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MENTRE IL CONNUBIO MALAGODI-SARAGAT FA STAGNARE LA CRISI 

Dichiarazioni di Togliatti 
dopo l'incontro con Segni 
I comunisti considerano il programma come il punto essenziale a cui va adeguata la formula del governò - Il col­
loquio di Segui con Nenni e Morandì - I liberali pretendono dal parlamentare d.c. la capitolazione sulla "giusta causa,, 

LA HiSSiOXL ESPLORATE VA Di SIMM PROROGATA FLIO A BARATO 
Chi M attendeva per ofjjji 

a lmeno un ini/.io di soluzione 
«Iella crisi e rimasto deluso. 
L'oli. St-giii ha chiesto e otte­
nuto da (ironchi una jHorojjj 
lino u .sabato «Iella sua <• mis ­
sione esplorativa J, poiché lì-
iior.i essa non ha dato alcun 
1 imito concreto. Tu breve co­
municato del Quirinale ne ha 
dato notizia, a coronamento di 
una giornata che ha «.'«inter­
inalo come nulla di buono 
possa uscire dall ' intrico <iua-
dripartito che si pioluuga-

Valtfa la c o n a c a dei fatti 
nella loro successione. La gior­
nata si era iniziata con un 
piccolo colpo di scena, poi­
ché la r iunione e a quattro i 
che era stata preannuuciata 
e clie Segni avrebbe dovuto 

s ione interna (Une «Ielle di­
scr iminazioni) e della disten­
sione internazionale; ó") - si 
d e \ e tenere presente che Se­
gni non è per ora incaricato 
di l'orinare il governo, per cui 
non era tenuto u esporre un 
programma- 1 socialisti lo con­
siderano però s ingolarmente 
vincolato agli impegni •)iih-
b'iei che ha assunto per le 
leggi agrarie, contro il com­
promesso Seelba nel la que­
stione dei patti agrari (g iu­
sta causa) , contro il pro­
getto Medici di riforma fon-
«liuria. I social ist i considera­
no Segni v incolato anche al ­
la politica di d imensione sul­
la quale ha preso pubblica­
mente pos iz ione nel suo par­
tito e in Par lamento . L'augu-

puhhlica si dibatte ormai da 
dieci inesi. 

11 compagno Togliatti , subi­
to a\ vicinato dai giornalist i 
al tei mine «lei col loquio con 
Segni, ha dichiarato a »ua 
vo l ta: 

La dichiarazione 
di Togliatti 

« La nostra posizione voi la 
conoscete. Abbiamo esposto 
nel colloquio col capo dello 
Stato e nel colloquio con l'ono­
revole Segni i punti di un pro­
gramma che tutti conoscono, 
perchè l'abbiamo ampiamente 
sviluppato nella nostra stampa. 
Auguriamo si costituisca un go­
verno che si muova nel la di-

st iategica ri levantiss ima con 
un potenziale operativo as.-ai 
apei to ha il diritto di mettere 
sul conto del l 'avere nel momen­
to in cui s'impegna a dare ->. 

Parlando dei compiti della 
DC in i d a z i o n e al p ioblema 
dell'instM unento de i lavot.ttoii 
nella d i l ez ione de l lo Stato, il 
Pres idente ha n c o i d a t o che «sc­
ia DC accetterà le sue rc.-pon-
s.ibilità per la realizzazione di 
una politica di i innovamento 
del lo Stato, chini emione i ter­
mini «xì assumendo conseguen­
ti atteggiamenti , chiamerà con 
ciò stesso a definire le rispet­
t ive posizioni gli att i i pattit i 
e in pai t i to lare il PSI, la col-
laboi azione del quale non può 
non essere riconosciuta come 
il contributo più efficace per 
lo sv i luppo degli istituti demo-
c ia l i c i nel la direzione di un 
effettivo p iogres so soc ia le» . 

Per quanto riguarda i pro­
blemi economici italiani, G i o n -

chi ha det to: « Non v i è biso­
gno «li r i e o i i e i e a drastiche in­
novazioni , perchè lo Stato ha 
in m a n o uno st iumento che non 
dovrebbe far altro t h e adopera 
io : l'IHI ». Gronchi ha anche 
confermato ili es»eie pei semai-
mente favorevole alla pi al lea 
«lei p ieno impiego, piuttosto 
che al la ricerca dei p iù alti 
leddit i ne l l e aziende. Confer 
mando che il prestigio del lo 
Stato non condente di lasc ia le 
incompiuta la Costituzione, egl i 
ha osservato H a l'altro: « L a 
Costituzione non è eterna, nò 
è un codice teologale. Chi non 
ne approvi più qualche parte 
n e proponga l.i modificazione 
Ma non si rimandino sempre 
al domani decisioni che fanno 
ti e m m e soltanto per abituale 
ir i i solutezza: la Coi te Costitu­
zionale, le Regioni, il Consiglio 
dell 'Economia, ecc. E' questo, 
ulti e a tutto un atto di moda­
lità pubbl ica^. 

RITORNO DA HELSINKI 

L'arrivo a Clamplno di una parte de l la delegazione- italiana a l l a Assemblea mondiale del le 
forze pacifiche. Da smisti a: i l scn. Donlnl , i l seti. Sereni e 11 prof. Aliamoli . (In III pagina 

alcune dichiarazioni del prof. Adamoli , seg ietar io nazionale de i partigiani del la pace) 

SANTI CONCLUDE CON UN GRANDE DISCORSO I LAVORI DELLA CONFERENZA DI MILANO 

L'on. Segni a colloquio con i compagni Togl iatt i e Gricco 

e s tala al l 'ult ima 
.la e non ha più a\ u-

•. Questo fatto ha in 
nodo confermalo che 

• o compromesso per il 
si adoprano Pantani , 

il e .Malagodj è oggi 
. tanto e forse più «lil'ii-
d i quanto già si sia ri-

• a lo in questi mesi , cosi 
sconsigliare a l lo s lato del-

• cose una riunione col le-
. i a l e «lei fautori del fa l l i lo 
quadripartito. Si e ritenuto 
che, forse, lo stesso Segni non 
abbia giudicato una tale riu­
n ione compatibi le con il man­
dato puramente esplorativo 
affidatogli da Gronchi. 

Segni si è invece incontra­
l o in matt inata con i social­
democratici Matteotti e Mos­
s i . presenti l 'anfani, Moro e 
Ceselli. L'incontro e durato 
ben due ore, dopodiché gli 
esponenti socialdemocratici 

hanno dichiarato clic avrebbe­
ro riferito nel pomeriggio a l -
l'Csecutivo ilei PSDI circa il 
contenuto del col loquio. Se­
gni ha a sua volta dichiarato 
di aver interrogato Malleoli! 
e Rossi circa il loro orienta­
mento verso taluni problemi, 
e che probabilmente li incon­
trerà eli nuovo stamane. Prc-
c i s jz ionc , quest 'ult ima, che fin 
«la allora ba significato la con-
vinzione di Segni di poter 
prolungare i suoi sondaggi al 
«fi là del termine convenuto 
con il Capo del lo Stalo, con un 
nuovo rinvio e quindi una 
nuova conferma «leil'incertezza 
e dell 'equivoco non diss ipat i . 

Segui ha interrotto a questo 
punto i contal l i quadripar­
titi . per allargare in al lrc di­
rezioni il suo giro d'orizzon­
te prima della visita al Ca­
po del lo Stato . Nella mat ­
t inala , dal le 12.40 al le 13.13. 
egli si è incontralo con i com­
pagni Nrnnì e Mornmli. Dal­
ie 17,05 a l le 17.30 ha rice­
vuto i compagni Togliatt i e 
Oricco. Prima di r i fars i a l le 
-1.30 dal Capo «Icllo Slato . 
ha ancora ricevuto Michelini. 
l ìobcrl i e Pranza, e quindi 
Covclli e Paolucci . in rappre­
sentanza «lei gruppi parla­
mentari miss in i e monarchici 
che si sono confermali ost i l i 
a un governo che ricalchi le 
ormo del procedente. 

All'uscita dal lurido collo­
quio , i l compagno Senni ha 
fatto ai giornalisti alcuno <li-
cniarazioni . la cui sostanza 
può riassumersi in qnc%ti tre 
punt i : 1) - i socialisti ri­
mangono contrari alla formula 
del quadripartito che porla In 
so organicamente i germi del­
l ' immobi l i smo. o che è servi­
ta finora ai partiti minori 
per frenare e impedire le leg­
gi sociali e di attuazione della 
Costituzione ed ha offerto al 
la D C. il pretesto, lo cer­
casse o no, per mancare a! 
•suoi stessi impegni . Non ne 
fioriva però. naturalmente. 
che ogni formula di quadri-
r w l i l o rassomigli a quella 
attualo come- una g«v~ia el'ao-
«lu.i; 2> - i socialisti hann«-
«Icllo all 'on. Segni che essi 
intendono impegnare forte­
mente la D. C. sul terreno 
delle le^gi agrarie. dell'KU 
elegli idrocarburi. •Ielle '•*»!?: 
cost i tuzional i , «iella disten-

rio è che Segui posta fare 
un governo che traiiuca «juc-
sti impegni in leggi eia pre­
sentare e fare approvare s u ­
bito.- -,e ricadesse nel quadri­
partito gli mancherebbe la fi­
ducia globale del PSI, non 
l'appoggio pe lò per le leggi 
sociali legale al suo nome. 

i t ispoudeudo a l l e d o m a n d e 
dei giornalist i . Nonni ha poi 
osservai»! che la «lucstiotie del­
la maggioranza prccost i t i lui-
ta risponde a un criterio di 
comodità e non eli chiare; za. 
Nulla vieta a un governo «li 
presentar-,! su uu programma 
e eli chiedere su eli ? s so_un 
voto di maggioranza. r e r 
quanto riguarda in partico­
lare la polit ica estera. Nenni 
ha ribadito che la s i tuazione 
consente oggi a1 PSI eli «lire 
che l'esistenza «lei patti mi ­
litari at lantico e europeo non 
impedisce a l PSI s lesso di 
sostenere un governo che si 
impegni a fonelo per la pol i ­
tica della d i s tens ione . 

L'impressione generale che 
i g iornal ist i hanno tratto dal­
ie dichiarazioni «li Nenni è 
che il PSI considera che il 
quadripartito legherebbe le 
mani a Segni riproducendo a 
più o meno breve scadenza la 
condizione di paralisi e eli 
involuz ione in cui la vita 

rezione delle cose che noi ch i e ­
diamo. Per riassumere in po ­
che parole: distensione interna, 
applicazione della Costituzione, 
alcune urgenti riforme sociali 
e distensione internazionale. 

« Non facciamo questione 
sttetta di formula di governo 
perchè riteniamo debbano par­
tecipare al governo i rappre­
se ì tanti di quei partiti clic a p ­
poggiano sinceramente e a fon­
do sia l'indirizzo generale g o -

(Continua in 2. pa?. 6. col.) 

Un giudizio di Gronchi 
Il .settimanale «= Oggi > pubbl i . 

ca un att icolo del suo d n c t -
tore nel quale v iene riportata 
una sua conver.-a/ione avuta 
con iì i're.-idente della Repub­
blica. 

Per quanto i:guaid.~t la po ­
litica estera Gronchi ha pre -
t i t o l o che » l 'antiatlantismo 
t h e mi si attribuisce ion=i;-te 
in questo: che all'atto del n o -
-tro ingrc-.-iO nel patto a t lan­
tico io fui del pa iere che si 
potesse e «lovc-.-.-e far va lere 
il peso elrlla scelta italiana. 
-enza soggiacere a complessi 
d'inferiorità e in relazione a 
quel lo che un popolo di 47 m i -

'honi di abitanti m posizione 

Ci sono oggi tutto le condizioni per imporre 
al padronato il rispetto dei diritti dei lavoratori 

La classe operaia deve rispondere colpo per colpo ad ogni sopruso guidando la lotta di tutto il popolo per ìa demo­
crazia - Decine di delegati portano all'assemblea l'esperienza delle battaglie in difesa delle libertà operaie e contadine 

Le reazioni 
della Conlindustria 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

M I L A N O , 3U. - • ! . . o - i . ; . -
renza nazionale « per la di­
fesa dei diritf» s indaca l i dei 
lavoratori velie aziende e ver 
le libertà democratiche» si è 
conclusa stasera con un di. 
scorso dell'on. Ferdinando 
Santi, segretario della CGIL, 
e con l'approvazione di un 
documento, nel quale sono 
stati condensati i punti r iuen-
dicaf iu i . In tal modo è termi­
nata un'assisa di grande in­
teresse sociale, politico ed 
umano, protrattasi per ore e 
ore di lavoro intenso, appas­
sionato, tenace, col a i tale uo­
mini e donne provenienti da 
tutta Italia hanno esaminato 
le condir ìo / i t di vita nelle fab­
briche. negli uffici, nei cam­
pi. di mi l ion i di esseri umani. 

Il discorso dell'on. Santi, 
attesissimo, è stato seguito da 
un uditorio imponente: stiva' 
to il bel s a l o n e deg l i Affre­
schi della Società Umanitaria. 
al completo la presidenza. 
composta di versonalità del 
movimento democratico (a Dì 
Vittorio, Scoccimarro. Mole. 
Targctti, Secchia. Montagna-
na. Mozzali, si era aggiunto 
stamane il dott. Caleffi, diri­
gente del movimento d i U n i t à 
P o p o l a r e ) , affollate anche le 
t r i b u n e r i s e r r a r e a l la s t a m p a . 

L'oratore ha dedicato il suo 
esordio ad un fervido ringra­
ziamento, diretto in modo 
particolare agli « o m i n i pol i ­

r c i , delta cultura e dell'arte 
che hanno .• ^'n.lto con tunta 

conferenza; e quindi è entra 
to nel vivo delle «//•..-./io/a in 
esame rilevando come . i pro­
b l e m a d e l l a l iberil i « c i luono 
di lovoro sia ormai giunto 
chiaramente a viaturazione 
nella coscicn'a del nostro po­
polo, resosi conto del fatto 
che la massa delle illegalità, 
degli arbitrii a delle v i o l e n ­
z e d e n u n c i a t e m o s t r a n o n o là 
la presenza di un fenomeno 
isolato, sporadico, ma pi i i t fo-
sro m i a vera e propria voliti-
ca che dai orandi gruppi mo­
nopolistici si irradia, quale 
faro di orientamento, verso 
tutto il j jadrouato n a z i o n a l e . 

A che cesa tende, in ulti­
ma analisi, tale politica? «« A 
scardinare —• h a d e l f o il se­
gretario della CGIL — l'or­
dinamento democratico re­
pubblicano ». Impostato in tal 
m o d o il s u o d i scorso , l 'onore-
t*oIc Santi ha mosso delle 
precise ob i ez ion i alla tesi, e-
.sposfrc nella seduta pomeri­
diana di mercoledì, secondo 
la quale il capitalismo sareb­
be costretto a comportarsi co­
si come si c«*mportfi a causa 
delffi trasformazione dei rap­
porti di lavoro, impatta dal 
progredire dei mozzi tecnici e 
da quella rivoluzione in cam-
nn industriale che è rnvvre-
sentala dall'automatizzazinue 
degli s T u m c i i f i di produz ione . 
•< Se ciò foste r c r o — faffo 

La Provincia di Brindisi chiede un governo 
che sancisca il principio della "giusta causa,, 

rilevare l'oratore — dovrem­
mo dire che il progresso tec-
itì :0 },iir.:bLu in ^ '>JIJ/ : ; . 'C col 
progresso sociale, mentre è 
vero che l'attuale vergogno­
so stato di cose dipende dal­
la t e n d e n z a c o n o c n i f a de l ia 
oros-sa borghesia a scaricare 
sulle spalle dei lavoratori le 
conseguenze delle sue con­
traddizioni. L'attuale stato di 
cose è frutto della politica del 
massimo profitto con la quale 
gli imprend i tor i i n t e n d o n o as­
sicurarsi il maggiore dei pri­
v i l eg i con poca spesa ». Da 
qui, ha vroscguito Santi, na­
sce il nuovo fascismo, si ten­
ta di conquistare o di disgre­
gare lo Stato, di controllare 
i c o n s u m i , di / issare i l imit i 
dei salari, insomma di porre 
dei confini alla vita spec ia le . 
Per tale motivo i complessi 
monopolistici si danno pro­
prie leggi — in contrasto con 
la legge comune — insedia­
n o propri t r ibunal i , arruo la -

r ibadi fo con energia l'orato­
re — r o v e s c e r e m o anzi i l 
frrrrc e cntidi'rrfj.in un't ''Ot­
ta che sarà anche lotta per il 
progresso tecnico ed ccono 
mico della Nazione s. Da Que­
sta realtà nasce il carattere 
unitario, universale, che de­
ve avere la battaglia per la 
liberta, contro il fascismo, un 
fascismo — Ita notato argu­
tamente il segretario della 
CGIL — non in camicia ne­
ra e con a q u i l e imper ia l i i m ­
p a g l i a l e — ma il fascismo 
che è violenza, distruzione. 
annientamento d'ogni forma 
di vita democratica: non solo 
gli operai, i contadini, i tec­
nici vi sono in teressat i , ma 
ogni c i t tad ino po iché — così 
ha detto Santi tra u n a n i m i 
approvazioni — .< non vi sa­
rà libertà nel Paese s e TÌOII 
vi sarà l ibertà ncl.'e fab­
briche .. 

Quale, allora il compito di 
c i a s c u n o ? E c c o : « n o n s m i n o 

Solo uno dei consiglieri d.c. e un monarchico sì a 
Ad Artegna le sezioni della D.C, del P.C.I., del 

stengono - I l voto del consiglio provinciale di Bari 
P.S.I. e del P.S.D.I. chiedono una nuova politica 

S e m p r e più nr .petu .»a e po­
s i t iva ri va f a i v n d > m tut to 
.± P a e s e l 'az ione poo^iarc r.c-r 
( U e n e r e la torn iamone a i u n 
qyveriu; tu r ;nno\ a m e n t o . 

Dm. in;erei--anU ord in i d e l 
g iorno sono ì t a l i vo ta t i eia; 
C o n i g l i o pri>vinciaie di B r i n ­
d a i . c h e h i un-: m a g g i o r a n z a 
aem<K.riiUsno-ir.on.»rciìiCu. Li 
p r i m o — . i p p m \ j ' . o J'-p » c h e 
i ci in .?»»* ieri m.m.ircn.c i e 
m i c i n i ; i e r a n o ,.i'. . a n n u i i 
o..::\m". » — c h i e d e « u n go­
v e r n o ì ìabr .e , c h e -i i.-p.ri :.! 
,nie.-r.is;2. > <i'-l Prec idente fi-> -̂
... R e o j o o . i t a e at tui u n pro-
g : . i m x , i ili 5 \ i l u i p i d o m o 
c . „ u c o (r i forma d c I ' I R I . c o n ­
trol lo dei monopo l i e r i forme 
r g r i c o . e ) . di progre---*» i o c i n -
.e e di in iz iat ive per } - \ d i s u n ­
i o n e m t e : n j e m'-crruz^/na-
le ». 

Il .-erondo " ch iede i h e la 
n u o v a l egce >u.la rifornì.! dei 
p i t t i ..«irari .-..nef-ca iì prin­
c ip io dc-lia SiU>*.i cal i i per­
petua e che O i . ^ ' o ^ia c:efi-
n i to con pre-ci." e chi «re f«»r-
n iu 'az iom n r n .-me^tiòi".; d: 
.n'erpioTr^ioni particV.riri.--ti-
cho.. . : iniDocrn « i « a - l a m e n -
tr.n dr l Br ind i s ino ;. .-o-te-
rrcre in m o d o crnr . incente e 
concreto tali p- inc ip: . a f l i n -

jchè il P a r l a m e n t i .*< o u n >ii" 
voto >o\ Mnn :i lra-»fO'id.; ne i -

|Ki nuova ìogqc* ». 
I L' in teressante o - ^ e r \ a i e 

c h e ta l e ord ine de l g i o r n o è 
s ta to a p p r o v a t o c o n 19 v o t i 
f avorevo l i e d u e as tens ion i 
e c h e gl i a - tenut i - o n o il d e -
rr .ccns t iano Maraft' i . l e g a t o 
direttamente, agl i ambient i in ­
dus tr ia l i . e il m o n a r c h i c o P e r -
: o n e . r i p o n e n t e deìir» agrar ia 

A n c h e il Con^igu.i Prov in ­
cie-le d i Bar i ha v o l i t o u n o J g 
che a l i -pica un g o v e r n o d e m o ­
crat i co . c i v ten^a conto ne i 
ois .-gni d i ! > n u - - e popolar i 
e e h " ;.ppi:chi in Cos t i tuz ione . 

U n ordine del g iorno .ci­
m i . e è ^t.ito ve.'ato r.nche da l ­
ia G i u n t a c o m u n a l e di For-
mign.in«> ne l F e r m r e - e . I n 
que.-ta prov inc ia 'e i s tanze di 
r i n n o v a m e n t o «.he \ e n g o n o 
po^te con crescente forza da l -
.a b i?e csemocrisl iana m i n a c ­
c i a n o di porre ir. cn.-i l 'orga-
n izzaz .one nrov inc ia -e c ler i ­
ca l e . A Ferrara , infatt i , c ì rco-
.a con ins is tenza l i v o c e c h e 
o u e deputat i de e e.dà gli o n o ­
revol i G o r m i e F r a n c e - c h i n i 
.c.ireobero cadut i m di>g;a-
zi.i. m e n t r e .« cor ico dc'ii'mg. 
B e - t . n e t t o s ia .«r-tietirio pro-
v i n c i r l o nel part i to c l er i ca le 
-ariebbe «tato pre^n un prov ­
v e d i m e n t o d 'e -puls ione . Q u e -
>:i> n<>ti7ie non h a n n o ancora 
r "e\ut(i Ci n terma ci i to 1' 
s tret to r i -erbo di cui -i è 
c i r c t .aata l'urgìnizzaz'OTte 
Clericale. Una vera e propria 
« c o n g i u r a di p a l a z z o » i p e ­

rò ^ o p p i a t a , s e m p r e a Ferra ­
ra. in s e n o a l ia F U C I . G r a n 
parte n e g l i un ivers i tar i cat­
to l ic i , i n ta t t i , h a n n o accusa ­
to u n p o t e n t e c i r c o l o g i o v a n i ­
l e d ire t to da i ge su i t i , di a s ­
s u m e r e d i f ronte al la cri.-i po ­
s iz ioni f a v o r e v o l i allr. des tra 
e c o n o m i c a . 

A V e r u n a , d o p o la prc.-a di 
pos i z ione a e l P S D I . a n c h e i 
d ir igent i d e l P R I h. n n o Di­
ch iara to . >;,i p a : j ,n f orma 
u f f i c i o s i , c h e è n e c e s - a n o al 
Pae>e u n a f o r m a z i o n e gover ­
nat iva aperta ver.-o la d e m o -
era zi.* e ioltccju» a l l e e s i g e n ­
ze de l !e mn^ise p,»p.^lj:i. U n a 
s ign i f i ca t iva prc^a di posiz io­
ne un.iU.ria e q u e l l a presa ad 
A r t e g n i d a l l e sezi«>m de l la 
D C , P C I . P S I e P S D I . 

I q u a t t r o part i t i h-inn> in­
v ia to a l P r e c i d e n t e del la R e ­
pubbl ica il . -eguente te le ­
g r a m m a : - D e m o c r a t i c i A r t e -
cna a u s p i c a n o q o w m o per l e 
l ibertà livore» --econdt» Cost i ­
tuz ione r*r-ubblicun « e raes-
sae£i«> pres idenz i i le ». 

A n a l o a h e r ich ies te cono s*a-
Te avanzate, a R o m a d ti >'n-
J a c a t o d»d p e r s o n a l e l inan-
z iar io . dal s i n d a c a t o dez'.i e-
?; .a i ! iv i . dal c e n t r o cut uli-
n o de ì l e c o n s u l t e popc. .a . i . 
N u m e r o - o civlegazioni ir! cit­
tadini s frattat i da C .Aal l eg ­
ger ì . Garbat i Ila. Prai i . F i ­
scal i , P r a t o i o t o n d o , Vi l la Gor­

diani e Gord ian i h a n n o infi­
n e presen ta to ieri ' a Gronchi 
u n a j/etizion»1 neil.« qu.:Ie n 
c h i e d e c h e la c n - à debcr. e.— 
fere r i -olta f o r m a n d o u à g^ 
v e r n o c h e ^i adoper i por al'.e--
v iare le so f f erenze di mìlion* 
di c i t tad in i , fra i qu.i l i que l l i 
c h e cone^cor..» q u o t i d i a n a m e n ­
te il r i sch io d i perdere l'abi­
taz ione . 

La pe t i z ione c o n c l u d e chie­
d e n d o c h e il P a r l a m e n t o ip 
provi al p iù pres to la p r o p o s t i 
di lca°e Mar i 1 1 Rod.m-ì per 
.1 b l o c c o eje^li .efratti. 

Ecco le conseguenze 
del dispotismo padronale 

Per i lavoratori 
AUMENTA IL SUFERSFRLTTAMKXTO: nrs l i ultimi sri 

;:nni il rendimento del lavoro è aumentato elei 91 f> 
tirile industrie manifatturiere r tiri l ' - ì ' » Tirile indu-
«.Irie estratt ive. Questo aumento e dovuto in minima 
parte a i progressi tecnici . 

AUMENTANO « L I INFORTUNI E LE MALATTIE l 'RO-
FESSIONALI: nel 1950 tureino 661.'.I30, ne l 1931 s*n«» 
stati 1.037-000. Oxni s'Orno «licei lavoratori perdono la 
vita per infortuni o per malattie contratte sul lavoro. 

Per i grandi industriali 
AUMF.NTANO I PROFITTI: nel 195f) la Falk . bi,-> 1.0S5 

mil ioni d i utili , r:el 1954 no ha ottenuti 6.2u7 n n un 
aumento del 263*..; ne l lo ste^-o periodo gli util i della 
FIAT sono saliti da 16393 a 54.403 milioni, quell i de!!a 
Montecatini da 11.933 a 44.678 mil ioni , quel l i della P i ­
rel l i da 5.127 a 23.713, quell i de l la S M A dn 5 £07 a 
10 mi la mi l ioni . 

La lotta per il ripristino «Ielle l ibertà ne l l e fabbrirhe 
interessa dunque tutti fili operai, tutti i lavoratori , tutta 
l'opinione pubblica democratica. 

no propri corp i di no l i - i a . Chi 
e c h e cosa si o p p o n e a sif­
fat te prepotenze? La classe 
operaia, i lavoratori ed i sin 
dacat i ( q u a l u n q u e s indacato . 
purché difenda i diriffi dcoì i 
sfruttati) ed i T'iorimenti de 

venuti qui, a questa c c n / e -
renza, per piangere o denun­
ciare soltanto, ma sopratutto 
per lanciare un grido di al­
larme e per meglio organiz­
zare una lotta che condurre­
mo senza soste, nell'ambito 

dunque, in questi organismi. 
il nemico che i padroni :n-
'cndono debellare. <• Ma r.oi 
non lo permetteremo — ha 

L'INVITO CONSEGNATO IERI ALL'ON, LEONE 

Una drteyaiionc dei Parlamento 
infilala a visilare l'Ungheria 

II Presidente del la Camera ungherese. Sàndor Rònai, ha 
invi tato ufficialmente una delegazione del Parlamento ital iano 
a v is i tare l'I neherfa. La derisione e stata presa dal Parla* 
mento un che rese nel quadro de l le In iz iat i l e che il governo 
del la Repubblica popolare ungherese promuove per realizzare 
la distensione r la pacifica coesistenza, nonché per rafforzare 
e svi luppare sempre più i l e sami di amicizia tra i popoli. 

Il testo del m e s s a t e l o di Rònai, indirizzato al Presidente 
del la Camera italiana nn. Giovanni Leone, è stato ronseznato 
ieri a l l e ore l'~ a quest'ult imo dal Ministro d'Ungheria in 
Roma, Iran Kàllò. L'invito «11 Rònai lascia al Presidente de l la 
Camera Leone di stabil ire la data de l la visita, 

mocrarici o r o a n i : c a t i : c c c o . i £ e ? f a *c9aUtà costituzionale. 
Per questo abbiamo una pa­
rola d'ordine chiara, t n r o u i -
vocabile: « erigeremo, ovun­
que l 'n d i r i t t o è u io!ato e la 
libertà s n s i d : a r j , nr.a forte 
linea di resistenza a t t i r a ». A 
questo p u n t o l 'on. S a n t i ha 
ricordato che gli obbiettivi 
di tale lotta furono g ià mdi-

\cati nei 9 p u n t i esposti del­
l'on. Di V i t t o r i o segretario 
generale della CGIL d u r a n ; ^ 
il d scorsi della seduia t : ; : u -
gurclc: putiti c h e vanno, i 
Zefrorj li ricordano, dr.l'a ne­
cessità d; eliminare -><jm d : -
5cn»n<nacionc ci rispetto del­
le l iber tà di o r g a n i t t r a ^ o n e . 
di stampa, al rispetto delle 
C.L, ella n o d i / i r a .ie'le tarif­
fe di cottimo, alla neutralità 
padronale nei confronti delle 
e i e ; . o n ì s i n d a c a l i e co.?i r i a . 

« Perchè — ha prosepuito 
S a n t i — o c c o r r e tenere f?cnc 
pre.>e'it«' che un'assunzione 

(Continua In S. pai;. «. col ) 

L a Conf industr ia h a p r e ­
s o p o s i z i o n e s u l l e r i v e n d i ­
caz ion i a v a n z a t e d a l c o m ­
p a g n o D i V i t t o r i o a l la C o n ­
ferenza di M i l a n o , t r a s m e t ­
t e n d o a l l e a g e n z i e u n a n o t a 
c h e n e g a addir i t tura l ' e s i ­
s t enza d e l p r o b l e m a d e l l e 
l iberta e d e i d ir i t t i de i l a ­
vora tor i n e l l e az i ende . S e ­
c o n d o l 'organizzaz ione d e ­
gli industr ia l i , infat t i , l ' a c ­
cordo i n t e r c o n f e d e r a l e s u l l e 
C o m m i s s i o n i I n t e r n e e è 
s t a t o s c r u p o l o s a m e n t e a p ­
p l i ca to d a l l e c a t e g o r i e i n ­
dus tr ia l i *, anzi <c n e s s u n a 
specif ica o s s e r v a z i o n e è s t a ­
ta fa t ta d a l l e o r g a n i z z a z i o ­
n i s indaca l i de i lavorator i ». 
A p a r e r e de l la C o n f i n d u ­
str ia , ino l t re , i l d i v i e t o d i 
racco l ta d i firme e l a e f f e t ­
t u a z i o n e di c o l l e t t e n e l l o 
a m b i t o d e l l e a z i e n d e s a r e b ­
b e p i e n a m e n t e rego lare 
p e r c h e s a r e b b e s t a t o e c o n ­
f e r m a t o i n m o l t i contra t t i 
f irmat i a n c h e r e c e n t e n . e n t e 
d a l l e organ izzaz ion i de i l a ­
vorator i >. E n o n bas ta . S e ­
c o n d o gi i indus tr ia l i a n c h e 
g l i accordi in terconfodera i i 
p e r i U c e n z i a m e n t i i n d i v i ­
dua l i e c o l l e t t i v i v e r r e b b e ­
ro app l i ca t i e s a r e b b e r o 
p i e n a m e n t e o p e r a n t i . 

O l t r e a n e g a r e l 'es i s tenza 
d e l l a q u e s t i o n e d e l l e l i b e r ­
tà n e l l e fabbr iche , la C o n ­
f industria si a b b a n d o n a a d 

a l c u n e puc-r.li b a t t u t e p r o -
p a g a n d . s t x n e a f f ermando 
c h e n o n si p u ò par lare d i 
i n t e r f e r e n z e d e g l i i n d u ­
s tr ia l i n e l l e e l e z i o n i d e l l e 
C o m m i s c . o n i I n t e r n e , bens ì 
.. - . n t e r v e n t o d i re t to d e l 

P C I > e c o n c l u d e n d o c h e 
« n o n g i o v e r e b b e a l p r e s t . -
ji.o del s i n d a c a l i s m o il 
c o n t r o b a i t e r e q u a n t o è s t a t o 
d e t t o a M . l a n o » s u l l e d i ­
serrami nazioni e s u l t error i ­
s m o padrona le . 

A s m e n t i r e l e s t u p e f a ­
cent i a s serz ion i d e l i a C o n -
i industr .a s t a n n o però i f a t ­
ti d: q u e s t i a n n i e l ' i m -
prCiS.onante m o l e di d e ­
n u n c e c h e e s t a t a porta ta 
a M . l a n o d a d i r i g e n t i s . n -
dacai : . d a g iuris t i , d a s t u -
d».-v>i di p r o b l e m i soc ia l i e 
d a g l i opera i c h e h a n n o s u ­
b i t o s u l l e l o r o p e r s o n e l e 
c o n s e g u e n z e di q u e l d i s p o ­
t i s m o c h e i grand i i n d u ­
str ia l i d i c h i a r a n o i n e s i s t e n ­
te . Ma la Conf industr ia , 
e v i d e n t e m e n t e , n o n p u ò 
c o n f u t a r e i fatt i . P e r q u e ­
s t o p r e f e r i s c e n e g a r l i a s s u ­
m e n d o u n a p o s i z i o n e q u a n ­
t o m e n o i n s o s t e n i b i l e p e r 
ogni persona di buon senso, 

h 

DIBATTITO A MILANO 

ALL'OR» 
delle Mamani 
DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

M l L A N O , - v>- — Perché 
Valletta, Falck, Pirelli e Mar-
zotto ftanno attuando ila tem­
po una politica di repressione 
e di ricatti 'atttnterno jUi-\v*> <* * 
stabilimenti? Ecco nnaf domanda • ! 
che è affiorata frequentemente . ' 
nel dibattito alla Conferenza di r 

Milano. Rispondere a tale que­
sito, non vi è dubbio, rappreseli- • : •' 
ta non solo ttn elemento ai chia­
rezza per la comprensione dagli s* 
obbiettivi dell'avversario, ma an- (^ À 
che per l'impostazione della pò— *'\ 
litica che dentro e fuori delle | . l 
fabbriche deve essere attuata dai 
lavoratori e da tutti i demo-j 
cratici. 

L'on 
scartato 
elemento soggettivo, di * catti­
veria > personale del padrone. La 
progressiva automatizzaiione d.'l 
lavoro, ìa sempre Più _ intens* 
meccanizzazione nell'industria 
hanno creato nuovi ta 
produttivi all'intento delle 
de. E non è a caso che, r,v~i 
prìo nelle fabbriche ove il pro­
cesso di automatizzazione è pia . 
avanzato, come alla FIAT, fof- • 
fensiva contro i diritti dei la- ." 
voratori si è fatta piti acuta. 
Vi sono insomma, per Lombardi 
delle * leggi oggettive > che spi), 
gono il capitali, t.t a mettere 
condizione di schiavitù il la 
ratorc. I più intensi ritmi 
lavoro, l'elevamento cresci 
della produttività induconL\ 
padrone a sbarazzarsi delle or* 
ganizzazioni sindacali all'interno 
delle fabbriche, allo stesso modo' 
che altre leggi, quelle derivanti. 
dalle necessità di finanziamenti 
sempre più vasti e di »HOVÌ k 
sbocchi di mercati, lo spingono \ 
a chiedere al governo e allo 
Stato una sempre maggio f li­
bertà d'azione. • . i 

In altre parole, oggi, i mono-/ 
poli togliono essere i sc-J^ aib'^i 
tri della vita economi: a de V_* 
Paese. E la reazioni; padiDrtala \ 
si scatena con foga maggiuit •' 
proprio in quei luoghi ove 
or r ani Z7 azioni sindacali hair,^ •" 
cercato e cercano di interienA\ . ' 
nel processo produttivo, sforzaA * * 

ori e da tutti i demo- < " v 

. Riccardo Lombardi ha) I 
i, nel suo intervento, ogni^^ ( 

" * catti- * 
one. Li 
me d.'l' j 
intense 
idustria >• 
apporti I 
' diien- , / I 
e, prò-: SJ 

I 

dosi di orientarlo verso il sodd\ .fv 

sfacimento delle esigenze detlM^} 
collcttizità. Di qui — per Lcfn- 1 
bardi — la necessità delibazione > | 
contro il fascismo izellc fabbri-^ . | 
che, non soltanto come momento J 
isolato nella lotta operaia, ma, t j 
COMIC movimento consapevole da .. j-
cui possono scaturire le condi- ',. 
zioni per imporre al padronato 
italiano una nuota politica eco- ' 
nomica. 

Il compagno Santi, nelle sae ' ' 
conclusioni, ha ripreso questi -( * 
argomenti e, a sua volta, s. _ ? 
posto un'altra domanda: L. . 
iremmo forse noi convenire ci 
il progresso tecnico si accampa 
gna necessariamente con la di 
szr-.tzione delle libertà dei lavo­
ratori? Ma se ciò fosse vero, 
noi dovremmo essere allora ve 
mici del progresso tecnico; tra 
dotto sul piano politico, «« 
vorrebbe anche dire cbe,~hi-c*zl 
scguenza degli attuali oricrìf. 
menti dei monopoli, si offri V / 
be al Paese la scelta tra »'V,' *'-t ' 
natila: o fascismo o rivol:.-
\'oi sappiamo, ha detto , 
chi è possibile invece un 
lia, che è quella indicata dXuz- ^ ' 
Costituzione. Il padronato ita- ; 
Viano, più che essere mosso da^^ 
motivi squisitamente * t.xnid », .' 
quali l'automatizzazione e la j 
meccanizzazione del lavoro, n- j 
sente la spinta di altri :lemen y 

ckc sono propri di un ca' . 

lisrr.o rozzo e arretrato. 2* 
irò dopoguerra non si pò 
certo cc:i la forza e nelle 
porzioni a::'tali il problema \ 
Pautomattsmo, eppure i tra. * 
industriali italiani si affidarono,- _ 
al fascismo pzr la difesa dei loro 
privilegi e per avere mano Bb ra 
velia scelta della loro politi-a. 

Oggi — tralasciando le forme^ I 
m.r'.ori del fascismo — il pa- ; 
arorialo 

fascismo 
italiano pensa ad uva 

altra strada cbs dovrebbe però i 
condurlo agli stessi ubbiettivi d: \ 
x i ttmpa. Esso mira a scardi- \ 
lare l'ordinamento della Repm^ 
plica, basato sulla Cosù&zi' 
scszi:~cndo alle leggi dello St 
quelle proprie dei tari me 
foli. E la cosa è tanto ci 
'che FIAT, Falck e Pirelli cre~ 
tiuovt forme di diritto, nac 
Izgislaziovi per ora Applicabi~s -
soltanto neh interno della fah-
br.ca, messe *.-* atto da tribunali 
e polizie primate. E alla base *": 
que>la lìnea polisca ci è axtora 
*ia volta la ricerca di a » rtas-
Ji-no profitto ebe psò oggi es­
sere realizzato solo a danno 
J:lla collettività nazionale e a 
condizione che il movimento Jt&-*' 
lavoratori non sia più in frodo _ 
di opporre una valida resistenza. 

Il problema del progresio ter- * 
w o , quindi, va visto s> questa -
qa^dro e icrso dì esso noi de­
vono eisere assunte posizioni rt« 
gide e schematiche. I progressi 
tei processo produttivo non «cip** . 
JOT:O decisi con atti «fi impe*ù> 
del padrone, nei suoi esclusami 
interessi. Stabilire una sentfi^ 
più equa ripartizione de! f \ > 
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; leltività nazionale: ecco ciò che 
• gii; operai devono chiedere per 

impedire che ti progresso tecnico. 
(, torni ad esclusivo vantaggio dà 

padroni. E in questo senso vie­
ne ad assumere importanza e at-

Ig'Uì.. ti putii t sesto del pro­
gramma fissate dal compagno 

' Di Vittorio ne. suo discorso di 
apertura, in ini è detto che 

- *• la fissazione o qualsiasi modifi­
ca delle tariffe di cottimo e dei 
tempi di lavorazione devono es-
Site concordate con la commis-
s.btie interna ». - •> 

E accanto alle questioni nel­
la * tecnica » un altro problema 
si pone ed è stato affrontato nei 
dibattiti della Conferenza: quel­
lo del * tecnico ». Già Di Vitto-
Ji'o ha indicato quali rischi a 
cui va incontro questa impor­
tante categoria di lavoratori, fa­
cendosi strumento della politica 
padronale. Innanzitutto la de 
gradazione, proprio dal punto 
dì vista tecnico e professionale; 
poi la perdita della propria li­
bertà e indipendenza. , f 
• Recentemente — ha notato il 

4cTnpx%«a Lgnja* t*- ' si è visto 
quale sia \T sostanziale atteggia­
mento dei gruppi monopolistici 
nei confronti dei loro tecnici-
Essi li spingano ad atti spesso 
illegali e quando, come a Ri 
bolla, il restar sordi alle richie­
ste degli operai costa la vita di 
decine di persone e la giustizia 
^cgtic il suo corso, non sono cer­
to i dirigenti centrati della Mon­
tecatini ad esseri- incolpati ed 
ncarcerati, ma gli estintori ma-
eriali dei loro ordini 

Vani dunque saranno tutti i 
entativi di umanizzare le rela­

zioni all'interno delle fabbriche 
fino a quando in esse ini per­
verserà il dispotismo e un regime 
così elevato di sfruttamento. Di 
ceva ieri il compagno Acocclla 
che oltre il $o. per cento degli 
operai milanesi ha visto salire 

i> fitto a nove, dicci ore quotidia­
ne il turno di lavoro. La con-
iquista fondamentale delle otto 

•,nre viene così messa a repen­
taglio insieme a tutti quei di-
dritti che ne erano derivati. 
I Ed è chiaro, in questo caso, 
ti significato di * americanismo *: 
l'operaio spassato dalla fatica, al 
termine aella sua giornata di 

\latoro, non avrà altra aspira­
zione che un completo riposo 
(isko e nitritale. Non ci sarà 
pia tempo per letture, discussio-

, ii politiche e altre attività 
« sovversive ». E non ' è questo 
un solo fenomeno milanese. Alla 
k/lAT l'intensità dei ritmi di la­
voro hanno creato gli stessi 
problemi. Sul terreno di questo 
disumano sfruttamento — ha 
detta} Salotto — noi avremo la 
passibilità di smascherare con la 
lottd le * human rclations » di 

'^Uctta. 
' GIANNI ROCCA 

II*! L'Etna in at t iv i tà 
Imi .. 
\a ^CATANIA. 30. — L'Etna 6 
, entrato in una fase di accen-
i tuata attività, che interessa spe­
cialmente il cratere sub-termi-

I noie di Nord-Est. Il direttore 
Icy'istituto vulcanologico del­
l'università di Catania, prof 
Cumin. si trova nella zona per 
esaminare da vicino la situa­
zione. 

a L'UNITA» » 

ANCHE DALLE CAMPAGNE LE MASSE RIVENDICANO UNA NUOVA POLITICA SOCIALE 

ceDlinaia di aziende i mezzadri scioperano 
per la "piaste causa» e conlro la Confagricollura 

Totale astensione dal lavoro nel Livornese - Poderose lotte decise nelle province di Arezzo, Pisa, 
Grosseto, Perugia, Modena, Ravenna - Primi notevoli successi - Accordi intersindacali unitari 

L'as tens ione dal lavoro dei 
campi effet tuata ieri dai mez­
zadri l ivornesi è p ienamente 
riuscita in tu t t a la provincia. 
Cent inaia di delegazioni di 
mezzadri , (giovani , donne e 
adul t i ) si sono recati dalle 
autor i tà , al l 'associazione agri­
coltori e dai singoli ograrl , 
ment re assemblee e manife­
stazioni p u b * \ | j h e hanno avu­
to luogo in tu t ta la provincia. 
F ra t t an to , dopo la riessente 
manifestazione di lotta nazio­
nale del l ' I 1 giugno, è prose­
guita ovunque l 'azione dei 
mezzadri con manifestazioni 
nelle aziende, astensioni dai 
lavori di mie t i tu ra e di « ab-
barcamento » del grano. In 
numerose località i 'avori so­
no sospesi a t empo indeter­
minato . 

Da saba to 25 i mezzadri di 
11 comuni del la provincia di 
Perugia , comprendent i circa 
12.000 mezzadri , t ra -ul quel­
li di Spoleto. Foligno, Spello, 
Assisi, Bast ia ecc. hanno so­
speso a tempo indeterminato 
1 lavori di « ca r r a tu ra » del 
grano dal campi alle aie e da 
ieri 30 giugno sono en t ra te in 
lotta a l t re 3.000 famigiie mez­
zadrili di Castigllon del Lago, 
Pal iano, Panicale , Taverne l le 
e Cit tà delln P ieve . 

In provincia di Arezzo il 
29 i mezzadri del comune di 
Terontola hanno effettuato 
una compat ta as tensione dal 
lavoro dei campi e l 'azione si 
va es tendendo in tu t t a 11 pro­
vincia: per oggi 1 luglio ' a le­
ga mezzadri di Cor tona com­
prenden te circa 10.000 mezza­
dri ha deciso l 'astensione dai 
lavori . Lo stosso avve r rà nel 
comune di Montevarch i e do­
mani . per decisione I t i l e lo­
cali leghe mezzadri l i , la lotta 
si es tenderà in al tr i 5 comuni . 

Da ieri e sino al 7 luglio 
anche nella provincia di Gros­
seto sono scesi in lotta i mez­
zadri dei comuni di Pogglni-
co, Ribol la . Follonica e Ca-
palbio. A Pisa, l 'azione mez­
zadr i le svi luppatasi in 3 co­
muni il g iorno 25, si è estesa 
il 28 ad a l t r i 4 comuni dove 
I mezzadri , un i t amen te alla 
as tens ione dal lavoro dei 
campi , h a n n o effet tuato ma­
nifestazioni di mnsàa nel le 
aziende. 

A Modena prosegue da di­
versi giorni la lotta mezzadri­
le in 100 grosse aziende com­
prendent i 700 famiglie mezza­
dri l i . La lotta si va cs tenden 
do anche nelle alt i e provin-
re . In base a decisioni delle 
locali organizzazioni mezza­
dr i l i . nei primi di luglio ver­
ranno effet tuate astensioni ge­
neral i dai lavori dei campi a 
ca ra t t e r e provinciale. A Ra­
venna t ra le organizzazioni 
mezzadril i e braccianti l i del-

• i 
PRESENTI NUMEROSE DELEGAZIONI STRANIERE 

Si è aperto ieri a Perugia 
Congresso dei giovani socialist trnz 

ioij> 

La relazione del compagno Emo Egoli, responsabile 
della Commissione giovanile del Partito socialista 

la CGIL, della CISL e del­
la UIL è s ta to concordato un 
piano d'azione uni tar io pro­
vinciale. T ra le var ie forme 
di lotta decise vi ò la sospen­
sione a tempo Indeterminato 
del lavori di t r ebb ia tu ra . 

Come è noto le manifesta­
zioni e le lotte mezzadril i han­
no alla base la richiebt-i, sul 
plano generale , dell 'approva­
zione della legge di riforma 
dei contra t t i agrar i e delle 
leggi di interesse contadino 
tra cui 11 ch ia r imento legisla­
tivo contro la pretesa degli 
agrar i di esigere dai mezza­
dri il pagamento dei contri­
buti unificati , o l t re alla pen­
sione di vecchiaia e per la 
tutela del la ma te rn i t à T del­
l 'Infanzia. I mezzadri riven­
dicano quindi , con ciò, la for­
mazione di un governo che 
avvii a soluzione gli annosi e 
inderogabili p rob lem ' '(elle ri­
forme di s t r u t t u r a e d- una 
nuova politica di pace e di 
concordia. 

In par t icolare 1 mezzadri 
esigono dalla Confagm-ol tura 
il r ispet to del l 'accordo del 24 
novembre 1954, Il quale pre­
vedeva t r a t t a t ive nazionali 
per la s t ipulazione dei con­
t ra t to di mezzadria , nonché 
t ra t ta t ive t ra le organizzazio­
ni provincial i e le unioni do 
gli agricoltori ondo voncorda 
re le modal i tà a t te a combat 
tere gli infiniti arbi t r i , la vio­
lazione degli accordi e delle 
leggi che la maggioranza dei 
grandi agrar i e f f e t tua lo n^1 

le aziende. 
Risulta però che la posizio­

ne dell 'organizzazione padro­
nale e dei più grossi agrar i 
si va sempre più res t r ingendo 
dato che, a seguito delle lot­
te in a t to , numeros i conce­
denti hanno ader i to a risolve­
re Je controvers ie sili p iano 
delle t r a t t a t ive e de1 l 'accordo 
collettivo aziendale. Ad esem­
pio in provincia di Livorno 
oltre 700 '.«miglio mezzadril i 
hanno j t t e n u l o In ch 'usur . i re­

golare ce l l e contabil i tà colo­
niche senza addebi t i ai con­
tr ibut i u n i s c a t i e di .egaiie 
non corr isposte ol t re a miglio­
rament i cont ra t tua l i onr quan­
to r iguarda il premi.) l e i i e 
alla gioventù, compor lo fi>r 
« lacero-vest iar io » e por « de­
ter ioramento-at t rezzi » di par­
to colonica; in numerose a-
ziende lo stesso r ip . ' . to dei 
prodot t i dal 53',£ è .-tato por­
ta to al 55 e al 60^0 a ' avo re 
dei mezzadri . A P e r u ^ i Fono 
in corso le t ra t t a t ive provin­
ciali, m e n t r e in 'ìinnern'-e 
aziende i cingoli conrodenti 
hanno proceduto nel accordi 
con i mezzadr i Sulle varie 
quest ioni controverse. 

Allo scopo di coordinare e 
di decidere gli ul teriori svi­
luppi ,-u scala regionale dfv-
le lotte mezzadril i si riuni­
ranno il 2 luglio a Faenze e 
il giorno 4 a Bologna i <o-
initati regional i di cvordina-
mento delle legioni To-cana 
ed Emilia. 

PER SOLIDARIETÀ' CON I MINATORI DELL'AMIATA 

Ad Abbadia S. SalvatorB 
si è scioperato al 92 per cento 
Mercoledì sciopero generale nel Senese - Oggi le maestranze delle 
Cotoniere Meridionali di Fratta scioperano contro le 950 sospensioni 

DAL NOSTRO • CORRISPONDENTE.eialisti e cattolici: la difesa del­
la Resistenza e l'attuazione del­
la Costituzione, mediante l'im­
missione delle classi lavoratrici 
alla direzione dello stato. 

Passando a confutare l'accu­
sa. rivolta dai d e ai piovani 
--o?ialisìi. tli e.sscre chiusi e tat-
ncisti. Egoli osserva che l'in­
contro e il dialogo non dev'esse­
re chiuso e circoscritto ma deve 
abbracciare gli altri movimenti 
giovanili ~ Essi dicono che il 
patto d'unità d'azione è un ele­
mento che turba le possibilità 
d'incontro: ma questa unità non 
esclude affatto l'incontro con 
altre forze, anzi Io sollecita e lo 
migliora. 

L'esigenza che noi indichiamo 
alla gioventù — ha concluso 
l'oratore — di politicizzarsi mc-

tUGIA, 30. — Si sono 
ojjgi pomeriggio nella 

sala dei Notari, a Palaz-
Pnori . i lavori del IV 
io nazionale della gio-

kociali-ìta, al quale parte-
I centinaia dì deleenti 
Convegno erano pre-enti 

f dompaimi on. De Martino, 
on. Francesco Lami e Dario Va­

l o r i della direzione del PSI. gli 
L on. Bernardi, seri. Iorio, onore-

,/oIe Mstteucci. sen Agostino e 
on. Maria Vittoria Mezza, il 

|'olj»mpagEO Raffaele Rossi, segre-
|n< in" . della Federazione comuni-
himiMij Perugia, i dirig.cnti della 
• •rare azione provinciale soc'nli-

fr-II-ma delegazione della FGCI 
\ c (merosi piovani indipenden-

:'ra i delegati stranieri era-
presenti il rappresentante 

iella Separazione Mondiale dei-
fa. gioventù democratica, i de­
legati dei giovani socialisti del­
la Germania occidentale, il di­
rigente dei giovani dr-1 MAPAM 
HflsTaele). il delecato della g'o-

; JcnXù repubblicana di Franria. 
M delegato dei giovani socialis'i 
'"austrìaci 

k>» Un commosso applaudo ha «a-
islutato l'ingresso nella sala della 

pamma di Salvatore Carnevale. 
,{ n puale è s.ata chiamata alia 

< > ' -

d r -jidenza 
. - ,a parola, 

ompagno Emo E;*oIi, 
quindi 5 spettata 

•.tpon-
[ie m : j e Jje-ja Commissicne j.:ova-

' o r e socialista, 
*" ^-foi siamo consapevoli — egli 

n« detto — che solo la società 
[ j socialista può r i v i v e r e le con-
[ % ^addizioni del mondo borghese 
fj é avviare a soluzione i problemi 

\'4 del popolo e della gioventù; per 
| questo chiamiamo i giovani a 
yT unirsi ed a Iettare per il socia­
l i Usino, sicuri che il loro aprorte 

generoso e consapevole saprà 
sterminare una svolta di vita 

à di costume nella &->cic:à na­
zionale. Ciò non significa chlu-

\ cura ad un dibmMtn aperto, rm 
* proprio il contrario: la Io: a 

i > per il socialismo allarga l'i'n-
i contro e la d r<r.Wione. e su: 
è temi di interesse pt-r il popolo 
,- e la classe lavoratr.ee è sempre 

possibile l 'unità e il dialogo 
i L'incontro e il dialogo che 

li • ausprch.sn,o e che è Ria 
Me cose — hb affermato E?oli 

ha uno scopo assai chiaro: 
r ^ r j & r ; pere le barriere della divi-
I ' '"•'in* 
' ^-Vftprofondendo il tema, l'ora-

\, re passa ad analizzare 1* que-
V 9Di c-ie uniscono giovaci eo-

ABBADIA S. SALVATO­
RE, 30 — Lo sciopero di 24 
ore di tu t t e le categorie, in ­
det to ad Abbadia San Sal ­
vatore pe r sol idar ietà con i 
minator i in lotta contro la 
società Monte Amia ta che ha 
effettuato la s e r r a t a della 
miniera mercurilex*a, ha avu­
to un g rande successo: il 
92^» dei lavora tor i del co­
m u n e questa ma t t i na non si 
è recato a lavoro per eser­
ci tare in qua lche modo un 
peso sulla Mon te Amiata e 
sul prefet to il qua le si rifiu­
ta di in te rven i re per risol­
ve re questa ver tenza . Nes­
suno si so t t rae per da re la 
sua piena solidarietà ai m i ­
nator i poiché ognuno com­
prende che la vi ta di tu t to il 
comune d ipende dal la vita 
della miniera di mercur io . 

In tan to cont inua la pesan­
te presenza del le forze di po­
lizia sul posto, con i soliti 
a t teggiamenti di int imidazio­
ne e di provocazione. Que­
sta ma t t ina sono stati effet­
tuat i diversi carosell i ; nel 
coreo di uno di essi un Rio-
vane che andava per i fatti 
suoi In motociclet ta è s ta to 
costret to al la to di una s t r a ­
da e pe r poco l ' incidente non 
ha avuto più g rav i conse­
guenze. 

In tan to a Siena, s empre 
questa mat t ina , si è riunita 
la Commissione esecutiva 
della Camera del Lavoro la 
quale, dopo a v e r esaminato 
la relazione della segreteria 
sulla lotta dei minator i della 
Monte Amiata e sullo s ta to 
di agitazione delle a l t ro ca­
tegorie e in esecuzione del 
manda to r icevuto dal Consi­
glio generale del le Ix"ghe. ha 
oroclamato pe r mercoledì 6 
luglio lo sciopero venera le di 
tu t te le categorie, dando 
•vnnrtato alle federazioni pro­
vinciali di categoria ed alle 
'"amore del lnvnrr» comunali 
di st"iv!Sre hi Ornata e le 
modalità. 

T.a c enre ter ia della Feder -
me7zadri, in seguito ;i tale 
i e r ' s ' o n e ha stabil i to che 
r»er i coloni e mezzadri l*a-
Mensione del niorno 0 •*: 
svolga pe r V*nt*»ra g i o r m t a 

i commercianti e nei vari stra­
ti cittadini, come è dimostrato 
dall'imponenza delle assemblee 
tenute in numerosi comuni, 
nonché- dall'ampiezza doi «• co­
mitati di difesa e di solidarie­
tà •* che vanno sorgendo ovun­
que con la partecipazione del­
le varie; correnti politiche. 

A Baroniysl dove il Sindaco 
compagno Dall'Acqua si e reso 
promotore di una riunione fra 
i sindaci dei Comuni interes­
sati. A Pellezznno il Sindaco, la 
Giunta, i consiglieri e l'opposi­
zione di sinistra nonché il par­
roco rev Covelluzzi si sono 
messi alla testa di una dele­
gazione che si è recata stama­
ne In Prefettura per protesta­
re contro i licenziamenti. La 
Federazione socialdemocratica 
ha anche essa lanciato un ap­
pello alle autorità, ai sindacati 
al partiti politici sottolinean­
do che la sospensione dì circa 
mille operai e le annunciate 
sospensioni di attività in Im-
nortantl aziende canapiere nel­
l'agro sarnese rappresentano 
una tragica minaccia per la 
provincia 

Si sciopera nel Pistoiese 
in éWeiò delle libertà 

PISTOIA, 30 — Lo sciopero 
:lci luvomton della Sun Giorgio 
per ottenero 11 rispetto dei di­
ritti delln Commissiono Intcrnu 
contlnuu da dieci «torni Ieri 
fceru 11 Consiglio i;eriem!o del 
Miulncntl di Pistoia, costatata 
la lntrunslgen/a del pudronuto, 
hn Invitato 1 lavoratori a lnten-
bitlcarc la lotta In tutto Io pro­
vincia o lui deciso di Indire Im­
ponenti manlfcsta'/lonl popola­
ri in tu t te le località o lo scio­
pero ('ciierole nel comuni di 
Lnrclono, I.imporecchio. Mon-
Bummano. Agitami e Fistola, rl-
«pettivamente nel (pornl 4. 5. 
0. 7 liifjllo 

Il Consiglio MA riservato dt 
decider© Io pnrteeiipnzlone allo 
sciopero del lavoratori di Mon­
tecatini Terme, prendendo atto 
della toro unanime volontà di 
Intervenire attivamente nella 
lotto In corso per la difeso del­
le libertà democratiche. 

AFFETTO DA CANCRO DA RADIUM 

lm amputato un braccio 
a un radiologo di Torino 
Il prof. Porzio sarà operalo dal prol. Dogliolli suo antico allievo 

C L I S V I L U P P I D E L L A C R I S I D I G O V E R N O 

Il liberale Bozzi conferma il sabotaggio 
di un eventuale programma sociale 

Segni esclude per ora ima riunione « a qua ttro » - Il testo del comunicato presidenziale 

La lotta_a Fratta 
SALERNO. 30 Da domani. 

venerdì 1 luglio, le maestran­
ze delle Cotoniere Meridiom-

gho e di più per essere prota- n d l F ra tt.-, scenderanno in 
gonìsta reale delle vicende pò- scoperò per impedire rattii.i-
li'iche del paese, può essere zinne del grave provvedimen-
niutata e favorita anche dal con­
tributo che i piovani del centro 
laico possono recare. E' questa 
la nostra indicazione e il ncstro 
auspicio ... 

CLARA ROSCINI 

to di sospensione di S*r>0 operai 
ed operaie deci*o dalla Dire­
zione del lM C M. 

L'apprensione e l'opposizio­
ne popolare si manifesta non 
solo fra i lavoratori, ma fra 

Cinque clandestini sbarcati 
dallo motonave flugustus a Genova 

Un trìesiìiioc rimasto per undici mesi in 
un campo di roncciitrniiicnto in Spagna 

GENOVA. 30. — Con la m o ­
tonave « AugUàlus ». giunta 
daga scaii del Sud America, 
ì'>nv s ta t i r impat r ia t i cinque 
clandestini i tal iani . 

Cinque uomini, c inque s to­
rie diverse: il Messina e il 
Massari sono due emigrant i 
cne ragg .un to il Bras-.le, c re ­
dendo di potervi fare fortur.3 
2 r imast i senza mezzi, hanno 
pensalo bene di r impat r ia re 
c landes t inamente con 1* Aa-
Siistus ». I l Ran ran i e il Mu­
rator i pa r t i rono c landest ina­
m e n t e da Genova con la m o ­
tonave « Giulio Cesare » cer­
cando di raggiungere il S j d 
\ m e r i c a per t rovarvi una oc­

cupazione. Scoperti in nav ì -
Tazior.e furono sbarcati a 
Dakar . Il Pianciani . Infine, ha 
ia s tor ia più interessante . In 
seguito ad una delusione a m o ­
rosa lasciò la sua città, T r i e ­

ste, ed espa t r iò clan.le-?:ina­
mente in Francia A Marj=:q'.i<8 
fece le p ra t i che ncces>3iie pe : 
l ' a r ruolamento nella lo.a.onc 
- t n n i e r a ma. al momento d. 
firmare lasciò la c i t tà e 
raggiunse Bilbao. F.ni nelle 
braccia della gendarmer ia 
spagnola la quale , r i t enen­
dolo un e lemento infido g iun­
to in Spagna per svolgere 
Tttività ant ' . falang'sta. lo r in­
chiuse nel campii di concen­
t r amen to di Neclares de Oca 
nei pressi di Bilbao. Fra i 
reticolati del ca rcere r imase 
ben undici mesi e vi sarebbe 
sneora se non fosse in terve­
nuto il console i taliano. 

Rimpat r ia to il giovane t r ie­
s t ino ha avu to comunque la 
sorpresa di vedersi notificare 
al l 'a t to dello sbarco, due m a n ­
dat i di ca t tu ra pe r truffe e 
usurpaz ione di t i tolo. 

TORINO. 30. — Il prof. Vit­
torio Porzio, che per molti an­
ni ricoprì la carica di prima­
rio del reparto radiologico del­
l'ospedale MaurÌ7Ìuno e fu tito­
lare della cattedra di radiolo­
gia presso l'Università, dovrà 
subire nello prossime settima­
ne l'Amputazione del braccio 
destro affetto da cancro da 
radium. S.irà q u ^ t a !•» quin­
dicesima volta che culi dovrà 
«ubire un intervento v-n:rur^:co 
sull'arto che 'Aù unni la venne 
colpito da alcuni micid.ali ra i -
gi, quando adoperò i macchi­
nari radiologici senza guanti. 

L'operazione sarà eseguita 
dal prof. Dog'.iotti. suo an:ico 
allievo. 

pa racar r i , ò precipi ta ta in un 
b u r l o n e fermandosi dopo c i r ­
ca un cent inaio di metr i . II 
Capornio s tava r ipor tando a 
casa la comitiva da una festa 
da ballo. 

Nell ' incidente l 'aut is ta è r i ­
mas to g r avemen te ferito 
avendo r ipor ta to la f ra t tura 
della base cranica. I sei pa s ­
seggeri h a n n o r ipor ta to ferite 
v a n e guaribi l i dai quindici ai 
t ren ta giorni e sono tut t i r i ­
coverat i a l l 'ospedale di B a r ­
ile d o " e p u r e si t rova m o r i ­
bondo l 'aut is ta . 

Pozzo petrolifero 
scoperto a Ragusa 
RAGUSA. 30 — Anche nel 

pozzo - Rasus.i 7 - le rice-che 
ai idrocarburi da paite ilella 
Gmì Italia hanno dato osito 
pi-.sltivo in contrada B- dd:c, 
d.i". e lo scalpello perforatore 
«iella t m e l ì a «CardwcU D 6 0 -
h.i irconti.'ito. alla profondità 
di circa Z100 metri lo stesso 
.«•rato mineralizzato petrolifero 
rinvenut.-» nei po2zi in prece­
denza perforati 

La ^coper'a dì qu^-to nuo\o 
pozjA. ì! «ettirro di quelli per­
forati nella rona di Ragusa 
arsila Gulf I tnl i i . ti.-ti c->n ri­
sultati *-cdi~*n^onti. consentir.1» 
di aumentare l i pr^iu^ione de! 
c*o?zn prrtan.iala a circa 700 
ronnelli 'e ni cinr— r» 

Cinque ragazzi feriti 
re'lo sroiirvo n'i un ordigno 

NAPOLI . 20 — Cinque m -
?a77.i che sir.van«> atacand--» 
con un ordigno c-spios;vo 
t rova to in u n mucchio di ro t ­
tami sono r imast i feriti r.on 
g ravemente dal le numerose 
schegge de l l ' o rd igno stesso 
esplosa imr rovv i sanun te . Lo 
incidente >; e verificato al 
Vico Tren 'o la rie! e n n u n o di 
Re-ir. a. 

Pre:ip:ta in un burrone 
un'aufo rcn 7 persone 

PINEROLO, 30. — Un p a u ­
roso incidente è avvenu to 
ques ta not te sulla s t rada che 
da Barce sa le verso Paesana 
una « 1400 » Ruidata dal n r o -
prietar io B a r t o l o m e i Capor­
nio di 42 a n n i con sei giovani 
passeggeri, dopo avere s b a n ­
da to in cu rva e a b b a t t u t o d u e 

Un'alga mortifera 
scoperta a Caldcnazzo 

TRENTO, 30 — Negli abissi 
lei lago di Cai ìonazzo è .-tata 
'coperta un'alca mort.fera. Si 
tratta di un'alga filiforme, sot-
ti.i.-<ini'i. ,-.i co',-):c verdastro, 
-jua--j !r,i.\i).ì-i-;iA-; c d è .-iato 
• ccertato che fl^vc essa alligna 
il resce .-e •n-.p.-.-e II fdiomor." 
a a .--abito indo'ti» gli csocrti di 
nescicoltura a curare controlli 
ric<iro-ì per o - e r v a r e -e l 'algi 
<i diffonda, o se si tratti di fe­
nomeno pa 'soscero. 

(Continuazione dalla l. i>agtna) 

venialivo, sia un programma, 
limitalo ina concreto, in modo 
iulc che consenta di realiz­
zarlo. 

« Non abbiamo pregiudiziali 
per 11 numero dei parliti par­
tecipanti al governo; abbiamo 
pregiudiziali soltanto contro un 
governo nel quale siano pre­
denti parliti e uomini clic non 
a d d i t a n o sostanzialmente al 
programma, ma cerchino Inve­
ce di impeditile- l'applicazione. 
Neppure contro un governo 
monocolore abbiamo piejjiuili-
/iali, perchè comprendiamo che 
nella siti/azione odierna può 
essere iuta soluzione obbligata. 
Anche un governo monocolore 
lo giudicheremmo sulla base 
del programma, dal modo con 
cui si presentasse al l 'ari itnen-
to e dal modo con cui lavoras­
se In concreto ». 

Un giornalista ha quindi 
chiesto: — Neppure conlro il 
qu.ulrip.irlito il PCI ha delle 
piegitidi/iali? 

l.a risposta ù stata: « Il qua-
diipailito è la soluzione oggi 
più compromessa perchè pur­
troppo era la formula del go­
verno Sceiba, campione di in-
dlilz/o reazionario e di Immo­
bilita ». 

.Mentre erano in corso i 
colloqui successivi di Segni 
con i rappresentanti delle de­
stre monarchiche e fasciste 
( tra cui Fon. Lcssona per i 
laur ini ) , i giornalisti hanno 
avvicinato a Montecitorio il 
liberale ììoz/ì ponendogli va­
rie domande. Alla domanda 
se, ilato che si è discusso in 
questi giorni anche del fu­
turi nuovi ministr i , ciò signi-
ficnssc che un accordo è in 
vista, Bo7zi ha risposto che 
manca ancora e un piccolo 
dettaglio, quello del program­
ma >. L'esponente liberale è 
passalo quindi dal lono iro­
nico a quello polemico, dicen­
do che la tendenza ili Sedili 
è di avere « una moglie p i" 
due amanti ->, u se si vuole la 
bolle piena e la moglie ubria­
ca, nel .senso che si vorrebbero 
conciliare l'accordo col PI.! 
e l'accorilo quadripart i to con 
un Iniliri77n agrario e Intin­
si ria le che presupporrebbe 
n m i n ^ i par lamentar i di altri 
settori, specie per quanto ri-
i,'u a ri la i patt i agrari . Anche 
quesle espressioni di Ho//i 
hanno rafforzato la •jcner.ilc 
impressione che i sondabili ili 
onesti giorni non si-mo v.itsì a 
«mare nessuna delle enntrnd-
ilizioni che sono all 'origine 
«Iella crisi. 

Un altro quadripartito? 

L'impressione degli osserva­
tori è che I'on. Segni ceivhi dJ 
metter su un compromesso 
pressoché impossibile, elio ri­
costituisca il quadripar t i to dif­
ferenziandolo tuttavia in qual­
che modo, nel programma e 
nel clima, dalle falliim-ulnri 
cspcrienz.e precedenti. Il primo 
risultalo di questa impostazio­
ne è stato, tut tavia, precisa-
niente quello ili far r ipiombare 
le cose nella stagnazione e nel­
la oscurila. In secondo luogo ^ 
evidente che, se per esempio 
sulla e giusta causa > \ i fossr 
co» la Confida e con i liberali 
un compromesso che comun­
que arretrasse rispetto alla 
legge del l'.l."i0 e al principio 
della giusfii c'tusn permanente 
(ed è precisa niente ciò che i 
liberali chiedono), ciò non .sol­
tanto deluderebbe le attese elu­
si sono creale nella slessa ba-c 
popolare cattolica, non soltan 
to apparirebbe it/conciliabile 
con le precedenti posizioni di 
Segni, ma chiarirebbe che l'in-
lii-i/zo governativo nel suo 
•omplesso r imarrebbe prigio­
niero del rìc.-illo e della pres­
sione diretta delle forze reazio­
narie e per es«ie del PLI I.o 
esemplo dei patti agrari vale 
ner l'IHI. per il petrolio, per 
'a distensione, per il rìnrfsti-
no della Coslilu7Ìone. 

Il fallo stesso, abbastanzr 
clnmoroso. che si intenda d> 
proseguire gli at tual i sondaggi 
per due giorni ancora, con 
nuove e immancabili riunioni 
degli organi dirigenti dell'ex 
quadripart i to, dopo ben set 
mesi di a l t re t tant i sondaggi e 
riunioni e «ch ia r imen t i» , di­
mostra l 'assurdità e l 'antidc 
inocratirità di lut to l'inlrj^e 
he l 'anfani. Saragat e Mala-

iodi prolungano; menlre £ a 
'u l t i chiaro che all 'on. Se^nl. 
•-ome ad altre personalità, ^t 
•»ffre l.i possibilità di formu-
•arc mi programma confornir 
ìl lc rivcn'lii-ri7Ìoni della str»-
'ranilc maggioranza del corno 
"lettorato e alle indicir ioni de ' 
-io*vi<-i*io nresì JcnT-ia'r. e d? 

ottenere su quebto un voto lt 
maggioranza in Parlamento e 
un largo consenso popolare. 

I-I' lasciandosi alle spalle 
questa situazione — per non 
parlar poi dei contrasti di cor­
renti e «li uomini che la t rat­
tativa quadripart i ta ha auto-
mal Ica mente riacutizzato — 
che l'on. Segni ha varcato il 
portone del Quirinale alle ore 
lil per esser quindi rapida­
mente Introdotto nello studio 
di Gronchi. Per l'occasione era­
no state pia7zate due teleca­
mere per la ripresa le le \ i s i \a . 
p tutto un apparato radlo-
cinemalograflco che è apparso 
In singolare contrasto con la 
atmosfera di incertezza poli­
tica che ha accompagnalo nel­
la sua visita I'on. Segni. Oue-
sl 'ultimo, infatti, sollecitato 
da un leda ti ore della RAI a 
fare una dichiarazione primi) 
•lì entrare da fìronchi, si è re­
cisamente rifintato. 

/ / colloquio con Gronchi 

11 colloquio con il Capo del­
lo Stalo è durato lino alle 21,la 
circa. Al suo termine, è stato 
lei lo ai giornalisti questo co­
municato; < Il Presidente del­
la Repubblica ha ricevuto oggi 
l'on. Segni, il quale lo ha in­
formato ilei contatti avuti con 
esponenti politici e parlamen­

tari in ordine alla formula­
zione di un programma di go­
verno, facendogli però presen­
te di non essere ancora in 
grado di riferire definitiva­
mente sulla situazione. 11 Pre­
sidente della Repubblica ha 
preso atto di tale comunica­
zione e ha quindi pregato lo 
i>norc\olc Segni di coneludere 
il suo esame entro sabato due 
luglio •>. 

Questa decisione, come si è 
dello, non fa che confermare 
lo slato di confusione e il 
clima di cquhoci compromes­
si in cui I fautori del qua­
dripartito continuano a far 
stagnare la crisi e gli stessi 
sondaggi dell'onorevole Segni. 
l'scendo dallo studio del Pre-
' 'ente. Segni si è limitato alia 

più concisa delle dichiarazioni: 
t L'incarico affidatomi è slato 
prorogato su mia richiesta fino 
a sabato, non avendo ancora 
completato la mia indagine ». 
Segni ha detto poi che vedrà 
ancora i rappresentanti del 
partiti dell'ex centro, ma alla 
domanda -e vi sarà una riu-
»hme quadriparti ta ha rispo­

sto: « Pei- ora no z. Per com­
pletare il quadro, resta solo 
da ricordare che quelli clic Se­
gni non riesce a recare in por­
lo sono ilei semplici sondaggi 

esplorativi, o non ancora l 'in­
carico ufficiale di formare un 
governo. 

Conferita a Gronchi 
la cittadinanza di Chieti 

CHIETT, 30 — Nella sua ul­
tima riunione, il Consiglio co­
munale ha approvato per ac­
clamazione il conferimento del­
la cittadinanza onoraria di 
Chieti al Presidente della Re­
pubblica. 

Giovanni Gronchi, aveva vis­
suto a Chieti nel 1919, eserci­
tandovi la ^ua professione di 
insegnante. 

il "liberale,, Malagodi 
giudicato dai liberali 

/ consiglieri nazionali tkl PIA che rappresentano 
l 'ala sinistra l iberale hanno dilfiiso ieri un coiiuini-
cuto in cui a f fermano: 

1) che il P I J , cioè il loro par l i lo , e è cullilo sollo 
il controllo di interesti esimaci ni liberalismo ••>; 

2) t h e il PLI. nei pochi mesi della segreteria Ma­
lagodi, è tlhcntiito < strumento obbediente dell? urg.i-
nì un l'ioni nituluriili pudrunaìi >: 

3) che. ni conseguenza dì ciò. < ogni eventuale in­
tera tra hi forze laiche e tra queste e in D.C. sa rà solo 
tippurcnte e precari:! fino a quando l 'a t tuale segreteria 
liberale potrà cont inuare coi più Miri ada t t ament i e 
trasforinisini a far prevalere la sua effettiva non con­
fessala politica di c/.'issisia cowteronzUmc*. 

Come può Con. Segni Imi t a re e fidare in un coin-
pioinesso con quei dir igenti del PLI che una pa r t e dello 
stesso PLI definisce *• s t rument i obbedienti > della Con-
fiiidustria e della Coiii ida, dcpli agrar i e dei grandi 
industr ial i? 

Con chi' faccia Fanfani può giustificare dinanzi alla 
base popolare democris t iana l ' intrigo che fta contlu-
cendo per avere nel governo gli s t rument i di una po­
litica di rea / ione e classista > e padronale? 

Come ptisson-j Saragat e Pastore giustificare di-
l'finzi ni lavoratori socialdemocratici e ci-dini il loro 
patio di unità d'u/ioiit' con i rappreseti la ti ti della Coii­
iida e della ("'«niinduMria? 

Avventura in montagna 
di quattro ragazzi 

SUSA, 30 — Una pericolosa 
avventura hanno passato quat­
tro giovani villeggianti di Mo-
laretto, il piccolo borgo posto 
a confine tra l'Italia e la Fran­
cia sul Colle dei Moncenisio. 

SI tratta del 16enne Enzo 
Losito. figlio del proprietario 
dell 'albergo del luogo, di Juc­
ci Losito dl 15 anni, cugino del 
primo e residente a Milano, 
di Laura Grimaldi di 16 anni 
e Fabrizio Tranquìllucci di 10 

Il gruppo era partito all 'al­
ba di ieri per compiere una 
escursione; la meta iniziale era 
la Cima Trucco, ma poi deci­
sero di procedere ver.so il grup­
po del Rocciamelone, benché 
calzassero soltanto scarpette da 
tennis e indossassero calzoncini 
corti. 

I quattro dopo alcune ore dl 
cammino superarono 11 rifugio 
Ca' d'Asti coperto di neve, ar­
rivando sino alla Croce di Fer­
ro a 3000 metri . Mancava un'o­
ra per raggiungere la vetta 
quando incominciò a calare la 
nebbia e la temperatura si ab­
bassò ben presto. I ragazzi si 
misero a lanciare grida di aiu­
to ohe vennero intese da due 
alpinisti. Antonio Piresi Santo 
e Vito Arboiie Corrado, i qua­
li li raggiunsero e Ti portarono 
a valle^ 

Due morti e un ferito 
in un incidente stradale 

VENEZIA, 30 — Due perso­
ne sono morte in seguito ad 
un incidente stradale verifica­
tosi questa mattina nel centr 
di San Dona di Piave. Una -
tocorriera guidata da Ab ' 
massin, si è scontrata c< 
«1100- nella quale si t 
no Nicolò Bizzaro, di f 
il figlio Giuseppe d i 3" 
Umberto Andreetta di 
ti da Musile di Piavr 

I tre «ino rimasti ^ 
te feriti! Trasportati 
dale l 'Andreetta e N 
zaro sono morti poce 

LA CRISI N E L L A CRI < 

Un bimbo annega alla Spezia 
tentando di salvare un'amica 

Anche la bimba è affogata - La madre salvata da sei operai 

La caduta di Sceiba e la crisi 
del governo quadripartito offro­
no un'ampia prospettiva della 
crisi di fondo che ha investito 
tutta la coalizione. Sulla crisi 
della DC molto si è detto: e, per 
ora, resta evidente anche per 
l'osservatore meno disincantato, 
che al di là della unità elettorale 
che ancora la sostiene, oggi la 
convivenza « interclassista » del­
le « due anime » della DC si fa 
sempre più difficile, sempre più 
simile ad una coabitazione for­
zata, che non ha una ->.cra e 
fondata unità politica. 

A proposito dei dilemmi dei 
vecchio partito popolare, già net 
1921 Togliatti notava che * quel­
lo che in esso vi è di buono, le 
masse, non può affermarsi se non 
per via dialettica: con una ne­
gazione, acquistarlo una co­
scienza di se che le ponga contro 
rorganismo nel quale le si vuole 
per forza inquadrare ». E' indub­
bio, oggi, che il Paese deve an­
che alla resistenza, spesso no-; 
soltanto passiva, delle masse la­
voratrici cattoliche se • l'organi­
smo » che attualmente 'e' inqua­
dra, la Democrazia cristiana 
trova ancora la strada sbirra'a 
ogni xoita che tinta di ìmboc 
care decisamente la i:a della 
reazione aperta. Xon ju suffi­
ciente il successo del iS apnlt 
I9JS, non bastò la » grande pau 
ra » coreana, non seri ì il « terzo 
tempo » sociale, a dare a Piccioni 
a De Gasperi, a Fanjani la ga­
ranzia che una bru <ca sterzata 
a destra della DC sarebbe stata 
seguita e appoggiata dalle mas*. 
del pjrtito. L'impaziente e malac­
corto Sceiba ha trovato pa-it 
per i suoi denti, fuori e dentro 
il partito, quando ha cercato d: 
iffrcttarc i tempi. 

A l l a d e s t r a d e l l e m a s s e 

t - \ SPEZIA. 30. C u t i lontano. F_>si tutlatis-. ne', riu-
me. sono riu-cit i ad a f L r n r e 
1 corpi dei t re . ina o :ma : era 

Ire « topi ci spiaggia » 
caffuròd* a Palermo 

basr.bin. .«or.o annega t i ogq: 
m e n t r e p rendevano un bagne 
neila Mag .a . :n p iosa :nmà di Stroppo l a i d i : i due ragazzi 
Amegha . Anna Scopesi di 1C j e rano già deceduti , m e n t r e la 
anni e Antonio GuaM.ni di l i . donna dava ancora segni d: 
si e r ano recat i al nume ne- vita. 
compagnat i dal'.a m a d r e delia j - — - — 
bambina . La bimba, scesa in 
acqua per p i .ma . ad un t r a t ­
to si è t rovata in d:f:ìcoltn. 
i i rnbabl lmente a causa dol'.a 
corrente . II MIO giovane com-
na^no di giochi non ha esi ta t r 
a l lora a get tarsi in acqua per 
soccorrerla, ma è s ta to anche 
egli subi to t ravol to . I-a stessa 
sor te è toccata alla madre 
della bambina , la quale no­
nos tan te fosse comple tamen­
t e inesper ta del nuolo. si era 
' anc ia ta a sim volta in acqua 
ne r po r t a re soccorso ai b a m ­
bini . Richiomati dal le sue e r i -
rla, sono accorsi qua t t ro s ab ­
bia tor i che l avoravano poco 

PALF.RMO, 30 — Tre - Topi .. 
il. -p.acgia. sono stati arrestati 
.«•amane sxiìia riviera di Mon­
dello. 

Gli agenti del commis^ariatt 
Re«uttana, che da alcuni giorni 

Si r/if.'.i, duique, sempre ur. 
pan > p:ù l^ngo della gamba 
que'.'o che sempre hanno untato 
1 f.:\ spericolati capi eh rzcal. 
italian:, 
metti rti 

dai 1922 in pò:, 
alla destra delle 

pò 
loro 

•nasse, per usare di esse non sole 
cene * diga » ma anche co*nt 
triete per sfondare le hnee de. 
"lotimcnto opera:*. La distanza 
•li clt<sc esistente tra i laboratori 
rattoUci e certi lo'o dirigenti 
•n ta!::ni momenti, ri'ch-.a dt tra 
iformar\i :n j<>:s<o, allorché p:* 
acuto giunge dall'alto Vimpulso 
classista reazionario che lenta 
di spingere t:ato il partito sulla 
itrada dell'errore « storico » del-
'e « élites » clericali: quello di 

[ concepire la funzione del partite 
ivcvana avuto notizia di un . , . . . 
urtr_ commetto ai danni ^xV^'O.uo m forma chiusa, corpo-

bartf.*^ Vi neon 70 
catturato 

Politi, hanno 
i l ' iiri dopo un pa­

ziente servizio di aprxxstamcn-
to effettuato sin dalle prime 
ore del mattino 

T*'iva e • integrai *. Sul piano 
dell'azione di goierno questi im­
pulsi « trasformano m impresi 
reazionarie, classiste, che non 
tolUraxo mascheramenti o sofi­

sticazioni * sociologiche » e che 
sprigionano forze contrarie. 

Questo ci sembra, va ricordato 
oggi, mentre ai comunisti si fa 
largo ed ingiusto addebito di una 
preferenza marcata per il » mo­
nocolore », »;c/ momento stesso in 
cui tale « monocolore » lo si pre­
serva sotto un profilo equivoco, 
che ne accentua le caratteristi­
che esclusive e di accentuato pre­
potere clericale. I comunisti, e 
lo hanno detto chiaro, sono con­
tro il monopolio clericale, sotto 
qualunque forma sì presenti. Non 
c'è prezzo che ripaghi i pericoli 
offerti dal consolidamento di 
questo monopolio. 

E' un fatto tuttavia che pro­
prio il quadripartito di Se ciba e 
Saragat, al dt là delle sfumature 
• centr iste », è stato l'esperimen­
to più ardito che, in direzione 
monopolistica, la Democrazia 
cristiana abbia tentato, dal tS 
aprile in poi. Nessuno dei go­
verni precedenti aveva teoriz­
zata, in forma ufficiale, la teoria 
della ' discriminazione ». La 
stessa catena sanguinosa di vio­
lenze che costellarono la marcia 
clericale al potere negli anni dai 
1948 al 79JC, si era mossa sul 
terreno dell'arbitrio puro, della 
violenza frontale fuori della leg­
ge. Sceiba ha cercato invece di 
iarc ::n anticamera legislativa e 
•ina copertura laica e giuridica 
alia flessa marcia al potere: e la 
• teoria » delle » discriminazio­
ni », sancì.* nel co-nunicato go-
-.ernaliio del 4 dicembre 19f4 
non è che un capitolo di questa 
copertura, una coda « statale » 
ill'iniziaiiza » spirituale * della 
scomunica del 1949. Se quella 
cadde affogata dal solido buon 
senso comune, più forte d'ogni 
•mperiosa « bolla » medievale, la 
» teoria » della discriminazioni 
politica ha aperto la discusfiou 
<ulie sue conseguenze immediate 
r cioè sulPaumcnto della toionte 
di patere nil padronato agrarie 
•e in due naie, full'aumento della 
-oIonia di rumata del fascismo 
nei confronti della democrazia 
Contro queste « crescite » malsa­
ne, strettamente legate all'avven 
to ufficiale deli» * teoria della 
incriminazione », si è levato ii 
ziuàizio negativo, e la lotta, con 
:ro il quadripartito di Sceiba 
\on vale qui ripetere che per 
•5'fTo passo più lungo delti sita 
ìamba Sceiba ì caduto. Vale pere 
'a pena di rammentate che COSÌ 
cadrebbe qualsiasi altro governr 
che mantenesse inalterati gli sche 
mi del precedente, che lenlassr 
li presentare con un volto legali 
'a politica della discriminazione 
iegh uffici, nelle fabbriche * 
ioxunque Inorano i milioni t 
milioni di cittadini chr tonti 
schierati attorno al Partito co­
munista, 

Del resto a rendere sterili so­

luzioni del genere varrebbe 
fatti non solo la ormai prov. 
capacità di resistenza e di co-
troffensiva del movimento ope­
raio i cut partiti, dal 194J a 
°gS'» sono cresciuti e si sono irro­
bustiti nel cuore stesso del Pae­
se dal quale si cercava di isolarli. 
Contro soluzioni del genere var­
rebbe, questa volta, anche la 
crisi di fondo che investe in 
questo momento tutte le giunture 
e le alleanze politiche su cui la 
DC ha cercato in otto anni di 
articolare il suo potere esclusivo. 

Abbiamo già richiamalo all'ini­
zio la parie sostanziale di questa 
crisi che tocca da vicino Lt base 
del partito cattolico: vale la pe­
na di ricordare che anche lo 
schieramento * laico » è in sinto­
matica crisi, e crisi di « decre­
scenza », all'indomani della fine 
di un esperimento che era Stato 
invocato come l'unico capace di 
salvarlo' 

L a M a l f a e V i l l a b r u n a 
iYo« è un caso se il PSDl, il 

PLI e il PRI, proprio oggi, sono 
investili, con più forza che nel 
passato, dalla maretta delle • si­
nistre » inteme, che si ribellano 
alla prosecuzione della politica 
di Saragat, Malagodi e Pacciardi, 
assi nella manica di Scclba. Per­
fino uomini come La Malfa e 
Villabruna, più o meno aperta­
mente, ritengono che sia giunto 
il momento di differenziarsi. E 
se, come l'illabruna, chiedono 
ancora il quadripartito, chiedono 
però che sia * un altro ». La Mal­
fa addirittura minaccia di rom­
pere su questo punto, per spez­
zare Pcvxdcnte e monotona curva 
discendente del * fronte laico ». 
Giudicheranno i fatti, sempre 
più spietatamente, se le varie 
• sinistre » dei partiti minori so­
no dure muraglie o fragili pars-
venti. Ormai i diversi e succes­
sivi fallimenti dei « doppi giuo­
chi » dorrebbero avere fatti 
esperti tutti i contorsionisti della 
rolitica del fatto che le contor-
'ioni, i salti mortali e gli eqtd-
'ibrism: vanno bene al arco 
equestre e non Sa un'arena poli­
tica come quella italiana dove 
"ultimo giudice non è Missiroli, 
ma un gruppo di milioni di uo­
mini che votano, operai, conta-
Uni, intellettuali. 

Dalla crisi, dunque, è nata 
in'altra crisi: dalla crisi del go­
verno è nata la crisi dei partiti 
che a questo governo si erana 
legati mani e piedi. Non c'è 
lubbio che se si vuole che sia 
una crisi salutare e non mortale, 
Punica strada è quella del non 
voltarsi indietro, delfabbandona-
re per sempre una via seminata 
di inaccessi che fanno pierf e 
di • successi » che formo ver­
gogna. 

MAURIZIO FEUtAKA 
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XJJSJ RACCONTO 

arsa 
L » m o g l i e tli D o m e n i c o 

C a n d e l o r o si c h i a m a v a A n n a . 
E r a f a n i o cl ic i (Ine si e r a n o 

s p o s a l i . C h i sa ( p i a n t i a n n i 
e r a n o . A n c h e i m o b i l i de l l a 
i a s a e r a n o \ e < e h i , e le l i n e -
s i r e s c iup i e eliiiiiL? li l a c c i vi­
no p i n \ cec i l i . i n c o r a . 

L u i , il s i g n o r D o m e n i c o , 
u - c i i a la i!]iiitin.i, s c e n i c i a le 
- c a l e , i u i l o ben n i c w ) , e n u ­
d a l a a l C o n n i n e d m e -M.I im­
p i e g a t o . 

Lei r i m a n e \ a e a v v i t a i a il 
m o i n e n i o p e r a n d a r e ,i L u e 
la s p e s a . S t e n d e v a a m i l e lei 
q u e l l a s t a l a e r i t o r n a v a sull'i­
lo, c o m e se n i «•->•>'.; p a n i a di 
non t a r e in t e m p o . 

l \ i i c \ a u n o i o l o ^ i o a p e n ­
do lo , la s i g n o r a A n n a , non 
p e r le L i t i c i / e , m a pei il 111-
m o i e che f a c c i a . 

i \ o n t u l l i a m a n o -;li o ro log i 
a p e n d o l o . S o n o lì, a t t a c c a i 
.il m i n o . 'I io, tue , il g i o r n o , 
la « o t t e , p a i e c h e s t i a n o a Li-
i . ' la «pia . Q u a n d o -d f e r m a ­
n o . ne l l a c a s a i n a n c a - u b i l o 
«luci t ic , t a e . 

— -Non ha i c a r n a i o l 'o io-
lo^'io. 

E il tic, l.ic l i tu i li.i a iii-
l i l a i s i d a p e r t u l i o , p e r in­
v e c c h i a l e n t e m p o g iun to i 
mob i l i , l e p o r t i e r e , e h n tn -
i n c n l e i n c i l e q u e l l a p a t i n a 
-n i l ib r i , s u i visi , su l u t t o . 
p e r f i n o s u l {jioriiiiL' de l l a 
m a t t i n a . 

D o m e n i c o C a n d e l o r o q u a n ­
d o ( o r n a v a a c a s a d i c e v a : 

— A n n a . 

U lei e i a d i là e i m p u n ­
tici a : 

— Leeoni i. 
N e l l a m e n t e ili D o m c u n o 

C a n d e l o r o , in t u t t i q u e g l i a n ­
ni d o v e v a n o C M I T I Ì p a - s a t i 
m o l l i p u l s i c i i . A v e v a a v u t o 
t u t t o il t e m p o di g u a r d a r e lu 
s u a v i t a , d i s o p p e s a r l a , d i CIMI. 
i u n i t a r i a CIMI q u e l l a d e s ì i a l ­
i l i : m a il pegtr io e r a c h e la 
« o n l i u n t a v n c o n u n ' a l t r a v i ­
lli, q u e l l a c h e non e r a es i s t i ­
la e c l ic lu i , c o m e si u - a d i r e , 
a v e v a s e i n p i o sognali», e c h e 
e r a con v i n t o d o v e r e e - - e rc 
- t u i a p r o p r i o l a s u a . 

O g n i \ o l t a c h e D o m e n i c o 
C a n d e l o r o t a c e v a q u e s t o c o n -
I r o n t o . la f i g u r a d e l l a m o g l i e . 
« o | s u o c a p p e l l i n o n e r o d i 
i r i n c ì i m c d i a t e , g l i p a s s a v a 
d a v a n t i « c u / a d i r e u n a p a r o ­
la . L lu i e r a c o s t r e t t o a g u a r ­
d a r l a in s i l enz io . 

Cos i a v v e n i v a t u t t o ne l l a 
.-uà i m m a g i n a z i o n e . A v e v a 
p e n n a t o a l u t t o e l ' i dea fon­
d a m e n t a l e de i s u o i p e n s i e r i 
e r a t h e se n o n ci fo.-.se s t a t a 
lei... t e lei n o n . f o ^ e l ì . . se 
lei.. . 

S e m p r e q u e l l ' i n t o p p o ! Se 
n o n c i fosse s t a t o , ch i sa 
q u a n t e v o l l e a v r e b b e r i c o m m -
« i a to . K a l l o r a r i p i g l i a v a la 
- u à v i t a , p i o p r i o a l m o m e n t o 
in t u i si e r a n o c o n o s c i u t i . 

L « s t r a d a s a r e b b e s t a t a i c r -
t u n e n t e d i v e r s a , e d i q u e s t o 
il s i g n o r D o m e n i c o n e e r a t e r . 
to , p e r c h è v e d e v a t h e t u t t e 
le p r o b a b i l i t à c ' e r a n o s t a t e . 
S c e g l i e v a q u e l l e b u o n e . s c a r ­
i a v a le c a t t i v e . A g g i u n t a v a «>-
g n i c o s a ne l l a s u i i m m a g i ­
n a z i o n e , e c o n c l u d e v a c h e se 
a n c h e n e l l ' a n n o t a l e l ' aves -e 
p e r s a , a v r e b b ? f a t t o in t e m ­
po . Poi s i t o u c e d ' ' v a mi a l t r a 
p r o r o g a . 

Le i . p a z i e n t e , « o i t i a i i a v a t o ­
m e s e n o n uvc- . -c ne—aii p e n -
- t e r o , <om<" >e lei n o n . I M " 1 ^ ' 
«la c o n f r o n t a r * la *-u i \ Ì M 
« on n ien te -

Q u a l c h e voj.'u I J o m c i i i t n 
C a n d e l o r o , in un m o m e n t o 
«l ' ira, s ' i r à l a - . i . i t o •du.ii. 'irc 
p a r o l e a m a r e . Lei . n e i . » «,i-
p i l o il r i m p i a n t o ilei m a r i t o 
«• n o n a v e v a d.-t*o n u l l i . 

I n t a n t o gii a n n i p ; i - - a v , i n o . 
L-na i n a i i i n a d un die.'» e n ­

t r ò ne l l a u > . i de l MZ'ior C a n ­
ele lo ro . 

I 'o i , l e n t a m e n t e , - n i m o b i l e 
«Iella r a m e r à d i l e t t o • o n i i n -
« i . i rono a m e t t e r l i U n i - p i l ­
l o l e b o c c o n e , u n i .-caioleMa 
l ì i c ida p e r h- i n ì e / i o n i . '• il t u -
ì 'CIto. . i n t h c fjnel! > l e r i l o . <?••! 
: e r m > n i e t r o s t a v a - e m p r o v i ! 
« o m o d i n o . T u t t e «piell" < « w 
p a r e v . i r h e a v c « : r i i r -p i i l»n 
il s i g n o r D o m e n i c o «li l la M a n ­
z a . non -o lo . m a gli a v e s s e r o 
t o l t o o j n i d i r i n o . 

E n t r a v a , fare*, a p i 1 ! : » , cor­
r i v a «il non i n c i i m p a r - . e .>u-
« h e se lu i « l iceva: 

— Anna— — lei . i n v c c «b 
xi> p o n t i e r e c o m e p r in i i. vo l ­
g e v a p i a n o la t c - t a " 1>> _".i.:r-
«iava c«.ii c e n i *»c-<r rii «li p e ­
c o r e l l a r o m e p e r «Uro * h e non 
« a p i v a n u l i : «li q u e l l o t ' . e le 
«•t.'ivn M K c e d e n d o . 

I l c e l d o v-civ.» «li s , v uo le 
l e n z u o l a e lei p a r l a v a pian<> 
«'i«-e\a so lo q u a l c h e r o - i . 

D o m e n i c o C a n d - l o r o 1; 
c u a r d . n s f i - -o p t r o r e . ne - en -
t . \ a il ri ^ p i r o . A l lo ra p n - . . -
v.i. IVn-av . i p r . i : . i di -i . p<>: 
«li n o Poi torn. iv e i b n ' r . i r . 
a l i a r l a o_rni t * » a . 

A vo l l e ,i<e.i-.iva < !•<• d e -
v e v a m o r i r e . 

— M o r i r à . Co- . i - e r r e d . - r à 
qui . ' . . . H i - o r n r r a « n o - t a r r il 
K I to . V e r r a n n o de l l e p e r - o -
i:e, t i n t e a «lirmi... 

E si s e n t i v a u r i i t o . 
P o i n o : - a r e b b e s » n n 1 n 

C e r t o . Q u a n d i . . ' P t c u d c i a i! 
t e r m o m e t r o . 

— \ lenì , v e d i a m o . 
C o m e se «i fos-.% t r a t t a l a di 

u n o r a r i o f e r r o v i a r i o . 

L poi l u c e v a u n s o s n i r o . 
— M e n o m a l e , c i n q u e l i ­

nee t t e di m e n o . 
I'oi a v r e b b e vol t i lo c h e m i ­

to fosse successo p i e s t o Q u e ­
sto , spec ie q u a n d o il t e t m o -
i n e l i o - a l i v a <• lei m a n d a v a 
un l a m e n t o , P i cMo q u a - i la 
s p i n g e v a . 

Poi l ' a v r e b b e vo lu t a s a l v a ­
le, poi la t o m a i a a - p i n ; t i e . 

I n a m a t t i n a - n e c c i e CDIIK 
se t u t t o fo—e s t a t o m i n u t a ­
m e n t e p r e v e d u t o i\,\ l a u t o 
tempi i . 

Le cose fui o u o d i spos to v on 
e - a i t e / / a . i m o v i m e n t i a c c a d -
d e r o c o m e se pi ima ci fos-o 
s t a t a u n a p r ò . a l u n e r a l c , e 
le p a r o l e l u r o n n quol l» «he 
• u m i l i o si a s p e t t a v a di s e n t i ­
re . A i u h e la b a r a u - i ì e se 
ne n u d ò a p u s - o l en to ve i so 
il c i m i t e r o . 

La s o r p r c - n . inveì e, D o m e -
n i eo C a n d e l o r o l ' ebbe a l ri-
t o m o . l ' e t i m o qil .Ulào ;nlllt> 
la c h i a v e m'Ha t o p p a , e r a 
c o m e se t;li a i c - v r o « a m b i a ­
to la s c i r a t t i r a . 

( • i rò . .sentì lo se. i t lo, c u l l ò . 
I a «a-a e r a v u o t a . 
L n t r ò ne l la e amer . i . g u a r ­

d ò il I t i l o . I o - n a r d o a ( len­

t a m e n t e . E r a s g o m b r o . C i a 
l e v a n o le i a l o d i s o p r a ch i 
sa c h e cos.i, L i a v e r a m e n t e 
s g o m i n o . 

A un t r a t t o D o m e n i c o C a n ­
d e l o r o s i m i s e a p i a n g e i e , e 
i suo i s inghiozza n\i p i r v e r o 
p i o p i i o inu t i l i pe r , liè non li 
s e n t i v a n e s s u n o . 

S lese le m a n i , n ient i ' . A n ­
d ò vii ino a l t o r n ò , toccò u n 
l a s c i t o . i,rli e a m b i ò pos iz ione , 
a n c h e q u e l l o inni i m p o r t a v a . 
l 'e t isò che l ' i t idoimii i i s m e b -
be a n d a t o a l l a v i n o , «ne a-
i r e b b e d o v u t o m e t t e r e in or­
d i n e le p i a t i i he . che la m a t ­
t ina s ( d o v e v a L u e Li b a i b a , 
t e i ca i e le sca rpe . . . 

l a c a s a p u i c i a s e m p r e p iù 
v u o t a . 

Si g n a u l ò a t t o r n o . C h i a m ò 
p i a n o 

— Anna. 
N o n «"• c h e non gli l i p o n -

desse n e s s u n o . La s i g n o r a A n ­
na p o t e v a e s s e r ' a n c h e u - c i t a 
un m o m e n t o . 

S t e t t e in a s c o l t o . 

Q u e l s i l e n / i o e i a p r o p r i o 
( o n t e se pi ima ci fosse s l a t a 
u n ' e c o in q u e l l a e a - a , che o r a 
non l i - p o n d e i a p iù . 

LZIO TADDIII 

E' PARTITO PER ROMA IL PICCOLO INGRASSIA INTERVISTA DI ADAMOLI ALL'UNITA' 

Il coiilrlliii^o degli italiani 
alla Assemblea di IleEsinhi 

Positivi risultati del dialogo con gli esponenti del movimento cattolico 

r.VI.Klt.AK) — Vito Ingrassi:! , il b a m b i n o «U Ilcvmi-ji.i p ro tagon is ta di un « easo » umano e po­
li t ico « he lui des ta to profonda emoziono in tu t ta Il.illa, e «imito ier i nel la nos t r a cit tà, p r i ­
ma tappa del VÌ.IKCÌO che si lOnel i idrrà ques ta ma t t ina a Itonui. l.o aecoinpagiiavano 11 pa ­
d r e , lOnip.iKnu Anlon lno . In m a d r e e la sore l l ina . Lo scopo del viaggio, come j;iu p reee -
denteiue.He a u n u i u i a t o da l nos t ro Riornale, è quello di so t topor re il bambino ad accura t e 
e mi ini / iosr indac in i s.init . i i ie. A I 'a lernio , la famiglia I i israssia è «Imita a l le o re l i , eoi 
ti eoo p roven ien te da T r a p a n i . Urano mi accoglici la il cnmpaKiio Ignazio Drago, del la segre ­
te r ia del la Fede raz ione eonumist . i , e il i-ompag-ao t ' i iuseppe Spec ia le , d i r igen te de l la r e l a ­
zione s ic i l iana d e H T n i l à , il «male lia po r t a to al compar i lo Ingrassi . ! il sa lu to persona le di 

G i r o l a m o Li Causi 

I e r i s e r a , a l l e o r e 18,30, c o n 
u n a e r e o p r o v e n i e n t e d a H e l ­
s i n k i s o n o a r r i v a t i a R o m a 
u l l ' a e r e o p o r t o d i - C l a m p m o 
o v e s t t r e c o m p o n e n t i d e l l a 
d e l e g a z i o n e i t a l i a n a a l l ' A s ­
s e m b l e a d e l l a P a c e d i H e l ­
s i n k i : E m i l i o S e r e n i , A m b r o ­
g io D o n i n i e G e l a s i o A d a m o -
li . G l i a l t r i c o m p o n e n t i d e l l a 
n u m e r o s a d e l e g a z i o n e a r r i ­
v e r a n n o i n I t a l i a t r a g i o r n i . 

S u p e r a n d o u n a b a r r i e r a d i 
fotoi «poi t e r s c h e li a t t o r n i a ­
v a n o , s i a m o r iusc i t i a d a v v i ­
c i n a r e i ti e d e l e g a t i a l l ' a e ­
r o p o r t o , m e n t r e e r a n o i n t e n ­
ti , a p p e n a d i sces i d a l l ' a e r e o , 
a s b r i g a r e le n o r m a l i p t a t i -
e h o di d o g a n a . 

T u t t i a p p a r i v a n o m o l t o 
s t a n c h i p e r i l a v o r i c h e si 
s o n o s u c c e d u t i p e r g i o r n i e 
g i o r n i n e l l a c a p i t a l e f i n l a n ­
d e s e . T u t t a v i a s i a m o r i u s c i t i 
a u n c e r t o p u n t o a fa r s a ­
l i r e s u l l a n o s t r a a u t o m o b i l e 
il c a p o d e l l a d e l e g a z i o n e i t a ­
l i a n a G e l a s i o A l i a m o l i e a d 
a v e r e c o n lu i , d u r a n t e il p e r ­
c o r s o , u n a b r e v e c o n v e r s a ­
z i o n e , ne l cordo d e l l a q u a l e 
eg l i ci lui i l l u s t r a t o g l i a s p e t -
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Lu lega delia gioventù ha portato l'officina a grandi successi - Dinanzi al giornale murale-Satira degli 
"sportivi di poca fede,,- Un attore recita JSlajakovski - Scii'i Su Lan lavora e studia i caratteri ])er leggere 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

P l - C H I X O , siu«no 
SLiscr.i ÌOKO vagito a JArc 

com>icen?.i con i g:ov.t>ii oper.ii 
Jclla f.tb'nlc.t di itiw.cnti .' t?ri-
coli di Pcchinu. 

/Va le fabbriche niiirse deH.ì 
C.ipil.iL', se ; e ;;V it>:a the p:n 
delle altre h.i il diritto di c>$cr 
chiamata giovane, ccrtanunte e 
questa. Non solo infatti li di­
stesa dei suoi reparti è nata dopo 

è tjiullo dove, nella sede del 
cniolo d: fabbrica, hi luo^o ' ' 
^a//o settimanale. Nel salone de­
corato di lampadine nmlticoloii. 
l'orchi Hi irta di dilettanti vd 
palcofccniio sta ancora pt e pa­
lando i s::oi strumenti, ima ori­
ginale mistura di fisarmonica 
flauto, tamburo, piatti e ziolim 
Cin.<i a r.i>'« cilindrica. I eio-
t mi arr'uauo ri frotte, si chia­
mano, coni ;rsano e ridono i>i 
gruppi in tr.czzo allt pista da 

il proprio 
letto, oiiiiai sconfitto, e dimen­
tico di tutti t Sito: bei prò pop.'.: 
di cultura fisica, la pratica del­
lo spoit e l':rrf>[.u<ti'mnto del 
piopiio ji<:co, raciomandati da! 
gnvLinu pupillare, sono di: t'itati 
fi a t giovani delle f abbia he. 
delle scuole, de^li ufjai, una 
specie di frenesia, un'ambizione 
non inferiore a quella dell'i le­
vamento intellettuale, ed un gior­
nale murale che si rispetti non 

I 'KCi l INO — Giovan i spor t iv i de l le f abb r i che s f i l ano in c o r t e o p e r l a festa de l ta R e p u b b l i t a 

ca pan r.o n 
.> -' 

!a libera2Wic, dove 
non c'erano che d.ie t..t 
con 6o operai, ìwproi .'ii.it 
K 

2Zzo hi oratori che li fal'mca 
ora occuja, il r j per ccito 
barro meli o p>,cc> più di j : 
.»] ';: . Sf'io /.£.'; il: anta Imi ; »-

ria i oh a > balio. Qna<ì tutti si sono messi 
r:t>.ii>:o,:i I /" ••' -to del'a j.sla, camicie e ca-

i.limiti nt.m tco'ati i ragazzi, < 
fiìnridai per A; riparazione little ragazza /.* ^r,'y:e 

'• —••'• queste fucili e mitragliatrici; ma àti\: ittosc le'iu:,- di m^da 
larghe 

{•gli di t\-i della prj-.r.cia 
al: bottegai e di v^nAttori ayn-
bul.nti diìl.t a là, id a'iche gio-
vzni con ìa l.cerna cL-ncnure 
n "ìcdta, «i \ T O I M Ì I .-.'.'raver^n il 
Di par:-".. <::o il ! Iforo deli 
m-K:;it-a'..:à d: Ps:'r:i npf::~. 
.?r.'ra. i r 'o :<i l'-.r'ie ili a'n \; •-
eione. Sotto la giu-ìi di laio-
raiori p:.\ .-.njia^r e con 

'r.ro dt'ìa 
l. ega ih ila trio: ente], 
•>>r> fr;"j.-'fre .:'..' io 

a"ne . 
-r Ut? 
una delle 

il: s'.o;je cconomi-
ì.'i'iel.-nella aggiun-

l'ed-. 

i ' f | han-

".'> j' /,-.*-.•>.» ,a ;.!• .-nca ri 
; i....e f]..i..i. UL..X Ca:.:.; 

la campagli per l'jinic'i'o di!!. 
?rnd-AZ.cnc. Ih niti c-con^ ara 
tri ,h e io pollici. c<l:-?a-

\lc:r.i — membri dei 
di canto e danza che i 

af.i.nà di! circolo — 
cottimi di n.inoranzt 

•uzìo'u!:, dei.a Montalii e dei 
Sin^iing: co<:;rni, certo, non da 
%rj'ids corpo di bi'.lo, tagliati 
alla i / . o ' u i 
che, m : che 
•? ino alla sera: t una nota fan-
:a<-.> - : .- pittoresca. 

SfM'f*ie «li f rc i ios ia 
N.!l~ :::csa. parecchi si affo!-

la-rt d.'iinz: J! ^:w::!e mirale. 
•'•j . ' I ' V / ' O T C s-vi:ii'i:o, f:t;o d: 

T:::I e di d:<cgn:. Fa'ti-
ci lare t.zCiSSo, a pr.dtcare da. 

i ci ? v:-->-i; e dille r:ea:c, la inz 
! ••cric di -:-nc!;z d-c prendono it 
\ZITO gii •> 'rcrtr.i di fica fLde ». 

. ma-;c 

ilici a lariz doppia, f.-Icialrici a] , '' 
cai.sili, e ora la iabb'.ca ha]'-'" 

So'in q:.c'.'r C> e, rr. '»•:?; coi grai. 
r::ica-c I-

a::c 

m;se-i j ' i prn-. j - /-JI r.:c:.:ri; 
co-n'-r.jti c0".?!t;a'\cf- ri;c-1 ••''/"' 
c:\:ci. il: f:^dt!lo S<r.:t::er,, A., d.ì.-'t ..: 
rrima ad <j<vrr Trodoltt . . ; | V : * . : J : J 

' >Ml\ O i.e. 

o ;re e-"''* 

Ma r.c» 
foiam al 
• • : i . - « . r 

r̂ -

- ia 
J. J.I 

** a *i 
'.•zi-,':., 

• m i n i l i 

Iz s.-ra del ubato, e 
ÌiJ"'i'u de.'.a fornaci 

reparto jon.i-
7 f'T :• .' - T ;•..' 

:' ;. i ;'.:': :" . ." . : .atr.ì >c 

a.. 
rjl 

r:a 
;r- ( Aor. 

:.etici nei 
fabbrica, 

•'. <dan io. 
<:ìrlo di-
\el.a p-i-

e 
re 

.t-a a f ire esercizi sulle pa­
le t a'.'i sbarra; lo s.V"o 
a':;, i::ila stcoila -.igi.Ita 
j . - t - r j ; l-ictpi'i e storce la 
i p.rcht v.'i li troia crc-

a .i(ni::a l eroe 

I*" : : .;•;.;::a -i ; i . / f ni grr.ant 
luc-:.\ pl-no d: <-.'To feri Ì T , correr, 

r-
nt.t u.:r 
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La settimana Einaudi 
Italo Cnkno aprirà oggi la manifestazione con 
una conferenza dal tì'olo « Il midollo del leone » 

può fare a meno di trattarne 
fra gli argomenti principali. Del 
resto questa fibbiica non ht*di 
che lamentar-- de: suo; r:<: It.if 
neppure in v,at.r:a di sport: la 
squadri ft'nmimle di p.illj e na­
stro ha zi'ilo infatti il campio­
nato municipale di l'echino, t 
alcuni operai -i *nno piazzati 
bene nelle eliminatorie proie­
ttali di atletica. 

Ma ecco che l'orchestra attac­
ca co i la musica, e tutti s: 
precipitano s ballare. Il prim'< 
h.illo è ::1 ballo collcttilo, fcr'c 
:l f:i\ popolare in Cina, danzato 

due circo '; 
passi compi, cali 

concentri::, co', 
avanti ed lu­

po' d: atletica. Sta imparando a 
leggili- e .'•eri: ere, e g: ì conosce 
mi migliaio di e tratterl, tanto 
di polir decifrare qualeo'a del 
giornate e liniere re 'n. 'e ' i i iHJi 
a cut. Nello Spoit più ili tutto 
lo appassiona il podr-no, ni 
o^ni mattina si allena jaeendu 
di loisa il g.ro del minto. z\n-
che la palla a -Lido — ammet­
te — «• un belìo sport; m t il 
podismo, seconda lui, ricbìidc 
più iattanza, più applicazione, 
è un po' come terure all'i-rdim 
una macchina. I : palla a volo 
è iir.ece lo spoìi preferito di 
Uiing Uin Mao, zo anni, smtl-
z.o, con i lineamenti appuntiti, 
%li occhi furbi, e un gran ciuf­
fo stilla fronte. Uang ha la li­
cenza elementare: suo padre, 
prima dtllt liberazione, tirava 
avanti alla peggio con un ne-
gozietto di sapone, e orj lavora 
anche lui in una fabbrica. Da 
tre anni il gioiate ù stato as­
sunto qui, e dal trasporlo dei 
materiali è stato recentemente 
promosso alia registrazione dei 
pezzi nel reparto cht produce 
le estirpatrici. I.' molto fi- ro del 
imoio incarico, perché — </ùf 
— -è un lai oro importante, 
r>:sogna eescre si citi nei calcoli 
e aver sempre la testa li ». 
Cono'cc abbastmza caratttri da 
leggeri libri, e gli piacciono 
specialmuite i romanzi polizie­
schi, che raccontino come sono 
state catturate le spie e scoperti 
i controrn olu/ìonari. 

1,'orchcstra <: è fi rinata, al 
niicrnìnnn q" daino chie.'e .1.*-
tinztr.iii. e tu'.t: si affollano di­
na:, i al paliosccnico. C'è una 
sorprc'i: l'attore Y:t S>c 7 ze. 
uno de: migli'iri gimaui attml', 

di pro*a, e 

iito 
di 

r, 
v e all'in 

SIOÌ<O in un ti atro 
iute > pi etare ).el 

itiamm.i 'La Hufua » il tor­
mentato personaggio d'un figlio 
delli ricca borghesia, nella 
S\i.iiii;.ii i'j sfacelo del Kuomin-
dan, ih. li ior'i'.r.iuìie e li ti­
rannia dil pad >e spingano al 
sminilo. 1 i sua lompaisa e ta-
loros.imente applaudita: reilta 
un brano di Maiakoiski, il bra­
no del - Lenin > in cui si dice 
che coti ui il Partito, e i gio­
vani a'eoì'.v.i incantati, subito 
piesi dalle immagini sempltc 
Così ria la, così ..garose del poe­
ta, dal n'.iho aulente dil ,eiso 
che ìi'Uima intatti) neil i u r -
none (in. H . 

I i l I»B*:III«» «'ornici» 
Quando )'u hi finito gli 

applaudi non s>nt turno luì, » 
giov.iu; zogliono a tutti t to­
sti un altro * numera*. Stavolta 
è un brano coniai), dallo « Sfa-
gno dilla /{.uba d.l Drago >, 
una commedia di Lao 'se.e sii! 
risanamento tl'un quartiere po­
vero di Pechino, einch'ts'.i un 
' cavallo di battaglia » dell'at­
tore. / . ' il monologo di un bron­
tolone mi po' rimbambito, cht 
trova di udire <:i tutto, e ot­
tiene solo di mostrare le sue 
idee ret'ogridc e il fin <carsr, 
compier.iiimia. lì [abbiao n tor­
ce dalle usate, e di nuo.o bitte 
le mani a non finire. Y.i saluta 
con in Cenno della in tno, e 
sparisce <t •;.• i cerimonie coù co­
me eia v c i :o. 

l.i m:i,aa nattiica ancora 
:m balbi ro.'/-.'." n, • :: l Specie 
./; /j 11 fri •!: r. :•':: d :n-,i popò 

licosa ,t%!i operai.]h i 

ire dell'I nghcrta che il g'i'pp" 
.enut'ild: fi'.'.'n e df.ee. dilla f ibbrica 

nparaio al Pa'azzo Ctntrali 
</•/ tea! io 
Per Tentale q 

I Inoratoti iono<co'io fune ili •! Ci.U'iri di .':••» d-legieion 
:i:o T;n»?it. e a'ci'tv l hanno sf»:-\.:i gr.iar.i i.n-'hirisi, ed ha pò 

insegnato a tutti gli altri. L' un 
ballo pano ih salti e piroette, 
e quando tei mina una delle bai 
li r ri e, una ragazza di grande 
b.llezTa, naie a sedersi nano 
a me, tutta acialdata, ridendo 
e s.intolando't ioti li mino 
'•'.' ch'urna Sitù Su lati, ha iS 
anni, e la gi.tcchettina azzurra 
che tane aperta su una camicet­
ta scozzese dà spicco alla car­
nagione d'ai mio del tolta, con 
i lunghi occhi neri tisolitti. La­
vora da due anni e mezzo a 
un tornio che fabbrica viti-
* non è motto difficile », a!l't«.i-
eio ebbe tre mesi d'addestramen­
to, pt r alili sii me'i fu assistita 
da un icalno operaio, al oia 
< ìa benissimo » da soli. Nello 

t i p i ù s i g n i f i c a t i v i d e l l a ( s t r u g g e r e l a r e c i p r o c a d i f f i -
g r a n d e a s s e m b l e a d i H e l ­
s i n k i . 

Come t t a H a n o — a b b i a m o 
c h i e s t o a l s e g r e t a r i o n a z i o ­
n a l e de i n o s t r i p a r t i g i a n i d e l ­
la p a c e — t ina ie è la tua 
priimi i m p r e s s i o n e mll'As-
.scmfdea d i H e l s i n k i ? 

I n p r i m o l u o g o — ci h a r i ­
s p o s t o A d a m o l i —• s o n o r i ­
m a s t o i m p r e s s i o n a t o d a 1 
g r a t u l o c o n t r i b u t o c h e a i l a ­
v o r i h a s a p u t o d a r e la n o ­
s t r a d e l e g a z i o n e , e d a l l ' a m ­
p i e » a de i r i s u l t a t i d a no i 
r a g g i u n t i . A l t r e naz ion i a v e ­
v a n o i n v i a t o d e l e g a z i o n i 
m o l t o qua l i f i ca te , d i q u e l l a 
f r a n c e s e , a d e s e m p i o , f a c e v a ­
n o p a r t e u o m i n i c h e h a n n o 
a v u t o r e s p o n s a b i l i t à d i g o ­
v e r n o (e n o n m i s e m b r a p e r ­
t i n e n t e , in q u e s t a r a p i d a i n ­
t e r v i s t a , a c c e n n a r e a l l a c o m ­
p o s i z i o n e d i d e l e g a z i o n i d i 
p a e s i c o m e l ' U R S S , la C i n a 
p o p o l a t e o le d e m o c r a z i e 
p o p o l a r i ) ; m a la c a r a t t e ­
r i s t i c a d e l l a n o s t r a d e l e g a ­
z ione , c h e t a n t o s u c c e s s o h a 
o t t e n u t o a d H e l s i n k i , e r a n e l ­
la s u a c o m p o s i z i o n e c h e r i ­
s p e c c h i a v a v e r a m e n t e i l v o l ­
to d e l n o s t r o p a e s e . Vog l io 
r i c o r d a r e , i n s o m m a , c h e i r a 
no i , o l t r e a n o t i e s p o n e n t i d i 
m o v i m e n t i p r o g r e s s i v i c h e 
s e m p r e s i s o n o s c h i e r a t i i n 
p r i m a l i n e a in d i f e s a d e l l a 
p a c e s u u n a l i n e a c h e o g g i 
v i e n e a c c o l t a a n c h e s u l p i a ­
no d i p l o m a t i c o n e g l i i n c o n ­
t r i t r a n a z i o n e e n a z i o n e . 11-
. ' u r a v a n o e s p o n e n t i d i p r i m o 
p . a n o de l m o v i m e n t o c a t t o ­
l ico. c h e t a n t a i m p o r t a n z a h a 
ne l n o s t r o p a e s e . 

Ma yià ad altre a s s e m b l e e 
de l movimento m o n d i a t e dei 
p a r t i g i a n i de l l a j iacc c'erano 
aiate aciesioni del genere: 
p e r esempio, quella eli don 
Gdfifjero. 

E s a t t o . M a a H e l s i n k i , con 
la p a r t e c i p a z i o n e d i B a r t e -
t-aghi, c o n q u e l l a d i Z a p p u l -
li, d i C h i a r a n t e e d i B o i a r d i 
in q u a l i t à d i o s s e r v a t o r i , 
il m o v i m e n t o i t a l i a n o d e l l a 
p a c e h a d i m o s t r a t o q u a l e i n ­
f l u e n z a e s so h a o g g i r a g g i u n ­
to ne l p a e & . C h e d a p a r t e 
di q u e s t i e s p o n e n t i d e m o c r i ­
s t i a n i c i s i a n o s t a t e r i s e r ­
ve . s u l l a l i n e a d a s e g u i r e 
n e l l ' a t t i v i t à d a s v o l g e r e i n 
d i f e s a d e l l a p a c e , q u e s t o a 
noi e a i d e l e g a t i d i t u t t i g l i 
a l t r i p a e s i d e l m o n d o ò a p ­
p a r s a cosa p o s i t i v a . P o s i t i v a 
ne l s e n s o c h e è s t a t o d i m o ­
s t r a t o c o m e l ' e s i e e n z a d i r a p ­
p o r t i pac i f i c i , o l t r e ad e s s e r 

r e v i v a m e n t e s e n t i t a d a i p i ù 
d i v e r s i s t r a t i d e l l a p o p o l a ­
z i o n e e d a l l e p i ù d i s p a r a t e 

d e n z a e c o n q u i s t a r e c o n c r e ­
t a m e n t e l a p a c e . A p o c o a 
poco , l e d i v e r g e n z e i n t e r n a ­
z i o n a l i p o s s o n o e s s e r e s u p e ­
r a t e e le s p e r a n z e d e i p o p o l i 
s o d d i s f a t t e ». 

Q u e s t o — d i c e A d a m o l i — 
è l ' A p p e l l o d i H e l s i n k i . E b ­
b e n e , n o i s i a m o o r g o g l i o s i d i 
a v e r e l a v o r a t o d a t e m p o , e 
con i n n e g a b i l e succes so , s u 
q u e s t a l i n e a . 

S u l l e a l t r e r i s o l u z i o n i — 
c o n c l u d e A d a m o l i — i l e t t o r i 
d e i r t / n t t i ì s o n o s t a t i g i à a m ­
p i a m e n t e i n f o r m a t i n e i g i o r ­
ni s c o r s i . A q u e s t o r i g u a r d o 
v a c o n s o d d i s f a z i o n e s o t t o ­
l i n e a t o il f a t t o c h e n o i a l t r i 
i t a l i a n i s i a m o s t a t i s e m p r e 
p r e s e n t i i n t u t t e l e c o m m i s ­
s i o n i e s o t t o c o m m i s s i o n i i n 
s e n o a l l o q u a l i s i s o n o e l a ­
b o r a t i i . d o c u m e n t i r>oi a p ­
p r o v a t i d a l l ' A s s e m b l e a . 

M e n t r e a r r i v i a m o a R o m a , 
A d a m o l i p a s s a q u i n d i a p a r ­
l a r e d e l l e a c c o g l i e n z e f a t t e 
ni d e l e g a t i i t a l i a n i e s u l l a 
s i m p a t i a c h e e s s i h a n n o r i ­
s cosso ; m a d i q u e s t o i n f o r ­
m e r e m o i n s e g u i t o i n o s : r i 
l e t t o r i . 

L E r i t I M E A ROMA 

POLÌUTO 
a Caracalla 

studio dei caratteri, perù, gli 
ultimi ti mpi, non ha fatto molti . . . , . , . , 
provessi; perché è passata al « a ' a n . z z a z i o n i p o l i t i c h e , p o s -
' s ' ' sa v e n i r e c o n v o e l i a t a s u u n a 

s t r a d a p o s i t i v a . L a f o r m a z i o -tttrno di notte, e ancora non i 
riuscita a organizzarsi un nuo­
vo <>> trio regolare di sii' Ho. Ma 
insomma ne «.» già abbastanz i 
da leggere gh " •se'.aoe.tix s^sn », 
; romanzi a disegni ioti sotto 
brevi didascalie, simili ai nostri 
« fumi t:i ', di cui in Cina si 
st.impano decine di milioni d: 
lopie pir i ragazzi e i Seiniana!-
t ibi ti. Le pi ice amo le storie 
d'ai".i>'c tiatte dall'opera clani­
ca, e le storie di ero-'tc, come 
quella sovietici di '/.ma, 

Vorrei chiedere a S.: Lan 
sui ina, ma ual Icos'altro della 

mi accorilo che un giovane «j 
è a: .innato per imitarla ancora 
i ballare. Iti g!' hi fatto segno 
di aspettare un momento, e liti 
pa -antcmtnt • aspetti, g'iirdm-
•lola. Allori la ringri'io, ed c~'i 
•n frt'ti s> alzi, scappi con it 
radazzo zerso la pisi t. li led-
picndery'i per mano, e xolir. zia 

s.die -.-•loci, Icz^ert, felici 
di n: i rn l'urte t. 

F R A N T O CALAMANDREI 

n e s t e s s a d e l l a n o s t r a r a p -
n r e s e n f a n ? a n a z ' o n ' d e h a d i ­
m o s t r a t o c h e s u Q u e s t a s t r a ­
d a n o i a b b i a m o s a p u t o m a r ­
c i a l e . s f r u t t a n d o e l i i n s e g n a ­
m e n t i d e l l a v o r o e d e g l i i n ­
c o n t r i d e l p a s s a t o . 

Sin. a p a r t e l a c o m p o ^ i r ì o -
u e della nostra rappresen-
tan~a. cpialc è stato il coti-
t r i ' n i fo pi Ti v a l i d o , da parte 
itnìiciw, ai lavori della A?-
scinfdrn? 

B a s t a l e g g e r e u n o d e i p i ù j 
s i g n i f i c a t i v i d o c u m e n t i v o t a ­
t i a H e l s i n k i p e r f a r s e n e u n a 
c h i a r a i d e a . E c c o la c o n c l u ­
s i o n e d e l l ' a p p e l l o f i n a l e : 
* L ' a z i o n e in f a v o r e d e l l a p a ­
ce p o t r à , i n s o s t a n z a , e s s e r e 
r e a l i z z a l a .se l e f o r z e p a c i ­
f i che c h e si p o n g o n o gli - t e s -
-i o b i c t t i v i — v a l e a d i r e i 
m o v i m e n t i d e l l a p a c e . 

Assen te da l l e scene d a u n 
buon n u m e r o d ' ann i , il Poliuto, 
di G a e t a n o Donizat tI , h a inau ­
gura to ier i s e ra l a s tag ione 
est iva al le T e r m e d i Caraca l la . 
Con il £>ou Sebastiano, che h a 
i naugura to i l Maggio F io ren ­
t ino, e la seconda opera poco 
nota d i Donizc t t i c h e ques t ' an ­
no to rna su l l e n o s t r e .scene. 
Anche p e r ques ta p u r t r o p p o 
convien d i r e che , inv«iro, poco 
o nul la ciSa agg i ' inge alla glo­
ria d e l l ' a u t o r e . L a fantasia e 
l 'estro n o n h a n u o avu to q u i 
l ' occas ione d ' a c c e n d e r a i e l a 
convenzional i tà d e l mes t i e r e 
s e m b r a a v e r p reso i l soprav­
vento .sull ' ispirazione. Ino l t r e i l 
l ibre t to , che con la sua d iv i ­
s ione in t r e p a r t i — I l b a t t e ­
s imo, 71 neofita, e II martirio 
— n a r r a la r-toria d i a lcune 
convers ioni , d ip ingendo n e l 
c o n t e m p o «• gli errori e le em­
pie tà del paganesimo » f i iamo 
in A r m e n i a ne l 257 d . C ) . r i ­
su l ta n o t e v o l m e n t e fiacco: ne l l a 
.-uà esposizione a te^i e ne l 
?emplici-3*ico con t ras to t r a b u o ­
n i d a una p a r t e e cat t iv i d a l ­
l ' a l t ra . 

P e r la rca l izzez ione d i que -
ffo Poliuto il Tea t ro de l l 'Ope­
r a h a v e r a m e n t e profuso a 
piene m a n i tu t t i quegl i i n g r e ­
d i en t i che possono r e n d e r e 
.-ptUacoiart; u n a mes ja in sce­
na a Caraca l la . Dai caval l i . 
applaudi t is i - i imi, de l p r ù n ' a t t o 
s i i m n giunt i a d d i r i t t u r a ai l eo­
ni . ai buoni e m a n s u e t i l eoni 
'ieli-i Zoo. t enu t i svegU fuori 
o ra r io ondo i n d u r l i a muove r s i 
con inquiotuiin.-» e r u c t ì r e ve r -
-o mezzano t t e . Ma poi c ' e ra il 
re-.'.:>: e oò scrr.o va^t!~sime ed 
un c r an n u m e r o d i compar se . 
Tat'.e eOoe q u e s . e che h a n n o 

j o t t enu to calorosi appiau. ' i , an -
• he "d a p e r t u r a d i scena. 

A ''.uè i l lus t r i c an t an t i (Ma­
ri i C in ig l i a e Giacomo L a u r i 
Volpi) e r a n o affidate le pa r t i 
p r inc ipa l i . Anse lmo Colzani ha 
d imos t r a to u n a notevole nobi l tà 
-in nel!.-» con'ri-Ua^a e n r ì s i o n c 
eli voce che ne l l ' equi l ibr io de l ­
l' in temreta^i r . r .e . V. m .e=tr > 

lo j e r F r anco Capur-r.a h i d i r e t t o 
g r a n d i f o r m a z i o n i ' p o l i t i c h e j -pe t tnco lo . Re,". « d i C i r i o Pi_--
' ii i s p i r a z i o n e c r i s t i a n a o d i ' e i m t o C^nscr.. :i egl i i n t e rp re t i 
i s p i r a z i o n e s o c i a l i s t a — u n i ­
r a n n o ì l o r o s fo r z i p e r d i -

..:ti. 
ni- x. 
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cardinali 
cniTmili 

francesi emulai...ano solennemente 
tli ileslra del movi nidi lo cattolico 

tiieITO, a zolli a zolla prenden­
dosi 
carni nte le 
<tnza pausi, 

i per nano e battendo ritmi 
film'. Poi, quaei 
l^n^rjnn un z.zlzc 

su :-m can-onr soli- tic r. .•'*; 
tango, ti-: fox-trot '.'« -nuuta 
emes: Gì: «."•.rv.-; c'"c ballali'-
enn ::'i'?.;ii e le ragazzi- con 
ragazze, secondo la »:;."f.r se 
Parazione dei <Y>'/ ih: zi'c: ' 
ni'.'.a icccl-it Cina. <r.<"> una pre­
ceda n.inoranza. Nella marzio' 
parte d.l.'e altre ci<;;:-- i « e a 11 • 

va.-.cr: » si comportano coi le 
*d:mc* sci'a ;!cun i-nhxrsz-
zo, mi anele senza sd:'.:nr.ui 
rr.enii, senza galanterie. Gli uni 
e le altre sembrano con<:der*r, 
'a d:n~a ce.v.- .-•: amatile 'Tr,rt 
praticato in comune, in e:i met­
tere fitto lo <!:nc:-i e tufi h 
fi Cl'lO'l - nill 'sCZU.r* i *>•/ 

Esse sarebbero legate, secondo un giornale vicino alla Curia di Parigi, a "grandi interessi industriali e bancari„ 

L e c a l u n n i e p a r t o n o d a l s o l o P r i m a t e di F r a n c : . i . L n -
a m b i t n t i t n e , p e r inf la*. :o. ie | r .o f i r m a t o la d i c h . a r a / Ì D r . t ; 
d o t t r i n a l e s i - t t m a t i t a o p c r j 2 ) l a c o n d a n n a c o n t r o : c'e-
n - e n t i m e n t i po l i t i c i m a m f e - I m e n i c a n i p a r t i p r o p r i o c iar l i 

p o s i l o d e i • ca t t o i . c i d i - . r . i - k a n . d i s t a m p a su l t . p a c h | s t i , r i c e t t a n o oi ;ni r i c e r c a il: m t e g r a k s t i d e l V a t i c a n o . S i 
t r a » e !e r i p e t u t e c o n d a n n e LM p e n s é e c a i h o ì i q - « e . c n e a c - j s o . u z : o n i a d a t t e a i p r o b . e m I , f a m o ' . t r e n o t a r e c h e : nr.ctodi 

cu~a per . - .no gl i o r ^ a n : c i t - n - i n u o v i c h e si p o n g o n o a i c . i t - j a c ì l a lù - s t ra c a t t o l i c a f r a n ­
c a : ! « b t n p t n - a n t ; » d i « p r c - . i o ' . . c i frane» =: - u i p . a n o r ^ - c c - e 50:10 I a r c n m e n t e a p p . : -

DAL N05TR0 CORRISPONDENTE 1 il m o v i m e n t o e t r a m e n a r l o 
r ' a l l e i o r o v e d u t e . 

P A R I G I , 30. — D o p o '.e r u - ì I n F r a n i l a i 'az.or .e d i co 
mero . -e c o n t r o v e r s i e a p r ò - . s t u r o si .>vo:j,e a t t r a v e r s o c r ­

a c ! V a t . c a n o t o n t r o 1 p r t i i 
o p e r a i e : g r a p p i i n l e l i n -
t u a l i de i r ioni ' n i t a n i f r a r . r . . - : ' p a r a r " u r o . j s t o r a ì e . soc i a l e , e c o n o m i c o , k a t i ir» a l t r i p a e - i . c o m e l ' t t s -
e n ' v m c i n t e r ' - " e h a s . i - c i - l - n . o » •-• ci: " m e t t e r s i a i s e r - j p o ì t ico c o m e .-ul p i n c o c c i j l . a e ìa S p a g n a , a n z i \ i ÌOP.O 
l a t o ogg i a Pr . r ig i u n c o n i u - J v . / . o d i t r e :d;>Ir. ,a ì c U ^ . z a . ' r a p p o r t i i n t e r n a z i o n a l i •• rie!-'prevalenti 
m e a t o c o m u n e a f i r m a d e i n a u-c: .1 d e m o c r a z i a . . ì ;a c o - t r u z . o n e d e i i ' U n i o r . e i Di c o n - e ^ u e n z a . . e 
^ei t a r a i n a l i t r a n c e > i d i r a - j U n a l t r o p e r . o d i c o . i ' O ' K e r - i f r a n r e . - e » . - cnvo la Cro: .~ ; e 
m a t o p e r ia f e s t i v i t à do*, o u e j r n i c u r . eia n t n c o n f o n d e r s i b c e o n d o il g i o r r . a i e il d a n a r o 
« a p o s t o l i d e i . a p r o p a g a n d a » | c o n F r . n c e - O o s o r r j t c u r . j v e r r e b b e f o r m i o a q u e s t i 
P i e t r o e P a o l o , e c h e si c o n - --volse u n ' a t ! i \ a a z i o n e fra i j g r a p p i d a « c e r t i m d i i . - t n a . i 
c e n t r a ì a u n < m o n i t o s o ' . c n - [ p a r r o c i f r a n e t t i , cu i v i e n e : n - j t t ~ ~ h i e d a a l c u n e bar.ch--*. c a 

t r o ie c o r r e n t i tii o c - v i a t o < ; r a i j i t a m e n t e . 1 g r o s s i d i s t i l l a t o r i d ' a . coo l o n e » 
- * r-

c o n i : 

c o n i o 
q u e < : a t e s i , '.a d i c h i a r a z i o n e 
e m e s s a a P a r i g i , s e v a l e p e r 
la F r a n c a c o m e « m o n i t o r . 
p e r g l i a l t r i p a e ; j a c q u a t a i! 
v a l o r e , p e r lo m e n o , d : i.r.a 

sizlon;? c h e . c o l p e n d o gli c ì -
t r a n z . ^ t i e l e n c a l i p i ù e s p o s t i . 
p o t r e b b e r i p o r t a r e a l l ' i n t e r n o 
d e l l o s c h i e r a m e l o cat:o".:c •» 
un cer:<» e q u i l i b r i o . 

MICHELE R I G O 

L E P R I M E D E L C I N E M A 

« li nodo del carnefice » 
Q j ^ ' - J j HolI>~Xo-d trJitt* 

c e . ì j g u e r r a t r a sudicia ' ».or-

:e .e 

« c r i t i c a » a q u e i j_ :or r .a . : c a t . 
a, le c o s i d d e t t e c o r r e n t i L a d i e h i n . a z . o n e riti c a r - j d a m a g n a t i d i i . a « l a m p a f u - t o ' t c ì i t a i i a n i o spagna". ' i h e 

i» i r . t es ra l i . - t t » d e l l a O. i i t - : . c i .na. j n o n p o r t a i : ì a i c a z i o n i . ] m e t : . > t . c a di è v a - i o n e » . S o r . o j s p c ^ o .-1 d i f f u - e r o in a : t a c - l 
^"j c a t t o l i c a c h a d a t e m p o , f a - i r e d : to> :a te ci; g i o r n a l i , n e ' p i ù t h e t r a s p a r e n t i , in qa . ' . s t e j cn i a i s'..-temi « d i a p o s t o >to »!'. 

no* r ,*:••* e:^ * ;—.-ia: ca • ' j v o r . i e d a u r o s - : i n t e r e - - i :% d: n o m i m a -1 l im i t a a e o n - ; p a r o l e , i«. a:iu>:o.ni a . : i d . 1 - j i m p i e g a t i :n F r a n c i a . 3 : r ; -
'•l'Ogr.a et.re che 1: (.fere c . j n a n z . a r i . n . t e r . - i f i c a v a r . o ia*d.'»n"..iri la « c a m p a g n a di d e . S t r i a l i e a e d i t o r i l ega t i p a r - j c o r d a . a q u e s t o propv^sit.x f ra 
nascono moUn btic, da^-.ind--' . o r o a z : o n t _ p r o p a g a n t i . s i : c a i n . t ' r a / . o r . c » eh.- >ot io v a r i e l i e o l a r m t n ' e a l l ' a t t u a l e P r e - U s i a l t r i , u n a s e n e d i s^ rv .z i 
con ra*bo .e ti. re e min ma < n e l l e f i .e cc-1 cat to. iC">;m.» f o - n i j v i e n e c o n d o t t a c o n t r o - m e n t e «iel C o n s i g l i o E i u a r U u i p r e t i o r e r a i c h e u n s a -

L a c a s a e d i t r i c e C u l l o E i ­
n a u d i h a o r g a n i z z a t o a i t o i r n . 
ne l l a s u a s e d e d : v i a L'idei 
de l V i c a r i o 49. u n a ? o : .e d; 
c o r . f e i e n z c in nocr.-.cv.t. .i^...i 
t -o t t ìT ia r .n E . r . o ; s l l >. 

I^i m i m a c o n f e r e n z a TVTA 
l u o e o oggi , n l l e o r e 1S..J,0 I a 
^ v o l g e l d Io s c i i t t o r e '.vaio 

C a l v i n o e d a v r à p e r n t c l o 
» Il m i d o l l o de l l e o n e ». 

M a r t e d ì 5 lug l io N o r b e r t o 
B o b b . o p a r l e r à s u l t e m a 
- C u l t u r a v e c c h i a t- c u l t u r a 
n u o v a » Ver.f-rd', p r o s s i m o 
C e s a . e C:^» -. . -ve .^ t i . i iì >•>-
cruente a rg i : n T . t o . « T h o m a -
M a n n , o l o s p i r i t o d e l r a c ­
c o n t o » . 

f:c:tn su: rn-.-'.-.'-.tlli 
\'edia-:a per', di trrr t-„- r.-il-

cuno c'-f, per ir: m'-i.ito, ne: 
'ia eccepito a bai!ire e I O J ' . J 
tarlarci : •: ?o:o di -e. li Cri'. 
Hai, per csimt.o, un -rati'zc 

• ni-1.1 

:.u • o-.-.foj-. f r a n c e s e . i « i : P o n t e f i c e , la S a n t a s e / e . 1 F a u r e . I n o l t r e , il g i o r n a l e 
O c c o r r e r i c o r d a r e c h e p e r i i v o - c u v i » e c o n t r o * il m a - r e n d e n o t o c h e d i r e e e r . ' ? ,-t.-

' i n t c ì ^ ra l i - t a » si i n t e n d e f , ^ - l ^ n f ; r o a p o s t o l a t o d e i n o - t r i n o s t a t i f a t t i c i r c o l a r e r . e r . i 
n e r a i r r . c n t e q u e l l a c o r r e n t e : pi e t ! t de i n o s t r i m i l i t a . i t i ricambienti c l e r i c a l i o p u - c o l i d i -
«.attol .ca c h e v.\ S p a g n a , n ^ ' . ' A z i r .p C ' a t to ' - . ca - . | r e t t i c e n t r o il c a r d i n a l e Fe".-

uòiJo di io a'.ni, fig :/ ui co 
tad. 
tinaia di 

:i!l:g-eio a ce ai un 
J- chilometri da Pechino 

nt delle macchine di 
il laiom ccm'ncta 
11 ittita, r: ; l:r. (d^"\., 
quasi tutti questi ^ Ì T . J » : 
Ì0'ni tir.; C ^^.V.•.. 

-te'la fabbrica) J: 
alle f e mezzo, 
tempo di studiale 

•ri r'parto 
.•"e ? 

corta 
nel 

' .' i.C.n'.r 

alza S.npn 
P^r azere 
e 

1. fai e 

i n c o i o scor .-o. si o r c a n z z o 
p e r s i n o ;n p a r t i t o po l i t i co , f 
c h e p r e d i c a la so t tomi . - - . rme 
p i e n a de l n o t e r e p o l u . c o s l ' a 
C h i e s a . I n s e g u i t o m o l t i 
g r u p p i « i n t e g r a l i s t i » t r o v a ­
r o n o p iù c o n v e n i e n t e ; n < e - : r -

,/f/Jsi ne i p a r t i t i r o n f e s s i e n a ì i , 
m a . « p e c e in p ? e ; i c o m e !f 
F r a n c i a , d o v e le a - o i r i ' i o n i 
-oo ia ' i .-1 r a f f o r ' n n o a n c h e f . a 
i c a t t o l i c i , n o n m a n c a n o 
u r u p p i c h e c o n t i n u a n o b l o ­
r o c a m p i t e n e e -1 o r g a n i z z a n o 
a p a r t e p e r i n f i u e n z a r e t u t t o j . - ' j 

S: p u ò p e n s a r e i n p r i m o j t i n , a r c i v e s c o v o d i P a r . ^ i . a c ­
i n o s o al r e c e n t e i i b so d i P « . y - j c u s a t o di c o n d u r r e , n e l l a . u à 
re f i t te « L e c h i a v t d i S a n | q u a h t à d i o r d i n a n o m i l i t a r e 
P i e t r o », già c o i p i t o d a l l ' O c - d e l l ' E s e r c i t o f r a n c e s e , u n a 
icrvr.'.eire Romano, m a ' ' i n - l p i c D i C a n d a « p - ic i t i i t a » fra 1 
d . c a 7 i o n e de i .e ruppi 1 o l p i t i U o ' . d a t i . 
d a t a l e c o n d a n n a g e n e r i c a ; S e c o n d o a l c u n : c o m m e n t i . 
w e r e a m p ' i a t a n o t e v o m e n t e 
da i g . o r r a l i c a t t o l i c i , c o m e la 

>o; , r . o r g a n o d i s t a m p a ì e -

ia C h i e s a f r a n c e s e , p r o n ìn-
c i a n d o s : c e n t r o Ve>:rem:ani«. 
v e r b a l e d e l l a d e s t r a in te f , r£ . -

s a t o a l l a C u n a p a r i g i n a , r h e l i s ta , h a v o h i ' o c o r n o . e . e u n 
n o n so lo i n d i c a i n o m i d e l l e i « a t t o d i ì n d i p e n d c i v i ». A 
n u b b ' i c n z m n i c i t a t e m a s v i - j s o s t e q n o di q u e s t a tes i , si M - L 
ì u p p a a l c u n e c o n s i d e r a z i o n i t o l i n e a n o a l c u n i f a t t i : H t u t -
g c n e r a l i a n c h e p o l i t i c h e . 

c e r d o t e i t a l i a n o p u b b l i c ò s u i 
Popolo, o r b a n o democr i~ t : ? .no . 
S • co.-i s t a n n o l e co^e . t a n t o 
p . ù s . u n i f i c a t i v a s a r e b b e q u e ­
s t a « c r i t i c a » d i f fusa n e l l a 
stc-i-a g i o r n a t a i n c u i '.'Osser­
vatore Romano a n n u n c i a v a i3 
« m e s » a a l l ' i n d i c e » d ; aìci i r .e 
p u b b l i c a z i o n i d e i c a t t o l i c i 
p r o g r e s s i s t i d i P o l o n i a . 

I n o g n i ca.-o, u n a ipo te s i 
c h e p a r e i n d u b b i a m e n t e p r o ­
b a b i l e e c h e 1 se i c a r d i n a l i , 
i m p r e s s i o n a t i d a l i e r i p e r c u s ­
s ion i n e f a s t e p r o d o t t e q u i f ra 
i c a t t o . i c i d a l l e c o n d a n n e v a -
" . cane c o n t r o l e p u n t e a v a n ­
z a t e d e l l a C h i e s a d i F r a n c i a , 
a b b i a n o v o l u t o c e r c a r e di sof 

t i e se i i c a r d i n a l i , e n o n i n f o c a r l e c o n u n a p r e s a d i p o -

c-rr.e - , compor ­
ta: in un dlrr> _^ogia ì"erolia:o 
à-1. r.?:a: . e S J O . ' O d ^ c o . : a 
ur. ? ' ' . o , q-iella de i .svxiiiU- In. 
"j^efto modes to II nodo del 
CZTef.ee. i'.i uni e gli a l t r i , i 
- v J i n l e i nordest: , h a n c o 3 

ra g r ^ n e l l j d i g lor ia ; e tut­
to e scc^rr.-datc». 

Al c j s i ? : .mi ! . - : o fidale s 'ar­
r iva a t t r a v e r s a u n c u m u l o %il 
mor t i v iolente e strazianti» x a 
c e anche u n m a t r i m o n i o . U à 
m a t r i m o n i o ìrs u n m a g g i o r e 
sud . - t a e vxvi fiera n o r d i s t i , l a 
qua le . t rovacdc=i co invol ta i a 

r.a difficile s i tuaz ione , che è 
que l la ù i t e n e r tes ta e n t r o u n a 
casa nord i s t a a u n gruppo d i 
fu-ori le^s-i, voz l ics i d i impa­
d ron i r s i c i ven tesoro che u à 
gruppo d i s - d i s t i t en ta d i po r ­
t a r e a casa p e r consegna r l a 
a l le au to r i t à , c o m p r e n d e l e r a ­
gioni che g u i d a n o i sud is t i a 
c o n c l u d e r e la loro miss ione, 
o r a che l a g u e r r a è t e rmina t a . 
t an to d a i n n a m o r a r s i de l lo ro 
c o m a n d a n t e e d a inv i t a r lo a 
r e s t a r e ne l N o r d . 

I l magg io re sudis ta è K a a -
do lph Scot t , la rajtazza i Don­
n a R e e d . Techn ico lo r . Vice * 

\ 
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11 cronista riceve 
dalle 17 alle 22 Cronaca di Roma Telefono d i re t to 

n u m e r o 683-869 

t * 
s. 
e; 

ì NUOVI OSTACOLI ALLA ZONA INDUSTRIALE 

Quanti miliardi del Comune 
costerà lo mellone Latini? 
Importanza del convegno della FIOM - Una deliberazione consiliare del 1916 
costantemente ignorata - Atteggiamento di comodo degli industriali romani 

D o m e n i c a , i n d e t t o d a l l a 
F I O M p r o v i n c i a l e , a v r à l u o g o 
u n c o n v e g n o p e r l a d i f e s a e l o 
s v i l u p p o d e l l ' i n d u s t r i a a R o m a . 

L ' i n i z i a t i v a d e l l ' o r g a n i z z a z i o ­
n e s i n d a c a l e d e i m e t a l l u r g i c i 
r o m a n i ha p e r s c o p o q u e l l o d i 
r i c h i a m a r e a l l ' a t t e n z i o n e d i 
t u t t a l ' o p i n i o n e p u b b l i c a l e 
c o n d i z i o n i i n c u i v e r s a l ' i n d u ­
s t r i a c i t t a d i n a , i p e r i c o l i d a i 
a u n l i è m i n a c c i a t a , g l i o s t a ­
c o l i e i s a b o t a g g i c h e no i m ­
p e d i s c o n o l o s v i l u p p o . 

R o m a è l ' u n i c a fra l e c a p i ­
t a l i d ' E u r o p a a d a v e r e u n ' i n ­
d u s t r i a r i d o t t i s s i m a , a s s o l u t a ­
m e n t e s p r o p o r z i o n a t a a l l a s u a 

a r e e . A q u e s t i i n t e r e s s i s i s o n o 
c e r t a m e n t e i s p i r a t i i c o n s i g l i e ­
ri d e l l a m a g g i o r a n z a il. e. Car­
rara , L i b o t t c e L a t i n i p r e s e n ­
t a n d o u n a m o z i o n e c o n la q u a . 
l e s i c h i e d e c h e u n a d e l l e m a g ­
g i o r i f a c i l i t a z i o n i c o n t e n u t e 
n e l l a l e g g e , v a l e a d i r e il bas ­
s i s s i m o p r e z z o d e i t e r r e n i , v e n ­
ga di f a t t o a n n u l l a t a , n e l s e n ­
s o c h e i l p r e z z o d ' e s p r o p i i o , 
d a l q u a l e d i p e n d e il p r e z z o 
di c e s s i o n e a l l a f u t u r a a z i e n d a , 
n o n s ia q u e l l o f i s s a t o d a l l a l o g . 
g è s t e s s a , m a n o t e v o l m e n t e 
s u p e r i o r e . 

C h e la m o z i o n e s i a s l a t a f is­
s a t a d a l . senatore C a r i a r a e 

« I c o n s i g l i e r i d e m o c r a t i c i c r i s t i a n i L a t i n i . C a r r a r a e L i b o t t c 
h a n n o p r e s e n t a t o a l C o n s ì g l i o c o m u n a l e u n a m o z i o n e s u l l n 
z o n a i n d u s t r i a l e a t t r a v e r s o l a q u a l e , a i p r o p r i e t a r i t e r r i e r i 
d e l c o m p r e n s o r i o d i T o r S a p i e n z a , v e r r e b b e r o g r a z i o s a m e n t e 

e l a r g i t i a l c u n i m i l i a r d i » . ( D a i g i o r n a l i ) 

p o p o l a z i o n e e d a l s u o m e r c a t o 
d i c o n s u m o . S o è v e r o c h e q u e ­
s t o è u n d e r i v a t o d e l l e c o n d i ­
z i ó n i p o l i t i c h e , e c o n o m i c h e i n 
c u i s i t r o v a v a R o m a p r i m a d e l ­
l ' u n i t à d ' I ta l i a , ù a l t r e t t a n t o 
v e r o c h e n u l l a d i s e r i o è s t a ­
t o f a t t o , n e l c o r s o d i c i r c a SO 
a n n i , p e r m o d i f i c a r e q u e s t e 
c o n d i z i o n i e p e r f a r s ì c h e v e ­
n i s s e s o d d i s f a t t a , i n o b b e d i e n ­
z a a u n a d e l i b e r a z i o n e d e l C o n ­
s i g l i o c o m u n a l e d i R o m a n e l 
l o n t a n o 191(5, • l a n e c e s s i t à s t o ­
r i c a c h e R o m a p o r t i a l l a r i n ­
n o v a t a v i t a n a z i o n a l e u n c o n ­
t r i b u t o c h e , a n c h e n e l c a m p o 
d e l l a p r o d u z i o n e i n d u s t r i a l e , 
s i a d e g n o d e l g r a n d e n o m e 
e d e i d e s t i n i d e l l a C a p i t a l e 
d ' I t a l i a >. 

Q u e s t a a f f e r m a z i o n e c o n la 
q u a l e s i e s p r i m e v a n o , s i a p u r e 
i n m o d o a l t i s o n a n t e e r e t o r i c o , 
l e r e a l i e s i g e n z e d i u n a g r a n ­
d e c i t t à i n s v i l u p p o , n o n t r o v ò 
a l c u n a c o n c r e t a r e a l i z z a z i o n e . 
L ' a z i o n e d e i g r a n d i g r u p p i i n ­
d u s t r i a l i d e l n o r d , c o n g i u n t a 
a q u e l l a d e l l a g r a n d e n o b i l t à 
t e r r i e r a , i m p e d i c h e R o m a 
a v e s s e u n a s u a i n d u s t r i a . 

G l i i n d u s t r i a l i d e l n o r d c o n ­
s i d e r a v a n o , i n f a t t i , n e c e s s a r i o 
a i l o r o i n t e r e s s i m a n t e n e r e R o ­
m a c o m e u n a s p e c i e d i m e r c a ­
t o c o l o n i a l e da s f r u t t a r e , e i 
v a r i p r ì n c i p i e m a r c h e s i ro­
m a n i , p e r o r i e n t a m e n t o p o l i ­
t i c o e s o c i a l e , m a l s i a c c o n ­
c i a v a n o a l l ' i d e a d i u n a g r a n d e 
c i t t à c o n u n a n u m e r o s a e f o r t e 
c l a s s e o p e r a i a , a p p a g a n d o s i , 
d a l l ' a l t r a p a r t e , d e l l e f a c i l i e 
l u c r o s i s s i m e s p e c u l a z i o n i s u l l e 
a r e e f a b b r i c a b i l i , c o n s e n t i t e 
d a l l o s v i l u p p o u r b a n i s t i c o 

E* i n q u e s t o q u a d r o c h e ri 
s p i e g a l ' a t t e g g i a m e n t o o s t r u ­
z i o n i s t i c o , c h e h a a s s u n t o t a ­
l o r a u n c a r a t t e r e d i v e r o sa ­
b o t a g g i o , s e g u i t o d a l l a G i u n t a 
c o m u n a l e d . e , n e l c o r s o d i 
q u e s t i o t t o a n n i , p e r i m p e d i r e 
l ' a t t u a z i o n e d e l l e n o r m e c o n t e ­
n u t e n e l l a l e g g e d e l 1941, c h e 
p r e v e d e la c r e a z i o n e d i u n a 
z o n a i n d u s t r i a l e a R o m a . 

U n ' a m m i n i s t r a z i o n e c o m u n a ­
l e v e r a m e n t e p r e m u r o s a d e g l i 
i n t e r e s s i c i t t a d i n i , d e s i d e r o s a 
d e l l o s v i l u p p o s a n o d e l l ' e c o n o ­
m i a d e l l a n o s t r a R o m a , a v r e b ­
b e c e r c a t o d i v a l e r s i a l m a s ­
s i m o d i u n a l e g g e c o m e q u e l l a 
m e n z i o n a t a a l l o s c o p o , a p p u n ­
t o , d i f a v o r i r e i l s o r g e r e d i 
u n a c o n s i s t e n t e i n d u s t r i a . C o -
f i n o n è s t a t o . 

I l s i n d a c o R e b e c c h i n i , in c o n ­
f o r m i t à c o n l e s u e o p i n i o n i r e ­
t r i v e e c o d i n e , d e l r e s t o e s p r e s ­
s e prù d i u n a v o l t a ( l a b e l ­
l e z z a d i R o m a n o n d e v e e s s e r e 
o f fuscat i» d a l l a v i s i o n e d e l l e c i ­
m i n i e r e ) , h a p e r m e s s o c h e la 
l e g g e r e s t a s s e i n o p e r a n t e . S o l o 
d o p o u n a e n e r g i c a a z i o n e , d e n ­
t r o e f u o r i i l C o n s i g l i o c o m u ­
n a l e , e g l i s i è d e c i s o a t r a ­
s m e t t e r e i l p i a n o g e n e r a l e d e l ­
l a z o n a a i m i n i s t e r i c o m p e t e n ­
t i e d i n f i n e a f a r e a p p r o v a r e 
i l p i a n o p a r t i c o l a r e g g i a t o d i 
u n a p a r t e d e l l a zor .a s t e s s a . 

N o n c r e d i a m o c h e l ' a t t e g ­
g i a m e n t o n e g a t i v o n e i c o n f r o n ­
t i d e l l a Z. I . t e n u t o d a l s i n ­
d a c o R e b e c c h i n i d i p e n d a e s c l u ­
s i v a m e n t e d a l l e s u e i d e e p a r t i ­
c o l a r i s u l c a r a t t e r e c h e d e v e 
a v e r e l a c i t t à d i R o m a ; a p p a - e 
f o n d a t o i l d u b b i o c h e a b b i a i . i 
q u a l c h e m o d o a g i t o i l r e v e r e n ­
z i a l e r i s p e t t o c h e i n c u t o n o a l l a 
G i u n t a c a p i t o l i n a g l i i n t e r e s s i 
d e i g r a n d i p r o p r i e t a r i d e l l e 
a t e e c o m p r e s e n e l p e r i m e t r o 
.de l l a Z . I . ; i n p a r t i c o l a r e i l 

r i s p e t t o » p e r i s i g n o r i G i a n -
, -xx « p e r i l m a r c h e s e s e n a t o r e 
• « K j u a n d r o C e r i n i , t r o p p o n o t o 
•»,/^fatto di speculazione di 

d a l l ' a v v . L i b o t t e n o n è p e r n o i 
m o t i v o d i g r a n d e m e r a v i g l i a 
m a c h e a n c h e l ' a v v . L a t i n i , s e ­
g r e t a r i o g e n e r a l e d e l l ' U n i o n e 
d e g l i i n d u s t r i a l i , s i a u n o de i 
f i r m a t a r i , ci l a s c i a n o t e v o l m e n ­
t e p e r p l e s s i . 

P e n s a l ' a v v o c a t o L a t i n i c h e 
i l b a s s o p r e z z o d e l t e r r e n o s i a 
u n v a n t a g g i o da p o c o ? O p p u ­
r e c h e l ' i n d u s t r i a l e c o n t i n u i a 
b e n e f i c i a r e d e l b a s s o p r e z z o , 
p r e v i s t o d a l l a l e g g e , e c h e i 
G i a n n i e i C e r i n i p o s s o n o re­
g o l a r m e n t e r e a l i z z a r e g ro s s i 
g u a d a g n i f a c e n d o a c c o l l a r e al 
C o m u n e la d i f f e r e n z a t ra il 
p r e z z o d i e s p r o p r i o e q u e l l o 
p a g a t o d a l l ' a z i e n d a i n d u s t r i a ­

l e? M i r a b i l e c o m p r o m e s s o tra 
g l i i n t e r e s s i d e i g r a n d i prt> 
p r i e t a u d i a r e e e q u e l l i Indu­
s t r i a l i ! T u t t o è p o s s i b i l e s o t t o 
il s o l e di R o m a , o m e g l i o al­
l ' o m b r a d e l C a m p i d o g l i o . 

M a in t u t t a q u e s t a f a c c e n d a 
d e l l a z o n a i n d u s t r i a l e n o n c h é 
d e l l a n o s t r a i n d u s t r i a , l ' a t t eg ­
g i a m e n t o d e g l i i n d u s t r i a l i ro­
m a n i è s t a l o s e m p r e i n c e r t o 
e d o s c i l l a n t e . G l i i n d u s t r i a l i 
r o m a n i , a n z i c h é c o n d u r r e u n a 
e n e r g i c a a z i o n e in d i f e s a de l ­
l ' i n d u s t r i a ' . -s istcnte, s i a d a g i a ­
n o f a c i l m e n t e n e l l a s i t u a z i o ­
n e , s u b e n d o il p r c p o t e r e de i 
g r a n d i m o n o p o l i . E s s i si itc-
c-ontcntano ih u n a a t t i v i t à in-
d u . s t i i a l e d i c a r a t t e r e a l q u a n t o 
m a r g i n a l e e s p e s s o di c o n t i n ­
g e n z a , ( p e r e s e m p i o q u e l l a ba­
s a t a s u l l a p o l i t i c a di r i a r m o ) 
a r r e n d e n d o s i a l l e p r i m e dif­
f i co l tà , . s c e g l i e n d o la v i a per 
l o r o c o n s i d e r a t a p i ù f a c i l e , v a . 
l e a d i r e d e l s u p e r s f r u t t a m e n -
to e de i l i c e n z i a m e n t i . 

Cos i l ' i n d u s t r i a r o m a n a , an­
z i c h é p r o g r e d i t e s u b i s c e u n a 
c o n t i n u a e m o r r a g i a . S e si pren­
d o n o , i n f a t t i i d a t i u f f i c i a l i di'* 
s u n t i da i c e n s i m e n t i d e l 19''7 
e d e l 1951, si ha c h e n e l 1937 
.su o g n i 1000 a b i t a n t i v i e r a n o 
104 l a v o r a t o r i a d d e t t i a l l ' i n d ù . 
s t r ia m e n t r e n e l 1951 n e s o n o 
.stati t e g i s t r a t i 70. O g g i pur­
t r o p p o t a l e c i fra ha s u b i t o u n 
u l t e r i o r e a b b a s s a m e n t o . 

N e l 1954 n e l .solo s e t t o r e chi­
m i c o si s o n o a v u t i c i r c a 7Uft 
l i c e n z i a m e n t i , 251 n e l s e t t o r e 
m e t a l m e c c a n i c o . N e l '55 duu 
g r a n d i a z i e n d e r o m a n e h a n n o 
d e f i n i t i v a m e n t e c h i u s o , la 
C 1 S A - V i s c o s a e l a M i t a Lati-
za , m e n t r e a l t r e a z i e n d e h a n n o 
e f f e t t u a t o o n o t i f i c a t o l i c e n z i a . 
m e n t i a c e n t i n a i a di l a v o r a t o r i , 
cos i l ' A u t o v o x a 170 o p e r a i , l a 
S t a c c h i n i a 300. il l a n i f i c o G a t ­
ti a 70, la H o n a i t i a c i r c a 40. 

M a t l a v o r a t o r i r o m a n i n o n 
i n t e n d o n o c h e a R o m a s i a s e m ­
pre p iù r i d o t t i l ' a t t i v i t à indù» 
s t r i a l e , c l ic r a p p r e s e n t a l 'uni­
ca c o n d i z i o n e d e l l o s v i l u p p o 
e c o n o m i c o , s o c i a l e e d e m o c r a ­
t i co d e l l a n o s t r a c i t t à . 

C o m e si s o n o b a t t u t i f inora 
per i m p e d i r e p i ù l a r g h i e d e s t e ­
si l i c e n z i a m e n t i ( b a s t i r i c o r d a ­
re la lo t ta p e r i m p e d i r e la 
s m o b i l i t a z i o n e d e l l a O M I . de l ­
la M a t e r , d e l l ' A e r o s t a t i c a ) e s s i 
si b a t t e r a n n o , s i c u r i d e l l a so ­
l i d a ! ie tà d i t u t t i i c i t t a d i n i , 
c o n t r o i t e n t a t i v i di u l t e r i o r e 
s m o b i l i t a z i o n e . L a l o t t a s i s v i . 
h i p p e r à a n c h e c o n t r o l e m a n o -
v r e d i r e t t e a d o s t a c o l a r e l o 
s v i l u p p o d e l l ' i n d u s t r i a , e p e r 
a f f e r m a r e la n e c e s s i t à d e l l ' a p ­
p l i c a z i o n e i n t e g r a l e d e l l e p r o v ­
v i d e n z e s t a b i l i t e d a l l a l e g g e 
p e r la Z. I. e d e l l ' e s t e n s i o n e 
a R o m a di q u e l l e a l t r e p r o v v i ­
d e n z e p r e v i s t e d a l l a l e g g e p e r 
l ' i n d t t s t r i a l i z z a / i o n e d e l M e z ­
z o g i o r n o . 

C L A U D I O C I A N C A 

I,A F O T O 
«IVI g i o r n o 

N U O V E ! 
compagne \ 

O g g i a l l e 1G.30, ne i l o c a l i 
«Iella s e z i o n e S a l a r i o ( v i a 
S e b f n o 43) a v r à l u o g o u n a 
s i m p a t i c a m a n i f e s t a z i o n e . 
T u t t e le n u o v e c o m p a g n e , 
re i l u t a t e n e l c o r s o d i q u e ­
s t ' a n n o , s i r i u n i r a n n o In a s ­
s e m b l e a e s a r a n n o p r e s e n ­
ta te al c o m p a g n o K i l o a n l o 
D ' O n o f r i o , d e l l a s e g r e t e r i a 
de l P a r t i t o , e a i d i r i g e n t i 
d e l l a F e d e r a z i o n e c o m u n i s t a 
r o m a n a . 

La m a n i f e s t a z i o n e c o s t i ­
t u i s c e u n a n u o v a t e s t i m o ­
n i a n z a ili-Ila s i m p a t i a e d e l . 
1'aifrtto c h e i l p a r t i t o c o ­
m u n i s t a s i è g u a d a g n a t o 
n e l l a n o s t r a r i t t a i n tant i 
.ma l di b a t t a g l i e r i n n o v a t r i -
e l a l l a t e s t a d e l l a p o p o l a ­
z i o n e r o m a n a . 

N e l l a fo to , a l c u n e n u o v e 
c o m p a g n e d e l l a s e z i o n e C'a-
v . i l l e g g e r l . Uà s m i s t i a a d o ­
r i l a : f ì r a z i a P o r r o , M a r i a 
A u r e l i , G i u l i a n a N o r c i n i , 
.Maria T a n e t t l , la r e s p o n s a ­
b i l e f e m m i n i l e d e l l a s e z i o ­
ne C a v a l l e g g e r l V i t t o r i a D e 
A n g r l U . G i u d i t t a I l a r b o n l e 
F e r n a n d a N o r c i n i . A l l e c o n i ­
li a «ne di C a v a l l e g g e r l e a 
t u t t e le n u o v e c o m p a g n e 
g i u n g a il s a l u t o a u g u r a l e e 
f r a t e r n o d e l l ' U n i t à . 

P A U R O S O S I N I S T R O NEI , C U O R I ' D E L I A NOTTI-: 

In fiamme il costruendo padiglione 
dell'ospedale dei "Fatebenef rateili „ 

Panico fra le centinaia di ricoverati - Nessuna vittima - L'incen­
dio prontamente domato dai vigili intervenuti con 3 autopompe 

Q u e s t a n o t t e , v e r s o l e o r e 
0,30 un i n c e n d i o s i è s v i l u p p a t o 
a l l ' I so la T i b e r i n a , in p iazza F a . 
t c b e n e f r a t e l l i . Il f u o c o ita d i ­
s tru t to l e i m p a l c a t u r e e u n a 
buracca d i l e g n o d e l c a n t i e r e 
d o v e s i s ta c o s t r u e n d o i l p r o ­
l u n g a m e n t o d e l l ' a l a s i n i s t r a 
d e l l ' o s p e d a l e d e i F a t e b e n e f ra­
te i l i . c r e a n d o u n v i v i s s i m o p a ­
n i c o f r a g l i a m m a l a t i c h e in 
un p r i m o t e m p o , n o n c o n o s c e n ­
d o l 'et i tà d e l s i n i s t r o , h a n n o 
t e n t a t o d i a b b a n d o n a * i l o r o 
le t t i in c e r c a d i s c a m p o . L' in­
t e r v e n t o de l p e r s o n a l e d e l l o 
o s p e d a l e ha c a l m a t o g l i a n i m i . 
Di fat t i l e f i a m m e n o n h a n n o 
m i n a c c i a t o s e r i a m e n t e l'edifi­
c io i* s o n o s t a t e d o m a t e n e l gi­
ro d i un 'ora . 

L ' a l l a r m e è s ta to d a t o da 
un p e s c a t o r e , t a l e F r a n c o Ja-
c o p e t t i d e t t o « il l u c e r t o l o n e ». 
c l i c i n q u e l m o m e n t o s i trova­
vi! p r e s s o i l p o n t e Q u a t t r o Ca­
pi e d ha v i s t o o l t r e i t e t t i de l ­
l ' o s p e d a l e a l z a r s i u n b a g l i o r e 
r o s s o , f r a m m i s t o a s c i n t i l l e in 
f u o c a t c . C o n t e m p o r a n e a m e n t e 
a l t r i c i t t a d i n i , c h e s i e r a n o at­
t a r d a t i p e r l e s t r a d e , i n c e r c a 
d i f r e s c u r a , h a n n o n o t a t o q u a l -

Oggi si avrà la sentenza 
contro Salierno e Conforti 

I.a difesa sostiene l 'omicidio preter intenzionale - Ieri lia par ­
lato uno dei patroni di par te civile - Il verdet to a ta rda sera? 

Il p r o c e s s o p e r i l d e l i t t o de l -
l 'E .U.R. s i a a v v i a a l l a c o n c l u ­
s i o n e . I e r i h a n n o j iar la to l o 
a v v . F i l o s a d e l l a d i f e s a e l o 
a v v . ar i l l a r i d e l l a P . C . O g g i . 
d o p o l e u l t i m e a r r i n g h e d i ­
f e n s i v o — q u e l l e d e g l i a v v o ­
ca t i C a s s i n e l l i e d i D e M a r -
s i c o — si a v r à la s e n t e n z a . . 

L ' a v v . F i l o s a h a c h i e - t o i e r i 
c h e l a C o r t e c o n d a n n i i d u e 
i m p u t a t i a l m i n i m o d e l l a p e ­
n a . I l d i f e n s o r e h a s o s t e n u t o . 
fra l ' a l t ro , c h e n o n è s t a t o 
d i m o s t r a t o i l n e s s o d i c a u s a ­
l i tà fra i c o l p i s p a r a t i d a i d u e 
g i o v a n i e l a m o r t e d i G i o r g i o 
C r i c c o . A q u e s t o p r o p o s i t o 
l 'on . F i l o s a h a m e s s o l ' accen­
t o s u a l c u n i p u n t i , a s u o p a ­
r e r e n o n s u f f i c i e n t e m e n t e c h i a ­
ri , d e l l a p e r i z i a d e l prof . F r a -
c h e , e h a a f f e r m a t o c h e . i n 
q u e s t a s i t u a z i o n e , p o s s o n o o s ­
s e r v i d e i l e g i t t i m i d u b b i sul 
fa t to c h e . f o r s e , u n d i v e r s o in ­
t e r v e n t o m e d i c o a v r e b b e p o ­
t u t o i m p e d i r e i l d e c e s s o d e l ­

la v i t t i m a . E' d u n q u e i m p o s ­
s i b i l e — u p a r e r e d e l d i f e n ­
s o r e — p a r l a r e d i o m i c i d i o 
v o l o n t a r i o ; s i t r a t t e r e b b e i n ­
v e c e d i i-micidii* p r e t e r i n t e n ­
z i o n a l e . 

L ' u l t i m a p a r t e d e l l ' a r r i n g a 
d i f e n s i v a i s ta ta d e d i c a t a ad 
u n t v i n i o d e g l i i n f l u s s i c h e u n 
d e t e r m i n a t o t i p o p u a v e r e s u i 
g i o v a n i ; e q u i F i l o s a s i è l e ­
g a t o d i r e t t a m e n t e al -* T e r r o ­
re d i L o n d r a - , i l f i i m s c h e 
a v r o b b e t a n t o s u g g e s t i o n a t o 
S a l i e r n o e C o n f o r t i d a s p i n ­
g e r l i a c o m m e t t e r e u n a a S -
g r e ^ i o n c . 

C o n t r o b a t t e n d o q u e s t e t e s i 
l ' avv . F r a n c e s c o a r i l a r i d e l l a 
P . C . c h e h a p r e s o q u i n d i la 
p a r o l a , h a a f f e r m a t o a n z i t u t t o 
l ' e s i g e n z a d e l ne«-.-» d i c a u s a ­
l i t à t ra l e r e v o l v e r a t e e l a 
m o r t e d e l G r e c o . - D e l r e s t o 
— h a o s s e r v a t o i l p a t r o n o d i 
P a r t e C i v i l e — è c h i a r o c h e 
l ' o m i c i d i o fu r e s o r . ccessaro i 
p e r l ' e s e c u z i o n e d e l l a r a p i n a , 

IERI MATTINA IN VIA PEI. MURO TORTO 

Quindici persone ferite 
nel cozzo fra due tram 
U n \ i o l e n t o t a m p o n a m e n t o 

fra d u e \ c t t u r e t r a n v i a r i e c a u ­
s a t o d a l l a r o t t j r a d e i f r e n i d i 
u n t r a m d e l l a l i n e a 8 e a v v e ­
n u t o i e r i ma'V.na l u n g o la 
d i s c e s a c c l M u r o Tort i - ; 15 p a s ­
s e g g e r i s o n o r i m a s t i f e r i t i in 
m o d o n o n g r a v e . 

V e r s o l e 10 u n t r a m d e l l a 
l i n e a 8 h a i m b o c c a t o v ì a d e l 
M u r o T o r t o u à P o r t a P i n c i a n a . 

D i s g r a z i a t a m e n t e u n a v e t t u ­
ra d e l l a l i n e a 2 6 p r e c e d e v a 
q u e l l a d e l l ' 8 E ' a v v e n u t o c h e , 
q u a n d o i l p r i m o t r a m h a e f fe t ­
t u a t o la f e r m a t a , i l s e c o n d o Io 
h a t a m p o n a t o . N e l l ' u r t o m o l t i 
\ o t r i s i s o n o i n f r a n t i m e n t r e i 
p a s s e ^ e r l v e n i v a n o s c a g l i a t i a 
t e r r a o c e n t r o l e p a r e t i 

C o m e a b b i a m o d e t t o 15 p e r ­
s o n e s i flono r e c a t e a l l ' o s p e d a l e 
S . G i a c o m o p e r f a r s i m e d i c a r e 
l e e s c o r i a z i o n i e l e contu.-ùuni 
riportate. E c c o n e i n o m i : A n g e ­
l i n o M e r l i d i 27 a n n i / a b i t a n t e 

P a . - ^ g g i a ' a R i p e t t a 17, A n g e l o 
D e C a r o d i 33 a n n i a b i t a n t e 
v i a L i g u r i a 7. R i t a C a m p a n e l l a 
d i 22 a n n i a b . v . a l e M e d a g l i e 
c ' O r o 22. B e n i n o B e t t i d i 2.1 
a n n i , ab . v i a L u i g i S e r r a 26. 
A r i s t i d e A r m i l l e i , c i 41 a n n i 
n o . v i a d e i F a g g i 88, G. B a t t i ­
sta B e n e d e t t i d i 45 a n n i a b . v i a 
d e l P i g n e t o 3 . A n t o n i a C o n s o r ­
te d i 36 pnni ab . v i a L u c r i n o 
n. 4 1 , C a r m i n e C e v i n i d i 39 a n ­
n i ab . \ i a C l i t u . i n o 37, M a r i s a 
C a r l u s i d i 3» a n n i ab . v i i T o m ­
m a s o C a m p a n e l l a 2 1 . B r u n a k l a 
B a n i d i 23 a n n i a b p i a z z a P i e ­
r ina d e l V a p a 4 . M a r i e l l a I m ­
p a n i , d i 20 a n n i a b . v i a d e i 
G r a c c h i 169. L e o n a r d o F i l o s a 
d i 45 a n n i a b v i a V a l c h i s a n c 
n . ?5. I t a l o T u r c h i , A n t o n i o M a ­
gl i d i 37 a n n i , r e c i d e n t e in A s ­
s i s i , P i e t r o F a l c i n e l l i d i 52 a n ­
ni . ab . v i a A c h i l l e M a u r i 5. 
P a l a t i n a M a s t r a n t o n i d i 51 a n ­
n i . a b . v i a O s l a v i a 3 7 . 

c i o è p e r i m p o > - e s » a r s i d e l l a 
m a c c h i n a *-. 

« E l ' i n t e n z i o n a l i t à d e l d e ­
l i t t o — h a p r o s e g u i t o l ' a v v . 
B n r i l l a r i — è p r o v a t a a n c h e 
d a a l t r i e l e m e n t i : l ' a r m a usa­
ta. u n a - B e r e t t a - 6,35, m i c i ­
d i a l e p e r e c c e l l e n z a ; l e port i 
p r e s e eli m i r a — il v e n t r e e i! 
p e t t o — c h e a m o z o n e vit;»li: 
i l n u m e r o d e i c o l p i ; l a d i s t a n ­
za d a c u i f u r o n o sparat i - . 

C o n c l u d e n d o l ' avv . B a r i l l a r t 
h a c h i e s t o c h e s i a a f f e r m a t a 
la p i e n a re . -pon-ab i l i tà d e i 
d u e i m p u t a t i in o r d i n e a l l e 
a c c u s e d i o m i c i d i o v o l o n t a r i o 
e d i r a p i n a , p u r c o n c e d e n d o 
l o r o l ' a t t e n u a t e p e r la m a g ­
g i o r e e t à . 

C o m o a b b i a m o g ià d e t t o . 
o g g i . S a l i e r n o e C o n f o r t i p o ­
t r a n n o c o n o s c e r e l a l o r o sor­
te . I n f a t t i , d o p o l e a r r i n g h e 
d i C a s s i i i e l l ì e D e M a r s i c o . l a 
C o r t e s i r i u n i r à i n C a m e r a d i 
C o n s i g l i o c E" p r o b a b i l e c h e l a 
s e n t e n z a s i a v r à s o ' o a t a r d a 
s e r a ! f o r s e a d d i r i t t u r a n e l l a 
n o t t e . 

Dibattiti nelle sezioni 
sulla crisi di governo 

O g g i h a n n o l u o g o i s e e u e n t i 
d i b a t t i t i s u l t e m a : - G o v e r n o 
n u o v o o c a m b i o d e l l a g u a r ­
d i a ? - : C a m p o M a r z i o ( C a -
r . u l i o ) . A p p i o N u o v o ( G . 
G i o g c i > . C a m p i e l l i ( C i m d a r i ) . 
M o n t e v e r d e N u o v o i P a n o s e * -
ti . T u - e o ì a n o <Viv ian i> . V e -
s c o v i o . T e n a c e , o . S . B a s . h o 
e Cass ia (Rer.dir.a» 

c o s a d i i n s o l i t o da q u e l l a p a r t e 
dcH'ospcdt i l c , m a n o n v i h a n ­
n o d a t o e c c e s s i v o pe.id, p e n s a n ­
d o c h e q u e l l a l u c e .strana d o ­
v e s s e e s s e r e p r o v o c a t a d a l l e 
l a m p a d e a d a r c o d e i c i n e a s t i 
c h e s p e s s o s c e l g o n o l'Idola T i ­
ber ina p e r g i r a r v i s c e n e di 
film. L o J a c o p e t t ì i n v e c e , c h e 
s'era re.so c o n io d i q u a n t o s ta ­
v a a c c a d e n d o , s'è p r e c i p i t a t o 
al t e l e f o n o e d ha a v v i l i t o i 
Vi-jili d e l f u o c o . 

P o c h i m i n u t i d o p o s u l l u o ^ o 
d e l s i n i s t r o g i u n g e v a la p r i m a 
a u t o p o m p a e d i l c a m i o n c i n o 
rad io . L e fiamme g i à s t a v a n o 
l a m b e n d o la s o m m i t à d e l l ' i m ­
p a l c a t u r a r a g g i u n g e n d o la s o m ­
m i t à de l l ' ed i f i c io in a v a n z a t a 
c o s t r u z i o n e . L a b a r a c c h e t t a d i 
l e g n o o r m a i a r d e v a c r e p i t a n d o 
e d i l f u o c o s l a v a p r o p a g a n d o s i 
u e l l ' i n t e r n o de l l 'a la d e l l ' o s p e ­
d a l e p e r for tuna s g o m b r a d i 
m a l a t i . A v v e r t i t a la c e n t r a l e a 
m e z z o r a d i o , a l t r e d u e o u t o p o m . 
pp a l c o m a n d o d e l l ' i n g e g n e r 
M a t t i g a r i s o n o g i u n t e s u l p o ­
s to e l e p o m p e s o n o e n t r a t e 
i m m e d i a t a m e n t e in a z i o n e . 
P o t e n t i ge t t i d ' a c q u a h a n n o 
c i r c o s c r i t t o e .soffocato l e fiam­
m e , s o e v a n d o e s p e g n e n d o i 
n i d i d o v e i l f u o c o s 'era a p ­
p i c c a t o c o n p i ù t e n a c i a . L 'ope ­
ra d e i V i g i l i è d u r a t a fin v e r s o 
1*1.30. A l c u n e t r a v i d e l l ' i m p a l ­
c a t u r a a t taccata d a l l ' i n c e n d i o , 
r o s e d a l l e fiamme, s o n o c r o l l a ­
t e m e n t r e la b i r a c c a , c o l m a d i 
s a c c h i d i c e m e n t o , è a n d a t a 
c o m p l e t a m e n t e d i s t r u t t a . A l t r i 
d a n n i s o n o .stati c a u s a t i d a l 
s i n i s t r o o g l i infissi d e l l e fine­
s t r e t lc ì l 'uspedi . le a c c a n t o a l l a 
p a r t e i n c o s t r u z i o n e . 

L ' n c e n d i o . « v o n d o u n a pri­
m a a p p r o s s i m a t i v a v a l u t a z i o n e , 
h a c a u s a t o un m i l i o n e d i d a n ­
ni a l l a s o c i e t à I.E D .A . a p p a l ­
ta! r i c e d e i l avor i , l a s t e - « a i m ­
p r e s a e d i l e c h e n e l 1933 e se ­
gu ì l e o p e r e di r a m m o d e r n . i -
m e n t o n e l l o s t e s so o s p e d a l e . 

Una bambina di due mesi 
muore per una caduta 

La p i c c o l a F t r n a n d n C a n c e l ­
lata d i 2 m e s : a b i t a n t e m v i a 
M a r t i n o V 22 e d e c e d u t a al 
P o l i c l i n i c o in s e g u i t o a d u n a 
c a d u t a a v v e n u t a t-u u n : ! o b u s 
l u n e d i s c o r s o . 

L a m a d r e d e l l a p i c c o l a I r m a 
Marehier . i è sa l i ta MJI f i l o b u s 
p o r t a n d o * : :n b r a c c i o la figlio­
l e t ta . A d u n c e r t o p u n t o , p e r 
u n a f r e n a t a u n p o ' b r u s c a , la 
d o n n a h a p e r s o l ' e q u i l i b r i o e d 
è c a d u t a s u l p a v i m e n t o d e l l a 
v e t t u r a r . jn r i u s c e n d o a d e v i ­
t a r e c h e la p i c c o l a F e r n a n d a 
b a t t e s s e la testa c o n t r o u n s e ­
d i l e . I m m e d i a t a m e n t e r i c o v e ­
rata a l l ' o s p e d a l e d i S . G i a c o m o 

la b a m b i n a è .stata v i s i t a t a e 
cura ta diti m e d i c i d e l n o s o c o ­
m i o . 11 {•l0|"',<» d o p o , s i è r e - o 
p e r ò n e c e s s a r i o il s u o r i c o v e ­
ro al P o l i c l i n i c o d o v e è d e c e ­
d u t a a l l e o i e 15,30 di m a r t e d ì 

Riunioni e assemblee 
per allargare la diffusione 
R i u n i o n i e a s > e m b l e e p e r l o 

s v i l u p p o d e l l a a t t i v i t à d i dif­
f u s i o n e h a n n o l u o g o o g g i a 
T r a s t e v e r e e a M a c a o e d o m a ­
ni , c o n la pat t e c i p a z i o n e d e l 
c o m p a g n o P i e t r o I n g r a o , d i ­
r e t t o r e d e l n o s t r o g i o r n a l e , è 
i n d e t t a l ' a s s e m b l e a d e i l a v o 
ra tor i d e l P o l i g r a f i c o d i P i a z ­
z a V e r d i . 

LE INDAGINI DEI CARABINIERI SULLO SCANDALO DEL MILAN 

Riizoiì Bnsini e Nyers respingono 
le ai.miia/io.ii di Hahlo Pam iroli 

La scomparsa della horsa contenente 600.000 lire e la lettera famosa 
Iti simulata - La figura dell'altro denunciato Antonio De Cunzio 

D o p o a v e r d e n u n c i a t o a p i e ­
d e l i b e r o N a l d o P a n c i r o l i e 
A n t o n i o D e C u n z o p e r s i m u l a ­
z i o n e di rea to , i c a r a b i n i e r i d e l 
n u c l e o s p e c i a l e di p o l i z i a g i u ­
d i z i a r i a h a n n o f o r n i t o i e r i 
m a g g i o r i r a g g u a g l i su l l a in tr i ­
c a t i s s i m a v i c e n d a c h e fu n o t a 
c o m e lo s c a n d a l o d e l l e p a r t i t e 
< c o m p r a t e .. da l M i l a n . 

N a l d o P a n c i r o l i è n a t o 43i 
a n n i fa a L u c e r n a in S v i z z e r a 
e risiisele a M i l a n o in C o r s o 
V e n e z i a 45. D i s e g n a t o r e m e c ­
c a n i c o d i p r o f e s s i o n e , l ' u o m o 
era d a t e m p o d i s o c c u p a t o . R i ­
s u l t a p r e g i u d i c a t o p e r r e a t i 
c o n t r o la f a m i g l i a a v e n d o a b ­
b a n d o n a t o la m o g l i e e d i c i n 
q u e tì^li. E' n o t o c o m e m e d i a ­
t o r e t ra s o c i e t à s p o r t i v e e co ­
m e p r o c a c c i a t o r e d i g i o c a t o r i . 

Q u a n t o a d A n t o n i o D e C u n ­
z i o , d i 47 a n n i , r e s i d e n t e a Mi­
l a n o in v i a C a m p a n i a 5. s ì è 
a p p r e s o c h e è p r e g i u d i c a t o p e r 
r e a t i c o n t r o i l p a t r i m o n i o e p e r 
e s s e r s i . spacc iato c o m e a p p a r ­
t e n e n t e a l C O N I . O p e r a i o d i ­
s o c c u p a t o , l a v o r a v a a l l e d i p e n ­
d e n z e d e l e o n t e I t o g n o n i , p r e ­
c i d e n t e d e l l a c o m m i s s i o n e n o ­
m i n a t a d a l l a F e d e r a z i o n e i t a ­
l i a n a g i o c o c a l c i o p e r i n d a g a r e 
su l p r e t e s o s c a n d a l o , i n q u a l i ­
tà d i d e t e c t i v e p r i v a t o . R i s u l t a 
c h e i l P a n c i r o l i e i l D e C u n z o 
s ì c o n o s c e v a n o d a l 194R. 

N e l e o r s o d e g l i i n t e r r o g a t o r i 
N a l d o P a n c i r o l i h a d i c h i a r a t o 
d i t-s-iere a r r i v a t o a R o m a i l 
ò d i c e m b r e , o t t o g i o r n i p r i m a 
d e l l a p a r t i t a R o m a - M i h i n , e d i 
a v e r p r e s o a l l o g g i o p r e s s o l 'a i -
h e r ^ o M a s s i m o D ' A z e g l i o . S c o ­
p o d e l v i a g g i o s a r e b b e s t a t a 
la c o n s e g n a d e l d i s e g n o d i u n 
m o t o r e a d o l i o e l ' a c q u i s t o d i 
uiia m a c c h i n a t i p o g r a f i c a . I l 
giorno..* u c c e s s i v o a l s u o arri­
do il P a n c i r o l i a v r e b b e con. i ta-
toto la s c o m p a r s a , d a l l a s t a n ­
za d e l l ' a l b e r g o , d i u n a s u a b o r -
s t d i c u l o c o n t e n e n t e 620.000 
l i re , d i s e g n i e d o c u m e n t i . L a 
cosa Su no t i f i ca ta a l l ' u f f i c i o P S 
V i m i n a l e , m a l a d e n u n c i a ri-
- c o s s e p o c o c r e d i t o s i a p r e s s o 
i f u n z i o n a r i c h e p r e s s o i l p e r ­
s o n a l e d e l l ' a l b e r g o . 

I n s u c c e s s i v e d i c h i a r a z i o n i 
f a t t e a i c a r a b i n i e r i P a n c i r o l i 
a f f e r m ò d i e s s e r s i r e c a t o i n 
c a s a d i S t e f a n o N y e r s l a m a t ­
t i n a d e l 6 p e r a n n u n c i a r g l i l a 
c o n s e g n a d e l l e p r i m e 100.000 
l i r e c o n l e q u a l i i l d i r i g e n t e 
d e l M i l a n B u s i n i i n t e n d e v a 
c o r r o m p e r e 11 g i o c a t o r e r o m a ­
n i s t a . A n c h e n c i c o n f r o n t i d i 
M o r o s a r e b b e r o s t a t i f a t t i t e n ­
t a t i v i a n a l o g h i . 

S i a B u s i n i c h e M o r o c h e 
N y e r s , i n t e r r o g a t i d u i c a r a b i ­
n i e r i h a n n o r e s p i n t o o g n i a d ­
d e b i t o q u a l i f i c a n d o d e l t u t t o 
f a l s e l e a t f e r m n z i o n i . d e l P a n ­
c iro l i . 

A n c h e l ' e d i t o r e R i z z o l i , p r e ­
s i d e n t e d e l M i l a n , ha r i s p o s t o 
a n a l o g a m e n t e a l l e d o m a n d e d e i 
c a r a b i n i e r i . E g l i h a a m m e s s o 
dì o v e r c o n o s c i u t o il P a n c i r o l i , 
il q u a l e g l i a v e v a r i f e r i t o u n 
g i o r n o di a v e r p r o p o s t o i n u t i l ­
m e n t e a B u c i n i d i c o r r o m p e r e 
il p o r t i e r e d e l l ' A t u l a n t a i n v:-
>ta d i u n i n c o n t r o c o n la s q u a ­
d r a r o - s o n e r a . 

Lo s v i l u p p o s i i eecs - ' ivo d e l 
fa ' t i è n o t o A l l a r e d a z i o n e 
d e l . / T i f o n e » g i u n s e i l 25 a p r i ­
l e sborso u n a l e t t e r a a n o n i m a 
i i e l l i q u a l e lo s c r i v e n t e , q u a ­
l i f i candoc i p e r i n s e r v i e n e d e l l o 
a l b e r g o D ' A z e g l i o , as-seriva d i 
a v e r r u b a t o la bor^a a v e n d o 
d i s p e r a t o b i s o g n o eli d e n a r o . 
I n s i e m e a t a l e c o m u n i c a z i o n e 
v e n i v a s p e d i t a al f o g l i o s p o r ­
t i v o u n a l e t t e r a r i n v e n u t i n e l ­
la borsa . I n e s s a i l P a n c i r o l i 
c o m u n i c a v a a B u s i n i d i a v e r 
c o n c l u s o c o n s o d d i s f a z i o n e l a 

m i s s i o n e a f t i d a t a g i i , c i o è i co l ­
l o q u i c o n N y e r s e M o r o . 

S i e o n d o la d e n u n c i a A n t o n i o 
D e C u n z o a v r e b b e p a r t e c i p a t o 
n c l i i n t r i g h i d e l P a n c i r o l i . A i 
d u e o l t r e la s i m u l a z i o n e d e l 
f u r ' o v e r r e b b e fa t ta r i s a l i r e 'a 
p a t e r n i t à d e l l a l e t t e r a a n o n i m a 
i n v i a t a p e r i n t o r b i d a r e u l t e ­
r i o r m e n t e t'1 a c q u e . 

S O L I D A R I E T À ' P O I ' O L A R K 

Urge sangue! 
Li- e o n t l i / t o n t de l la i i .oin-

n.ti de l coui ' tugno G i u s e p p e 
'1 u n n i s i ho.'io u l t e r i o r m e n t e 
a-a:utwite. Alla c ig l ion i , vico-
M-nit.t ne l pud i^ l ione B a t s l 
d e ! . <.*;jedtt o .S Camil lo , t o n o 
i^iu h l a t e c i f e t i u t t t e d e l l e t ra -
MU-iinm grazie a! a ^ e n e r o s l -
n i t-ii:i c u i a l c u n i d o n a t o r i 
In t imo r i i p o ^ t o all'uppe'.lo 
l a n c i a t o da q u e s t e c o l o n n e . 
(>ia, «t g i u d i z i o d e l m e d i c i . 
h o n o i n d i s p e n s a b i l i n u o t e . 
urt,'ent.i.-.sime t i a 6 f u s i o n t . R i n ­
n o v i a m o p e r t a n t o i l n o s t r o 

a p p e l l o cer t i c h e sarà a c c o l l o 
c o n u g u a l e s o l l e c i t u d i n e . 

DOMENICA PROSSIMA AL CINEMA COLOSSEO 

Interesse per l'annuncio 
del convegno sull'industria 

Si inasprisce la situazione alla « Stacchini » - // diret­
tore afferma di non sapere nulla dei licenziamenti! 

A P A R T I R E D A O G G I 

L'orario per i castelli 
delle autolinee Steler 

Lhi of:gi it* a u t o l i n e e S t c f e r 
per i Cu-itcui R o m a n i a d o t t e ­
r a n n o i l hc^ucivtc o r a r i o : 

R o m a - V » r m i c i n o - Frascat i 
ROMA: 0,30. 7.15. 8 15, B,55, 

9.10. 1>,50. 10.13, ( 1 1 ) . ìa.'JO. 
12,45, 13.20. 1350. 14.20. ( 1 4 , 5 0 ) . 
15.15, 15.45. 1615. 16,45. 17. 17 
e 25. 1«. 18.30. ( 1 9 ) . 19.25. 20, 
(20 .15) , 21 , 21,10. ( 2 2 ) . 

FRASCATI: 5.30. 6.10. 7.35. 
8 20. 9.20. IO. 10.40. 11,20. 11,50. 
( 12 .»0 ) . 14.110 14.30. 15,10. 15 
e 35. ( 1 6 ) . 16.10. 16 50. 17.25. 
18. 18 20. 18 50. 19 20, 19.50. 
< 20.05 ). 2 0 20, 2 0 50. ( 21.20 ) . 
21.50. ( 2 3 ) 
Roma - Morena - Bivio di Orot-

taferrata - Frascati 
ROMA: 7.50. 11.30. 13.45. ( 1 6 

e 3 0 ) . 18. 20.30. 22 . 0.30. 
FRASCATI: 6.50. 8.50. 12.45. 

14.50. ( 17 .15 ) . 19.30. 21.15. 2 3 32 
R o m a - Morena - Grot ta ferra ta 

- Rocca di P a p a 
ROMA: (6 3 0 ) . 7.30. R.40. 9.50. 

(10 .10) 10.40. 11.30. 12. 14.20. 
114.40. 15. 15 30. ( 1 6 ) . ( 1 7 ) . 17 
e 40. 18.40. 21.10. 23 . 0.30. 

ROCCA DI PAPA: ( 6 . 3 5 ) *7.10. 
7.20. 8. 8 3 0 . 9.40. 10.50. 13. 14 
e- 30. 15 30. 16 30. (17.30".. 18.30. 
18.45. ( 1 9 15) . 2015 ( 2 0 . 3 0 ) ( 2 1 ) . 
22. 2 3 15 

* Via d e i Lochi C O a - ì d o ' : i 
R o m a - M o r e n o - Grot ta ferrata 

- Mar ino 
R O M \ : 7. ( 8 . 1 0 ) . 9.10. ( 1 0 . 1 0 ) . 

11.10. 1 2 5 5 . 14 10 13. 16. 17. 
18 10. 19.10. 2 0 IO. 21 OS 

M \ R I X O : 5 45. 7. 7.55. 10.20. 
12.05. 13 50. 16. ( 1 7 . 0 5 ) . 18.05. 
19. 20. 21 20. 22 . (22 3 0 ) 

Comizio di Cianca 
oggi a Pietralafa 

Oggi alte ore 19,30 l'on. Clau­
dio Cianca, seirrciarto del la Ca­
mera del *Laroro. parlerà ai la­
voratori edil i e alla c i t tad inanza 
dt Pietrr lata nel corso di u n co ­
m i z i o c h e avrà luogo all'anfrolo 
di v ia Pictralata con Via S i l ­
vana. 

lutto 
E' deceduto ieri nel p r i m o po-

m e r i g g i o il compagno E m i l i o Mi­
nardi di 74 anni , v e c c h i o mi l i ­
tante del n o s t i o part i to e perse ­
gu i ta to pol i t ico . I funerali avran­
no luogo ©giri a l le ore 15 parten­
d o dal la ab i taz ione del l 'es t into ad 
O t t a Ant ica . Ai famigl iari l e 
condogl ianze dei compagni del la 
s e z i o n e d i Ost ia . 

CITAMI I I CIIICIZII It milSTEKO DEGLI DITEMI 

Il pastore Armini esige 
la teglia per Luigi Dejana 

R o m a - Morena - C i a m p i n o 
(paese) - Marino 
R O M A : 7,15. 10,10. 13.10, 16 

e 10. 18.10, 21.10. 
M A R I N O : 6.15. 7. 8 30. 14.40, 

17, 19.50. 
R o m a - C i a m p i n o ( p a e s e ) -

Mar ino . 
ROMA: 0,40. 7 30. 8.40. 9.40. 

10.40. 11.40. 12.40. 13.40. 14.40. 
15.45. 16.40. 17.10. 18.40. 19.40. 
20.40. 21.40. 0 30. 

'I u t t o l e c o r s e pro.-*\s»uono per 
Vii'.tnt d i C. Oando'.fo 

MARINO: 6 20. 7.15. 8.10. 9 
e 20. 10,10. 11.20. 12.10. 13 20. 
14.10. 15.20. 16.10. 17.20. 18.10, 
19 20. 20.10. 21.35 23.35 
R o m a - D u e S a n t i - C a s t e l s a n -

d o l f o - Vi l l in i - M a r i n o 
ROMA: 6.30. 8.30. ( 101. 10.30. 

( 1 2 ) . 12 30. 14.30. 16 30. 18.30. 
20.3O 

M \ R I N O : 6.35 8.35. 10 35. 12 
e 35. 14.35. 16 35. ( 1 8 ) . 18.35. 
( 2 0 ) . 20.35 
R o m a - Erco lano - A l b a n o - Ca-
s t e l g a n d o l f o - M a r i n o 

ROMA: 7. 9. ( 9 . 3 0 ) 11. 13. 
15. ( 15 .30 ) . 16. 17. 18. 19. 2 1 . 

M A R I N O : 5.30. 7 30. 9 30. ( 1 0 ) . 
11.30. 13.30. 15.30. 17 30. ( 1 8 ) . 
19.30. 21.30. 2 2 30 
R o m a - D u e S a n t i - C a s t e l g a n -

dolfo (S. Antonio) 
ROMA: 7.15. ( 8 SO). (11» . ( 1 3 

e IO). 17.20. ( 1 8 . 5 0 ) . 19.40. 120 
e IO) 

C GANDOLFO ( S . \ n : ) : ( 6 
e 3 0 ) . ( 7 .15 ) . 8 ( 1 2 ) . ( 1 5 ) . 18 
e 50. ( 1 3 5 0 ) . ( 2 0 2 5 ) . ( 2 1 ) 
R o m a - D u e S a n t i - C a s t e t c a n -

d o l f o - A l b a n o - Ariccia - G e n ­
i a n o 
H O M I : 7.10 8 9 2 5 . ( IO) . IO 

e 40. 11.40. 12. 50. 13.30. ( 1 4 ) . 
14.40. ( 1 5 ) . 1 5 . 0 1 (15 .45 ) . ( 1 6 
e 05>. 1 6 2 5 17 40. 19 19.50. 
( 2 0 . 1 0 ) . ( 2 0 5 0 ) . 22 . 0 30. 

C I N Z A N O : ( 5 3 0 ) . 6. ( 6 . 3 0 ) . 
6 45 . 7.15. 8. 9 1 0 . 1 0 3 5 . 12.50. 
( 13 .30 ) . 14 25 . 15 35. 16 2 0 . 17 
e 20. ( 17 .50 ) . 18 45. ( 1 9 . 1 0 ) . ( 1 9 
5 0 ) . 2 0 2 5 . (21 .10) . ( 2 1 3 5 ) . ( 2 2 ) . 
2 3 13 

F e r v o n o i p r e p a r a t i v i d e l ­
l ' i m p o r t a n t e c o n v e g n o s u l l a 
s i t u a z i o n e d e l l e i n d u s t r i e , i n ­
d e t t o d a l l a J-'IOM r o m a n a , 
c h e .si s v o l g e r à d o m e n i c a p r o s ­
s i m a , c o m e è s t a t o a n n u n c i a ­
to , n e l l a s a l a d e l c i n e m a C o ­
l o s s e o a l l e o r e 10. 

S i a p p i e n d e c h e i l a v o r i sa­
r a n n o a p o r t i d a l l a r e l a z i o n e 
n e l c o m p a g n o G i u s e p p e M o r ­
ra , s e g r e t a r i o d e l l a F I O M , e 
c h e a l c o n v e g n o p a r t e c i p e ­
r a n n o r a p p r e s e n t a n t i d i t u t t e 
l e a z i e n d e m e t a l l u r g i c h e e d e i 
p i ù i m p o r t a n t i s t a b i l i m e n t i d i 
o g n i s e t t o r e . S a r a n n o p i - e sent i 
a n c h e n u m e r o s i p a r l a m e n t a r i 
e c o n s i g l i e r i d e l C o m u n e e 
d e l l a P r o v i n c i a 

L a r e l a z i o n e e i l d i b a t t i t o 
a f f r o n t e r a n n o l ' e s a m e d e l p r o ­
g r e s s i v o a g g r a v a r c i d e l l a .si­
t u a z i o n e d e l l e i n d u s t r i e c o n 
u n p r e c i s o r i f e r i m e n t o a l l e 
m e n e c h e v e n g o n o p o s t e i n 
o p e r a d a p a r t e d e l l e A u t o r i t à 
c a p i t o l i n e p e r o s t a c o l a r e l a 
c i c a z i o n e d e l l a z o n a i n d u ­
s t r i a l e . 

C o n c l u d e r à i l - d i b a t t i t o i l 
c o m p a g n o M a r i o M a m n i u e n -
r i . s e g r e t a r i a r e s p o n s a b i l e 
d e l l a C d L . 

P e r q u a n t o r i g u a r d a l a s i ­
t u a z i o n e a l t o S m c c h i n i , l a 
n o t a a z i e n d a c h i m i c a m i ­
n a c c i a t a d i p a r z i a l e s m o b i l i t a ­
z i o n e . s i a p p r e n d e i n t a n t o c h e 
l a C o m m i s s i o n e i n t e r n a , p e r 
i n i z i a t i v a d i tu t t i i s u o i c o m ­
p o n e n t i . ha FolIec !t?tto d a l d i ­
r e t t o r e d e l l o s t a b i l i m e n t o , d r . 
M o b i l i , u n ' e p e r t a s p i e g a z i o n e 
s u l l i c e n z i a m e n t o d i .100 d i ­
p e n d e n t i , m i n a c c i a t o d a l l a D i ­
r e z i o n e . S t u p e f a c e n t e e s t a t a 
la r i s p o s t a d e l d o t t . M o b i l i , i l 
q u a l e h a d i c h i a r a t o d i e s s e r e 
e o m p ' r t t m e n t e a ' l ' o s c u r o d e l 
fat to ** d i t\on p o t e r e n e c o n ­
f e r m a r e n é ' m e n t i r e l a not i ­
z ia . m e n t r e l ' a n n u n c i o d e i 3 0 0 
l i c e n z i a m e n t i è s t a t o n o t i f i c a ­
to a": s i n d a c a t i deU'Uni<Mie d e -
a l i . r d u s t r i a ! : . 

PICCOLA 
CRONACA 

i l . GIOHNO 
— O s s i , venerdì 1 Ins i to (132-
1831: II ---ole s o r s e a l l e 4.39 e t r a ­
monta a l l e 20.13. 
— Bol l e t t ino demograf ico: N a t i : 
.na&chi 48. f e m m i n e 42. Mort i : 
maschi 25. f e m m i n e 25 .Matri ­
moni 77. 

- Bo l le t t ino m e t e o r o l o g i c o : T e m ­
peratura di i er i : M i n i m a 16.8, 
mass ima 27.8. 
VISIBILE E ASCOLTA»ILE 
— RAIMO - P r o g r a m m a n a z i o ­
na le : ore 18,45 Canzoni nar<ole-
U n c ; 19.15 II Ridot to : 21 C o n ­
certo s in fon ico . - S e c o n d o pro ­
g r a m m a : ore 16 Terza p a s i n a ; 
17 Concerto oper is t ico: 18.20 Cal ­
ia te c o n no i ; 21 O c c h i o m a g i c o . 
— Te n o p r o g r a m m a : ore 20.15 
Concer to ; 21.30 < La l u c a > d i 
Giovanni Venta - T V : OTC 21 
« Il rev isore » di N . Gogò! . 
— T E A T R I : « Il Cid » ai Sat ir i : 
« P s e u d o l o » a l T e a t r o R o m a n o 
di Ostia 
— C I N E M A : « C h i m e r e » a l l 'Al ­
t ieri: « L ' e t e r n o \ a z a b o n d o » a l ­
l'Arena F e l i x . S a l e r n o : « C r o n a ­
c h e di pover i a m a n t i » a l l ' A r e ­
na Paratia; « I rar .cster » a l C a ­
n t o ) : « L e s trabi l iant i i m p r e s e d i 

in via P i e m u n t e 60. te ) . ^60.693. 
— Bol l e t t ino m e t e o r o l o g i c o : T e m ­
peratura di ier i : m i n i m a 16,8; 
m a s s i m a 27.8. 

CONVOCAZIONI 

Part i to 
Coamunsne p<r il Inoro celle aiiisit 

e lejrttari delti cellule cel l i n a : /* , 
li»'-!* i."'"•".** . 'M U-à. !Ì«'''J Fa aV". 
•UI P.._..jrij... I*. \.T-i:. <il C>-J.t:a. i>'-
. i iV-''i.c. C:A AM.*».) tj2ì filatura-
a-t'o or.- l'J 'il oj'ji ca>i-Ji'> »". ^.'Q.-IÌI. 
<i-!!» -.i;j»-nt'. trr.viJi T«-»5Jra j , T.'r---
.10. (|*>"•.•.̂ it«•. Xp?» Nu'.-:'>. TuvflU.v». 

AiifiT.o. r.i-i>'.. Oi»a,-i*rr".>i>, 1*JI*Ì.J.M. 
\-J' i* la:.- -ì. Tur :-;rp.vsi.i. 

Cinema produzioni! ('••.•c'i'i >'•! «vl'uvi. 
a*.4'..-;: 5 atUmt. »• o.au'J'js, ni'.» o T-
:BtVv«ai :<IVTE* ojji allo «r« 19 Jil-
itniM Poni 5. F» <.vjMi3. iA.a la S p « f . 

Aaliiti pubblici: O m ti!. «Kn-tt/w iv' <• 
ri-I u"i* •!-.• ÌK-ZO 'I.^.u-. .i.imix cC1"* ••• -
•J a Ffi.-fir.rir>. 

Tilte le seiioni pramjaao a lar pas­
sar* uà tonpiqno in Feérraziene per ri­
tirare i biglietti d'imito per i coaTKjm 
dei segretari di celiali e urgente Bale­
nile staspa. 

F . G . C . I . 
La riunione del ConiUlo F-*.-»j!*>. f n-

vo'-a' • p̂ r MÌVI-O J !ut>i;.>, c'V «.-.-» ",. 
fi :--r-j r. ; ;>-»'" i*-'!:v «n".-ri-- <i ; MI 
ni :*•. «c"T-i;n: i r a L-i 5 ? C Ì I •"'••. ()-•..-
r.i <ì 4 g'.v.-.o: L'ainv.'-i i"-̂ . gtotir* t • 
sa* =--. r.!3-:>. jt-r r*-i'-*z-i.r̂  Ce <**'_« -i 

•'•1 r. r-'j-r*--» Pr.'rlot a'e e tM C-i3"jm«ì 
Nai'o-ii'f. 

Oggi Teneri! ni \'Mi* r -in-}"-* 
.V. * j - . ' 2 - .V e.,.-', ù. *.>•!!: . 

Sindacali 
Ferrotieri - Fenifoniti: <y.:' -" f- .-.-ri -

j*.r«- '.-.!. N.-m ff.-it.^j--. i asòs-x'i« » 
•f.uraV. <!'rir' a.V <-.» 17. rf! s*5. -•* 
i-"a, (a-Turi r). ! lavi-» ' P i n a T.v\ > 

•" mi E. !•<. ."•/'"••rà-* •!• 1 «j r,~,.: R =.;.!-
i <.= : -O,»: >*ÌV ->ì r.ET'j-:* .'. P^>r~i >-:-
•i int. | r a. 

*U Snicni: V « --.-.i.r.'». Tu-'-*.i--.-i. 7 •-
a r i ; i <• T ';•.'->. 3v:J D :I F. i— 

I l pnrrore Aloi-.-^a-Jr.-* A r 
m i n i d i T o l f a h.t c i : . i t o cìi-
n a r . i i a l T r i b u n a l e civile* i ì 
M i n i s t e r o d o ? ' : in ' err . i p o r c h e 
g l i s ia v e r s a t a la s o m m a d i 
u n m i l i o n e d i l i r e c h e . s e c o n ­
d o quar-.io c e l i 5o. - t icnc. ? l i 
s p e t t a p e r a v e r e - e f t i c a c o -
m e n t e e a i ' i v a m c t i t e c o l l a b o ­
r a t o co-i 1 a r m a d e i c a r a b i n i e ­
r i e c o n l a p u b b l i c a s i c u r e z z a 
a l l a cat turr . d i L u i s i D e y a n a » . 
L a c i f r a c h e i l p a s t o r e p r e ­
tende c o s t i t u i r e '.a tac i ta c h e 
v e n n e pos ta sul c a p o d e l Far­
d o s u b i t o d o p o la f u g a d a R e ­
g i n a C o d i 

A l e s s a n d r o A r m i n i è r a p ­
preset i t a to e d i f e s o d a l l ' a v v o ­
c a t o P r o s p e r o M o r r a i l q u a l e 
s o s t i e n e c h e s e n z a l ' i n t e r v e n ­
t o d e l .TUO c l i er . t e . l ' a r r e c o 
d i D e y a n a . a v v e n u t o i ! 7 *vt-
t e m b r e 1954, n o n s a r e b b e 
^tato p o s s i b i l e . Q u e l g i o r n o fi 
jddl«. Macera, capo della se­

z i o n e o m i c ì d i c e l l a s q u a ù r a 
mobi' .c- 1'ager.te Bre . -Jan cri i l 
t e n e n t e d e i c a r a b i n i e r i G i o ­
v a n n i Ro.sitaiv» 5 i r e c a r o n o . 
s p a c c i a n d o s i p e r g i o r n a l i s t i . 
a d u n a p p u n t . i m e n t o p r e c e ­
d e n t e m e n t e fis.-ato cc>z\ i l b a n ­
d i t o c h e a v e v a f a t t o c a p e r e d i 
e s s e r e d i s p o s t o a e m e e d e r e 
u n a i n t e r v i s t a e Io a r r e s t a r o ­
n o d o p o a v e r l o t r a m o r t i t o c o n 
u n c o l p o d i « j u d o ». I t r e a g e n ­
t i . c h e s e c o n d o g l i a c c o r d i s i 
e r a n o p r e s e n t a t i s e n z a a r m i . 
f u r o n o a c c o m p a g n a t i p r e s s o 
D e y a r a d a l p a s t o r e A r m i n i . 
Q u e s t o a l m e n o , è q u a n t o s o ­
s t i e n e r i n t e r c * s a t o . 

_ _ . P luto . P i p p o e P a p e r i n o » a1 C i -
H o m a - Erco lano - A l b a n o - A- n c _ s t a r . G o l d e n : « 7 soo^e p e r 

ricc ia - G a n z a n o - V*U«tri - f ra te l l i * a] Corso: « P r i m a del 
R O M A : 6 30. 7 :>0. 8.30. (9 .45V di luvio > a l I E x c e W o r : « G u a r d i e 

1 0 2 0 . 111.20) 1 2 2 0 . 13.10. 14 f ladri > al F o g l i a n o : « Squadra 
e 20 . I5 2.V l'i 4.S l«*i20. 17 2V>. Inves t iga t iva» a l l 'Olympia: <Ptù 

19 2 0 20 20. •.-ivo c h e m o r t o » al Trev i . 18.20. 
•OSO 

VRLLFTR! f . ìSO) (fi>. 
7.1S | 7 4 5 ' . « 1 5 . 9 2 0 . I I .30 . 14 
14 45. I.*i40 17 20. (1R.20). 18 e s terannò a" MaTccVlona/vàìènci 'a . 
45 ( 1 9 10) . 19.45. ( 2 0 1 0 ) . ( 2 0 Madrid. Saragoza . L a partenza 
e 3 0 ) . 21.20. ( 2 2 ) . ( 2 2 3 0 ) . »?3 a n - e r r t a l l e ore 6,55 dal la s t a -
e 3 0 ) 21.20 ( 2 2 ) . ( 2 2 . 3 0 ) . *m2Xzlonc Termin i e d il r i torno e 

• Via- Clarr-.nirio P a e s e 1 Ma- prev i s to p e r l e ore 22.40. n v i a g -
r " o C Gar.drif'o <*° Roma - Barce l lona - Roma ax--
V^tìm*ri v i , Ami Lk*hi * HI v e r r i in t r e n o m e n t r e il r e s t o 

P a p a - Grottaracrata - Fra- p u n m a n . La quota d i par tee ina-
• o a t l z ione è d i L . 67..000 a persona . 
VtELLETHl: « 9 0 . 1 2 4 0 . 18,1$. E" a m m e s s o a n c h e il p a g a m e n t o 

FRASCATI: « L » , 1«, 1 » . » . - - -

2 , 2 0 2 3 C I T C 
6 „ 0 — I.'nffirlo tur i smo delTTna] o r -

• ganizza. d a l 25 l u g l i o al fi apos to . 
• una gita i n S p a g n a . I turist i s o -

R A M O e TV 
ri.OGi:.V.\L\t.\ NAZIONALE: 

T. <. 13. li. 20.T-0. 23. H. 24: 
Oioraalr r.id.o — ?,I5: Mjticiic 
tiri mollino — $.13: Nr-ìlo ì*cju-
r.ni e la via orchc-tra — It: 
Al Ic.itro d; Bo.-mcni-t^iati — 
11.4*1: BiTthotrn: >r>n.ita tn M>I 
tumore — 12.15: Orchestra di­
rci! t d.» Armantln FMnia — 
I"•,!•»: AH..ini mn-ica*.» — 16,*'>: 
l'-yionc ili l . n ? j j iorie"^ — 17: 
OnJr--.ra dine-ita da Gaido CCT-
pol — IT.*»: Mottcttr- foiklori-
*i.c:i<- c i n * l f i i — l 3 . ;0 : U J Ì -
vi-r'iià tiurl-rlmo Marroni — 
1?.4": Orciie-:ra Dapolciana da 
Lu.ri \ i a c : — 19.15: Il m'ol io 
— l'M'»: I a VOTC «lei laboratori 
— 2>>: Orc.Svvtra ù netta «fa Ar-
l'iro Strapp.ai 2»: Conc-Tro 

Can/oa: d o . VTifnn »~«"* — 22.4?: 
cr. p- ic-r . 

- r C O N D O mOGRVMMA: •»: 
1-/V). It. I.-'. 20: (r.urrvilc rati-o 
— ' : Il l . -joiriomo — *».r<>: 
O-ffiesrrj MJIW-IIKÌ d.retta da 
\\ U-im G-alatili' — 10. I l : A-
T'.* d o t i : » - — I*: DIsc'ii tn ì ia t i 
— 1 - 4-ì: ' V i n w , *na cV.tar-
r\ f '•> poco V tana — 14: I 
el«*i-"et il<-H-i m i v ' « k-^-^rra — 
14,"!<>: CVra nna rolla — l'.tO: 
(»:*-*),<-«•::•«- rl.rrtT.- da Lro* >^r*-
r.'.h <r G-tri-ii Icrrio — 16: Ter­
za T u r » * — IT: Coxr-no di 
ra.txf.i opm-i'-ta — 1-5.20: Bai­
ti J« o a no» — Ì^.Yi: Ortfco:ra 
d.-rrti «U Carlo ?»riiia — 
20.V>: Co a/imi v^**»5-»** a l III 
r i t i r a i rM^KiVlanr» — 21: Oc-
ri-, o m i r o — 22.1>: JaU De 
Fi'-na — 22-Vi- II cwtroVr» it 
At»r iv/.-> — 2". t \ A.!»: Mot.i^ 

T I R 7 0 r R O C . n \ M M \ : l": 
\ r .- eiT.c-N- — 19.^0: I a R*«-
« r : n — 2i'>- I.":nd:^ito-if eo>-
r.t-a (•> — 2\>.t*»: CnnfT^l» * di 
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GE.E II IVA IMI UÀ TI SPORTEVI 
tjlvk SENSAZIONALI: IUVELAZIÓÌVE] 

L'ultimi «;..riiit» iltl Tnlntalrlo . C.inror»» n. IO <ìtì l"J *iufrn 1<>S* . * IUÙ" 

riiitl^lsll il» un ^ m i n i m a e fUmftroiO rpÌMhlio, tul qiul? rivM*u»Unio tal* 

Iriuwnr di IU Mj;iHralar« r l ' in lrnmln ilillr Aulorill pnf f t i j t l»*n lue riwil-

IMi (,UI Toliirilrin rilrnnU ll l i . l i ) r rmo - i l II..Il | r i i u i IWIU (Maturi l idie 

lirr»il»trìf |K-rrti^ «lue p i o l i * ff*n«i tuli* dìiputjlr tin di l u l u l o prrftdiotH 

Cos i J ' a n u u u r l o d e l c l a m o r o s o « c a s o » 

Coplermalo l'errore 
II Servizio Totocalcio annulla le vincite prece­
denti e riduce il punteggio mass'mo di 2 punti 

U n a s e n s a z i o n a l e r i v e l a / i o n e è s t a t a i e r i f o r n i t a «lai 
s e t t i m a n a l e i l l u s t r a t o « R e a l t à I l l u s t r a t a »: n e l l ' u l t i m a 
Riornata i le i T o t o e a l e i o e p r c c i s a m t M t c n e l c o n c o r s o n u ­
m e r o 10 «tei Ili g i u g n o l!)35 d u e p a r t i t e t e d e s c h e ( A l t o n a -
D o r i i m t n d e W e r d e r Hremen-Itcut l i i iKCU) i n c l u s e n e l l a 
s c h e d i n a s o n o s t u t e g i o c a t e i l s a b a t o a n z i c h é l a d o m e ­
n i c a , per c u i n o n era d i f f i c i l e p r o n o s t i c a r e i l o r o r i s u l t a l i 
in Quanto e s s i e r a n o K Ì Ì vinti. Le d u e p a r t i t e e r a n o M a l e 
i n s e r i t e n e l l a s c h e d i n a d e l T o t o c a l c i o t e d e s c o e n o n s o n o 
s t a t e a n n u l l a t e in G e r m a n i a p e r c h è il t e r m i n e u l t i m o 
d e l l o g i o c a t e in q u e l p a e s e è il v e n e r d ì a l l e o r e 21 e-
n o n i l s u b a t o . 

C i o n o n o s t a n t e i l T o t o c a l c i o p a g ò ai t r e d i c i b e n t r e 
m i l i o n i e 131* m i l a l i r e e a i « 13 » c i r c a 37 m i l a l i r e . 
m e n t r e a t e r m i n e di r e g o l a m e n t o n o n p o t e v a p r e n d e r e 
in c o n s i d e r a z i o n e né i « 13 » n é i « 13 », m a l ' a m m o n t a r e 
d e i p r e m i d o v e v a e s s e r e s u d d i v i s o tra c o l o r o c h e a v e v a n o 
t o t a l i z z a t o « i l » e c i o è t ra q u e l l i c h e a v e v a n o p r e v i s t o 
q u e s t a s c h e d i n a : C a t a n i a - N a p o l i x ; G e n o a - T o r i n o 1; 
I n t e r - N o v a r a 1; . I t i v e n t u s - S a m p d o r i a x; P r o P a t r i a - M l -
l a n x ; S p a l - R o m a 2; V d l n e . s e - A l a l . i n t a 1; S a l i s b u r g o - L a s k 
L I n g 1: F r a n c o f o r t e - D u s ^ e l d o r f 1: I . a d w i s - I I a i i n o v r r 2: 
O s n a b r u k - F u i t h 1. Il m o n t e p r e m i d e l c o n c o r s o e r a d i 
o l t r e 251 m i l i o n i . 

L a c l a m o r o s a n o t i z i a ha t r o v a t o , p u r t r o p p o , c o n f e r m a 
i m m e d i a t a ; n e l p o m e r i g g i o , i l i f a t t i . p o c h e o r e d o p o l ' a p ­
p a r i z i o n e d e l s e t t i m a n a l e s u l l e e d i c o l e d i v e n d i t a il 
s e r v i z i o T o t o c a l c i o d e l C O N I si è a f f r e t t a t o a d i f f o n d e r e 
a t t r a v e r s o l ' a g e n z i a A N S A il s e g u e n t e c o m u n i c a t o : 

« Il s e r v i z i o T o t o c a l c i o de l C O N I ha a c c e r t a t o c h e 
c o n t r a r i a m e n t e a Quanto e r a s t a t o a s u o t e m p o c o m u ­
n i c a t o d a l F u s s b a l l l o t o di M o n a c o , l e p a r t i t e de l c a n i -

Uingcn nintmf 
fotdor Im Oberliga-Vergtifchtn 

SV \ \>rd»r t<fcrtM In d*r CH>~ilrjj 
t lirm'frn TUtirn nlu!gir*rtrr jbmv, 
Iflca. V.itdfi f irmai *.*rl i ir *Hr * ' 
-, alt %if i j S.intiNfnd Ita W r U t M* 
ir.grò" bui ' Vin \ l ' i 5cnI»TtWdm « K 

Sport 
3-kali o r i 

I « - I » * U - V . 
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» »*i • * • t 

ani Wochenrndc 
W f f t t M » " * * * * - \ - - t M ?" "" 

^r.yyM-v,?vhù:'-v. 
, k * r " * i~V * ' • 1 - VI r » '• 

J 1 a. I I J I - » i t • t 
- » i l l n ' . j*i51. — 0*C l!in»«n 

*• A l « 7> 1 i l n | i H t i i U T l " ! 
*•#.' . . t a«4 - l t a»*l [i%4- t* t > i 

fceco il t r a f i l e t t o d e l « W e -
s e r - K u r i c r » d i B r e m a , d o -
v e s i p a r l a d e l l a p a r t i t a 
W c r d B r e m a - R e u t l i n g e n . 
d i s p u t a t a s a b a t o ( S o n n u -
bcnt l ) 18 g i u g n o , s u l c a m ­
p o d e l W c s e r , e t e r m i n a ­

ta i n p a r i t à 

.v .»iiato Ih g i u g n o , i l « D i e 
W e l t » ili A m b u r g o a n ­
n u n c i a v a c h e 1 'Al tcna 93 
a v r e b b e I n c o n t r a t o l o 
s t e s s o g i o r n o il B o r u s s i a 
D o r t m u n d , a l l e HUO: la 
p a r t i t a n o n è s t a t a Quindi 

g i o c a t a d o m e n i c a 

p i o n a t o t e d e s c o A l t o n a - P o r t m u n d e W c r d e r B r e m e n -
K c u t i i n g e n i n c l u s e n e l l a s c h e d a n u m e r o 40 d e l 19 g i u g n o . 
r i s p e t t i v a m e n t e a i n u m e r i 11 e 13 h a n n o a v u t o s v o l g i ­
m e n t o s a b a t o 18 a n z i c h é d o m e n i c a 19 g i u g n o . 

I n c o n s e g u e n z a d i c i ò e d in b a s e a l l ' a r t . 9 d e l r e g o l a ­
m e n t o , l e d u e p a r t i t e s u d d e t t e n o n s o n o v a l i d e a g l i 
e f f e t t i d e l c o n c o r s o n u m e r o 40 d e l 19 g i u g n o . L a c o l o n n a 
v i n c e n t e d e l c o n c o r s o s u d d e t t o è c o s t i t u i t a p e r t a n t o d a l l e 
11 p a r t i t e c o m p r e s e q u e l l e di r i s e r v a , c h e s i s o n o s v o l t e 
r e g o l a r m e n t e l a d o m e n i c a e c h e s o n o d a c o n s i d e r a r s i 
v a l i d e . I l p u n t e g g i o m a s s i m o d e v e e s s e r e q u i n d i r i d o t t o 
d i 2 p u n t i c o n u n a s o l a c a t e g o r i a d i v i n c i t o r i c o s t i t u i t a 
d a c o l o r o c h e h a n n o e s a t t a m e n t e p r o n o s t i c a t o g l i u n d i c i 
e v e n t i , v a l i d i d e l « o n r o r s o ; ila un p r i m o s p o g l i o n o n uf­
f i c i a l e s o n o r i s u l t a t i 8">0 v i n c i t o r i i l i c a t e g o r i a u n i c a 
(p . 11) ai q u a l i s p e t t e r à l a q u o t a d i I - 295.000. 

U n n u o v o e l e n c o p r o v v i s o r i o d e l l e m a t r i c i v i n c e n t i 
s a r à p u b b l i c a t o s u l b o l l e t t i n o u f f i c i a l e T o t o c a l c i o d o m a n i 
v e n e r d ì 1 l u g l i o . II t e r m i n e p e r i r e c l a m i In b a s e a l ­
l 'art . 11 d e l D e c r e t o P r e s i d e n z a d e l l a R e p u b b l i c a 18 a p r i l e 
1951, N . 581, v i e n e p r o r o g a t o a l 7 l u g l i o . II p a g a m e n t o 
d e i p r e m i p e r p u n t i u n d i c i s a r à e f f e t t u a t o a t u t t i g l i 
a v e n t i d i r i t t o , a n c h e e v e n t u a l m e n t e t e n r a p r e s e n t a z i o n e 
d e l t a g l i a n d o - f i e l i a ». 

F i n q u i i l c o m u n i c a t o d e l T o t o c a l c i o c h e r i c o n o s c e 
In p i e n o l ' e r r o r e e dà s u f f i c i e n t i g a r a n z i e d i p a g a m e n t o 
a i l e g i t t i m i v i n c i t o r i a n c h e s e e f a c i l e p r e v e d e r e il s o r ­
g e r e d i n u m e r o s e d i f f i c o l t i e r c n t e s t a z i o n l . Il « r a s o » . 
c o m u n q u e , n o n p u ò c o n s i d e r a r s i r i s o l t o in q u e s t o m o d o : 
d i f a t t i n o n sì r i e « c e a r n p i r e r o m e la m a s t o d o n t i c a o r g a ­
n i z z a z i o n e d e l T o t o c a l c i o r o s s a e s s e r e i n c a p p a t a in un 
e r r o r e s i m a r c h i a n o . 

E s c l u d e n d o , c o m e è d o v e r o s o f a r e , l ' i p o t e s i i le i d o l o 
n o n s i p u ò n o n c h i a m a r e in c a u s a ì l « s i s t e m a » d i l a v o r o 
d e l T o t o c a l c i o e l 'officac' .t d e i s u o i s e r v i z i d ' I n f o r m a z i o n e e 
o r g a n i z z a t i v i . D e i s e r i d r h h i n a s c o n o a n c h e in c o n s i d e ­
r a z i o n e d e l f a t t o c h e i l T o t o c a l c i o s i s i a d e c i s o a f a r r 
il c o m u n l r a t o e h e r ip . -ra l ' r r r o r e «o ln d o p o la r i v e l a z i o n e 
di « R e a l t à I I ln$t r . i :a =• e H o » a p i ù d i d i e c i g i o r n i di 
d i s t a n z a « laH'ef fr t t t ' . ' r 'one d e l f O n r o r - o n u m e r o 40; q u i n d i 
c i s e m b r a l e c i t o c h i e d e r e a l T o t o c a l c i o r a l C O N I u l t e ­
r i o r i d e l u c i d a z i o n i in m e r i t o p e r t r a n q u i l l i z z a r e la g r a n 
m a s s a d e g l i s c o m m c l t i t c r i i t a l i a n i . 

Un grande niman/u di linssandm f.ek 
(Disegni di Giorgio De Gaspnri) Appendice dell'Uniti 23 

NELL'INSEGUIMENTO (5 KM.) FAUSTO ANCORA IL MIGLIORE 

Trionfa Coppi 
contro Gil len 

Il campionissimo distanzia il rimile di 
100 metri e vince col tempo di 6'f"2/J / 

M I L A N O . 30 — JI ìiovanta-
( iut ' i i ino m a t c h a d i t u e g u i m e i i l o 
dj /ror i tu lo dti Fcitisto C o p p i si 
e c o n c l u s o con tm n u o r a frioii-
; o d e i c a m p i o n e d e l l a B iunc l i i 
c h e s u l l a piata n i a u l c a d e l Vi-
yorpUi h a b u t t a t o Ira l'cnlusia-
.•mio d e l l a / o l l a presenti' lo 
spi'ciuliNta Umseinburnhesc Gi l -
U ii. ^ l l a fine dei 5 chilometri 
Gii ler i era dis'anzuito d; o l i r e 
100 metri e il tempo del v i n c i ­
t o r e C'7"2;5 c o s t i t u i v a Iti ferra 
prestari 'o i ie m o n d i a l e . 

fi ., c a i i ' p i o n i i N i m o . è p a r l i l o 
in . soJi famcnte torte, pu.sfttudo 
in festa a l primo (lira, poi Gil­
len è p a s s a t o all>i c o n f r o / j e n -
i i v a as.s'ti'iicrtdn a -i'<i ro i fa il 
comando c o n potenti' ur ini le , 
m e n t r e C o p p i sì c o n t r a e v a le(7-
r i c r m c n t e in s e l l a . 

La .s ' itua-tonc r i m u n e r a im­
m u t a t a /im» ni q u i n t o a t r o , poi 
1' i fal inno, t r o v a l a la o ins fa cu-
d i m r a . r i p a r t i v a ad andatura 
infernale. Kella tornata yuccet -
s i v a c e d e v a G i l l e n , m e n t r e 
C o p p i a c c e l e r a n d o v i e p p i ù si 
i n v o l a v a i r r e s i s t i b i l m e n t e . AV-
f/lì u l t i m i j;iri l ' i t a l u i n o . j)er-
jettumcnte c a l i b r a t o in iliaci bi­
na . i n s i s t e v a nella / a n n i d a h i l < ' 
a r i a n e pf*r fare il tem\:o. Con 
(piale risultato *l è v i s t o 

Opi l i c.'i»f/io al vincitore è 
s u p e r / I n o , Cojipz è <incora J'iii-
.sfi;i(itorc delle murjlip iridate e 
(piando si è detto che il .suo 
stile e la sua potenza sono im­
mutate, è sufficiente. Se C o p p i 
voleva timi i n d i c a r i o n e per i 
campionati m o n d i a l i , responso 
p i ù / a m o r e v o l e non p o t e v a 
aspettarti. E Gillen? Di fronte 
al b i a n c o c e l e s t e è e s i s t i t o / ino 
all'ottavo uiro, poi è crollato. 

L'omnium a c o p p i e I ta l ia -
F r a n c i a e S v i s c e r a è stato vin­
to di Kohlet-Von Buren, spe ­
c ia l i s t i d'. prima forza ir- Que­
s to «currr* di prore. I due 
s v i r r e r i .«•• s o n o '.•i;r/itidicuf; da 
f o n t a n o la velocità e il r h i l o -
m e f r o lanciato e soltanto ne i 
10 l:m. dietro m o t o r i h a n n o 
dovuta cedere ad un Muditi 
sca'ennto Ecco i r i su l ta t i ; 

rn.-pi!i i:me:ito J-m 5: Coppi 
batte Gillen, tempo V/7"2 5, me­
livi 4S.M3: 

O m n i u m .1 e o . v j i e I ta l ia-
T'rancia-Svir.' .orn: /> Koblet-Von 
Buren punti 10: ."> .Ifanni Te-
ruzzi p. S- .7) .••'•r.hrr-p/enviii-
aer v. S: 4) And'eu.v-Senfleben 
p. 4. 

finali del Campionato Ital iano tll 
Calcio dei i 'UlSH. 

Le partito sia ctl e l iminaz ione 
ehe ili finale avranno -.volB-'mtii-
to risiH'tlivainente aabato 2 a^.e 
ore 13 e al le ore 17,jfi. uumcnica 
;t, al le ore 15. avrà iu->^o ia f.nnle 
per il terzo e quarto p.-; = to, alle 
ore 17,30 la finale pi— i, n n t n o 
e s econdo posto. 

SENTENZIATO DALLA LEGA NAZIONALE 

Il Milan è estraneo 
al 'caso/Panciroli 

Pattini squalificalo sino al Ì956 — De­
ploralo Rizzoli — Ammollilo ladani 

45 nazioni parteciperanno 
ai Giochi di Melbourne 

MEI.ROUR.NK, ::o. - - 1S Paesi 
h.ui:,i> fatto .-npi'ie finora c h e p m -
t e e i p e i . m v o ai Giochi e s t iv i tìci 
'5tJ 1 Mc!l)Onr,,t. S l , B3 c h e sono 
stati invi tat i . I„i n o t l 7 l l è stata 
fornita dal d iret loro t e c n i c o del 
Gio th i di Melbourne Holt, e h e Im 
p iec i sa to . tut tavia , e h e il t e rmine 
1M.T iM-nvcis i al lo Ol impiadi del 
'6U s'.atle nvl s e t t e m b r e ilei liijà. 

Ai Giochi del 1ÌI32, a Hels inki , 
ciani» ì-apptesentati CU P.ICÒÌ. 

\ 
FAI'STO corr i 

M I L A N ' O . aO. ' — i l c o n s i g l i o 
Ueiiu l.e^u N'ii7.1onule. r iun i to s i 
Oi;.;l, d o p o ji\flt-' t---tiinlIiatO gli 
u t i l in f ic ia l i l e l u l l M ul n o l o 
< v a ^ o » i ' u n e h o : i , lm t l t e n u t o 
il Milun c o m p l e i u i n t i i t e e n i a -
u e o a l la Vicenda. Ecco 11 co ­
m u n i c a t o d e l C o n s i g l i o : 

« Il C o n s i g l i o de l la I.e<;u Nn-
7.1oni»!e, e s a m i n a t i r.H a t t i uf-
<leli.il In MIO pos'-esì.o, p r e s o 

u t to d e l l e r M U t u t i / e UeU'ln-
rh lea ta c-^iierlta tlitlbi Coiuml.s-
Monu di C o n t r o l l o o de l la re-
l u t l \ a s e n t e n ^ u ili r i t m o u nm-
dl^lo, t b p e t m u l t t i i o t l lici-cr-
UiiiiL'ntl, rl iei iU'. ' '; 1 he 1 t c n t u -
I h t i\\ e o n u / i o n e c o m p i u t i da 
tuia P a i i c i i o i i pto-.-o 11 Llocn-
l o t e «lei Napo l i UUKtiUl il 17 
o t t o t n e l 9 5 t per la par t i ta Na-
pol i -Ml lan . pre.-fco 1 ^loeutorl 
Ciati! e Nyer». de l la l io i i lu ti i'J 
u i c e m h i e 19.11 per lu p a i t l t a 
Hoaii i Ml lun, u i e - s o li "'"t'ntoi'c 
Hrocclni de l la iàpal il l'O « e u -
nan» lU.r)r> per !a p u n i t a Sou l -
Mi!u:i, P'C-f-o 11 g i o c a t o l o S t e ­
fani ( l e l l 'A'a lantn pe:- !u par-

SPETTACOLI 

.\l;:i 10.000 M. AI.LK SPAIVI'AKIADI DI PUAGA 

Emìl Zalopeli falliste il reconl 
ma sonila UH (HIÌIIIO BnaijHK 2f)T>4" 

Nelle altre gare vittorie di Yanecck (200 ni.), Borsuk (80 ni. ostacoli), Liscka (800 
metri), Brlica (3000 nt. siepi), Martinek (salto in lungo), Merla (disco), Maka (martello) 

Calciatori dell'U.I S.P. 
sabato e domenica a Padova 

P A D O V A . :u>. — Nei if:ornl 2-3 
lug l io a v r a n n o l u o g o a Padova lo 

(Dal n o s t r o i n v i a t o s p e c i a l e ) 

P R A G A , 30. — Proseguono n 
Praga, tra l'interesse generale. 
le gare e le manifestazioni 
sportivo-culturali delle Sparta-
kiadi, la grande rassegna della 
gioventù democratica cecoslo­
vacca clic vedrà impegnati 300 
mila atleti Iniziatasi nei gior­
ni scorsi con le prove dei gio­
vani la grande manifextuzione 
è giunta al culmine i le l l ' ir i lc -
res.ie. dal punto di vista tecni­
co. con le gare dei seniores. 
Prova di centro della giornata 
odierna era la gara sui 10.000 
metri durar,!? In qtiufe V.ato-
jjek lui a f t n c c a l o il s u o r e c o r d 
m o i i i i i u l e stilili distanza. Nella 
impresa Kmil im fallito, ma il 
suo tempo 'J9'~> 1" è ;mr sempre 
ottimo. 

Contrnriumente alle aspetta­
tive il francese Mimoun non e 
potuto scendere in pista per do­
lori alla gamba destra, postumi 
di uno strappo, e Zatopek ha 
dovuto tirare la corsa da solo 

PER I TITOLI D'ITALIA E D'EUROPA OEI « LEGGERI » 

Domani sera a Milano 
Loi affronta Gattelli 
MILANO. 30 — Dui l io boi e 

C iancar lo Garbcl l l ne i loro 
« quart i er c e n e r a t e » — a Mila­
no . ne l la palestra del C.P.M. in 
via Wash ington 13 ncr Loi . rd 
a Comer lo . In provincia di Va­
rese oer Garbel l i — h a n n o c o m ­
pletato la loro preparaz ione In 
virìa de l l ' incontro t h e sabato 
sera al « Vieore l l i > li vcdrA di 
frr-nte oer 1 t itol i i tal iano ed 
e u r o p e o idc trnut i da Loil elei pe -
fl leggeri . 

L' importanza del la posta in pa­
tto. le tre s e t t i m a n e di intenso 
addes tramento f i s ico e t ecn ico . 
la rival ità e s i s t en te fra I due 
atleti , sono 1 fatti c h e garant i ­
r o n o una battagl ia accanita e 
rnaenri e m o z i o n a n t e Garbell i è 
milar.'-s • n L"i ha compiuto ta 
FU.T a.'ccya nua e i e -c lu« ivamente 
a Milano. Quindi "pminn dei duo 
h a nell-t rretrnv.oll lombarda n i . 
ntir^erevoTI «ostenitori c h e -er.ta 
dubbio « a w n n o sabato - c r i tn-
t o T t . ->1 rtn«» cret to nel V i f o -
relli ~' f?ci 'r car.ire r h r f.o: 
tnrtirn fr-v, rito d ì i r.iù: tut ta -
vii In V'Iti de^ta uno attesa 
t i r . 1 " \ p ! i " i i r - 1 . 

VACO pertanto il orncramma 
rtfi'T nT=T;.*esta?inr.e' 

O'^ ?*» t": rp-,1 medio -mass lmf : 

Sa re In Hurrlii (I>isa) - Franco 
Mariani (FoRcia) in 6 t e m p i : 
ore 21.15: pesi mrr i lo -mass imi : 
Lorenzo R o d i ( M i l a n o ) - ( i u n t e r 
I lnber ( G e r m a n i a ) In 8 t e m p i ; 
ore 21.30: pesi m e d i o - l e g g e r i : 
Mario Clrcarell i ( I so la Liri) -
Alo l s I lrand ( G e r m a n i a ) in 10 
t e m p i ; ore 22.30: c a m p i o n a t o di 
Italia e d'Europa dei pesi ICCEP-
ri: Dui l io I.oi ( T r i e s t e ) d e t e n t o ­
r e - G i a n c a r l o Garbel l i (Mi lano) 
sfidante, in 15 t e m p i ; ore 23.40: 
pesi c a l l o : Let ter io l 'eti l l i (Hol -
7 i R o ) - Dante l ' in i ( r a n r i a j in 
io t empi . 

Il vincitore di Cockell-Cardner 
affronterà Francesco Cavicchi 

LONDRA. 30. — L'orpanizzato-
re Jack Soii#m.ons. attualmtr.tv 
in Italia, iia fa t to sai ,crc c h e il 
v inc i tore de l l ' incentro fra D f .n 
Cookcl! e J.->t-k Oardncr . v a l e v o ­
le per la corona bri tannica dei 
ces i ma? = imi. po trebbe s f idare 
l ' i tal iano Franco Cavicchi t e r il 
t i to lo e u r o p e i . 

r o n f r o ti maggiore dei .swoi ntr-
rer.Miri: il tempo. Un avversario 
i n v i s i b i l e m a t e r r i b i l e , c o n i r o 
il i j i iule n o n s e m p r e busta ane­
re un cuore coinè un motore e 
un cronometro ul posto del cer­
vello c o m e Zi t topr l ; , per averne 
ragione. 

Zatopek ha folto ìrnt sita 
corsa: è partito in testa stac­
cando ben presto i suoi avver­
sari, I« sua andutura i) s c i o l t a . 
r c l o r e e il s u o volto, coni** «I 
.sol ito, contratto ila una smor­
fia di dolore. Con H passare 
dei fiiri Zatopek jire.se a dop­
piere i suoi avversari, m<i il 
» t e m p o r- continuum « correre 
davanti a Ini, i r r u y o i m i y i b i J e . / 
primi due cliilomelri Zatopek li 
ìm corsi in ft'5"'J 10, tempo leg­
germente supcriore alia m e d i a 
d e l p r i m a t o : Zatopek Ita sba­
gliato andatura, non ita indo­
vinato il - treno » di corsa giu­
sto per stabilire il nttovo re­
cord del mondo. La successione 
dei passaggi, al 5. km (ÌS'SG" e 
4i\0), G. km. ( I 7 ' 5 7 " 5 / I 0 ) , 7. fcm. 
(24'0'WJO), ce ne danno la con­
ferma. 

Gli spettatori hanno assisti­
to silenziosi itila prova del cijm-

l p i o n e , non lianno incitato, non 
j / i a n i i o gridato, ben sapendo che 

tanto sarebbe stato inutile: Za­
topek quando i) in pista fa la 
*H'i ror^'i e ron sente niente, 
neanche In voc della radio eh-
dà i tempi dei paesaggi in-er-
medi. 

Malgrado tutto la gara di 
Zutopel: rimar-•> itti p'oFWÌo di 
regolarità e di siile, il suo pn>-
so non è parso mai stanco, ir­
regolare e U tempo, nulla di­
stanza, anche r e superiora al 
MIO record mondiale (Buda­
pest 28'5H") T'niane ugualmen­
te i:n rìsul'a'.o di rn'ore ecce­
zionale. 

L e u' fre nar.- sono slt'e vin­
te ili Yanrcrk (200 m<-?ri in 
?1'4"). lìorsui- (m SO n'tarol' 
in r,r:,") ij*ci i fgoo ,„ -». r.'i?" 
e O'IOÌ: Urlici (3000 sieni t'i 
S'.Sf/" f 2,10) ."Jarf'rirl; r.>-f7.'ro 
i i In i ion nt 7.f>) Merla (d'.'co 
•i> 5 7 CO) M j ' f i (*nir;i*,fn me-

t-: ós.rit 
(.1(1 MO 

Sirola e Lea Pericoli 
eliminati a Wimbledon 

la coppia i ta l iana format i ti.» Vi­
rola e Leu Pericol i i"» st i t - i e l t-
i i i inata dal d u o . ins i la l i . ino l . e -
wis -Hond (Ct-2 0-L') 

Ecco t r isul tat i : 
S ingolare l e m m i m l u ( s e m i f i n a ­

l i ) : l ìioiiHli ( U S A ) bat te Hard 
( U S A ) C-3. Il-G. n a k e r Mleitz 
( U S A ) 1>. D o n ; l i . u t ( U S A ) fi-3. 
C-0. 

Doppio maschi l i ' ( s e m i f i n a l i ) . 
F r a s e r - R o s e w a l l (Austra l ia ) li 
Sa ixas -Trubert ( U S A ) ii-2. 1-U. 
G-l l-C. C-J. Head e Hartwit! 
(Austral iax li. Uose r Worthintr-
ton (Austra l ia ) 7-!). C-4, 2-n. fi-1. 

Doppio f e m m i n i l e (ol iarti di ti­
n a i e ) : B l o o m e r e Wartl iCLH.) 
bat tono S c h m i t t (Fr.) e Korm-Jc/.v 
(Une i i er ia l C-3. 

Doppio m i s t o (quart i di t ina­
i e ) : More;» ( A r e e n t l n a ) e rtruueh 
(ITSx\) I). S h e r w o o d (GII) e Wa-
t c r m e y e r ( S u d - A f r i c a ) 7-5. fl-3 
Fra5er-Pcnros<: | Aus tra l ia ) 1>. 
S tewart ( U S A ) e Wol lmer ( G e r ­
m a n i a ) G-l. 7-5. S c i x a s - l l a r t 
( U S A \ h Gi lmour-Sce iT-v ( A u ­
stral ia) 0-3. 6-2. L e w i s - H o a d (Ati -
Etralia) l>. S irola-IVricnl i ( I lu -
l la) C-2. ti-2. 

Uta . U u l u m a - M i l u n ; c h e t Uf i 
tn t t i l a i c o r n i . Ione lOi i ip iut l 
via ta l e 1)1 c u n z o A n t o n i o prea-
•M ti port iero tK'l C a t a n l u Put-
\r.U per iti p u i t l u i Catunia -Ml-
' u n ; r l i e n u i o UUIKIUO c h e tuli 
t e n i a 1 HI n o i . h a n n o a v u t o al­
c u n e s i t o ; i t i c w u o c h e l 'unuu-
•m-nto d e l l a «uta Mtliin-C'utunla 
è r i v a l u t o ie; ;o lure; c h e da l l o 
vsanio de l lo e m e r g e n z e In utt l 
91 e v i n c e Chltir.r.nento c h e 11 
Pani' lroli e il Ve C u n / o adiva­
n o di coni -erto al Une di trar­
n e u n p e . s o n n i c . I l l ec i to \ a n -
tn«» lo ; c h e li Ml ian i Isulta 
crmip ie tnmente Cattaneo ul 
en :npo i t iune : i to s l u del I le C'un­
t o . Ma di'! Pii' . ieliolt; Che 11 
g iocatore f a i Uni , pu.- a v e n d o 
vevl - t l io al l o n t a t i ' . o d i c o l l u ­
s i o n e . ha m i e i l t o in u n s e c o n ­
do tnonu-n io u l l 'o f fe iu i di u n 
p r e m i o iiUula prezzo del huo 
« t lo i i / i o ; p r e m i o c h e n o n rl.itil 
tt\ ev^eie poi s t a t o p e i c e p i i o ; 
c h e ni s t i v a t o r e l ' a t t ln i \ n tut­
to car ico ii.'H"at;^r.ivanto dt n o n 
uvei e d e n u n c i a t o al propri di­
r igent i o a<;!l e n t i federal i In 
p r o p o s t o i l l ec i te del l \ n i c l r o l l : 
t n e v a t o It'.oJtte c h e il i » i e l iden­
te del i 'A.P. Mllan noti Ila prov­
v e d u t o t p m p r s t l \ i i : n e n t o n "-»1-
Tnalate a'ill e n t i teilerull — co­
m e p r e - c r i n o — ( i n u m o porta­
t o ii . sui i'niio->fen/u dal l 'an-
t l r o i l n t i d ivers i i n c o n t r i . ;m-
i h e so le r i v e l a z i o n i del Pan 
c i fo l i <.oii(i poi t i s u l t u t e con i -
p'eti i i i ' . ' i ite d . - t i t u i ' e di fonda 
m e n t o ; r i l eva to l n i l n e r h a 11 
De C u n / o i;va.t<i aver f a t t o ni 
•:.i l l l c ' i t a propn IJI tielhi <lr-
e i i - a s'eitloTii» ca'clv , [c:i al Pi e 
si ' e n t e itc.M l ' i o r e n t l n a , v:ui-
•andnsi . i;t!-i'<- - f f i i c o n ' e coijiiii-
t j del g i t i l i . i l o . e IlUKatti. di 
po ' e |. in i l 'U i , . . , • ] ! r i~u!tato 
de: i ' I ' . eo ' i ' :o X a n o M - n ^ r c n t l n a 
ri<-i 'JH i.'.Hi.M liir>t; ( I l e ta lo 
proni,. ,tu v e n i v a ( u t e ^ o r i f a m e n 
• « l e - .p lnta dal pi-eslt iente de l ­
la F i o i e n l l i i a 11 (panie p u r p i e -
occup.indi>.sl ui t u i e r iuni ta lo il 
s u o m i n t o Un u n a t t o notar i l e 
o m e t t e v a di ( l a m e t e m p e s t i v o 
avvL-o iigii Kntl Kede ia l i c o m ­
p e t e n t i 1 ijuall v e n i v a n o da lui 
i . - i ( c i u m a c irca u n u n n o Ul 
d l s t a u z n ; i le l iLeta 

a) di S'pMalilicare il i f u c c a -
toro P a t t i n i ( C a t a n i a ) ti t u t t o 
Il 31 d i c e m b r e 1050 . 

l>) d i i m i t a c e l e . 1 un-ti'-onl-
/.lo:iu al pit.side.ut e Jeì l 'A. C 
Kiorent inu . siif. L n r l c o I l e fan l ; 

TEATRI 

Il «Poliuto» 
alle Terme di Caracalla 

OgRi e domani r iposo , i s o m e ­
rica al le ore 21 ( t a g l i a n d o n. 2) 
repl ica del « P o l i u t o > di G a e t a n o 
D o m / z c t t i . Maestro concer ta tore 
e d iret tore Franco Capitana. I n ­
terpreti pr inc ipa l i : Maria Cani -
gl ia , G i a c o m o Lauri Volpi , A n ­
se lmo Colzam e P l i n i o Clabnssi . 
Maestro del coro G i u s e p p e C o n ­
ca. HcRia di Carlo PIcc inato . Al­
l e s t imento scen ico su b077ettl di 
Cesare Mario CnsUiW. real izzat i 
da Camil lo Parravtc in i . 

Il Doti. Ceccarelli 
al Quattro Fontane 

Ot;t;i e d o m e n i c a u l t i m o rap-
piesontazioi' . i s traordinarie al 
« Q u a n t o F o n t a n e » del Dott 
Ceccarel l i e h e ptesenterA n u o v i 
e sper iment i a carat tere fc icnt i f ì -
C'j (il t rasmiss ione del pens iero e 
di te lepat ia . 

Novità al Colle Oppio 
In asso luta nov i tà per Roma, 

la LOiupagni.1 di spet taco l i Mu­
sical i , c h e tanto successo s ta r i ­
portando al Colle Oppio , presen­
terà o£gl al le 21,1.1 n prezzi po­
polariss imi , la r l v u t a Jìfdf. Pa-
(/Ifiiccio per » . patiliacct! di P a ­
squale P m t o . Ne saranno prota-
Ronisti il c o m i c o Trot to l ino e la 
soubret te A m i a Maria Di Giu l io . 
A l l e s t i m e n t o a tirando spe t taco lo 
con la p ir tec ipazione del lo ven-' 
t iquat tro ra)?T~/e del n n l l e t ' o Fol ­
l ie e de l l e sore l le Zericl i . P r e n o ­
tazioni al ii;o-3na. 

D A LEGGERE SUBITO 

Le notizie 
del giorno 

CULLI: Ol' i » u . i l .v i s ta Putto . 
O l e 21: -. Iddi pae l laee in per 1 
pagliacci f. novi tà per Homa 

C u . i i . i i i . u i a . M i i : «... tu ali.Diie del 
teatro dei C o m m e d i a n t i . Ore 
L'I.là: < t 'uco la passeitHiuta » Ui 
r u z z a t i , < Una seeneKRtatura > 
di l 'ult i e « Q u i si in segna a 
i ubare » di S. P i r a n d e l l o , c o n 
A. Maieroni . 

Di . i .Li . .<iLoi.: C.ia f larbara-GIz-
r l -Annlce l l i . Oie. IH.aO: « F ior -
dli;i(4lio e 1 tre compar i » di 
i.uor.i'.i). t ema di 1*. Z e c l i o . 
(prezzi popolariss imi) 

L L l S L o : Chiusura es t iva 
P A L A Z Z O S I S T I N A : Ore 21,30: 

« Q u e s t o è 11 c i n e r a m a » 
IMIt. lNIi l i l . l .O: Clnuaiira es t iva 
I J U A U K U K O N T A M l : Oro 21.15: 

* Il p io fcs sore Ceccare l l i e o a 1 
;uui e: i i e i lment l di te lepatia e 
ipnosi > 

S . \ i w: i : Cla di prosa del teatro 
popolare . Ore 21,13: «11 Cid >. 
di Coine iUu. rce ia di L Cli ia-
vorel l i 

TI. V l l tO ROMANO DI OSTIA: 
Ore 21 : « P s e u d o l o » di P l a u ­
to e « La fattura » di Teocr i to 

CI Nl£ IVI A-VARIETÀ* 
All iambra: Remino le c o n R. H u d -

MIII e r ivista 
Altieri : Cl i imere con K. DouKlaS 

e rivista 
A m l u a - t o v i n e l l l : L:i va l lo del re 

ioti H, T a y l o r (Metroscope) e 
rivista 

Arena Arco ; La città s o m m e r s a 
con H. Kyan e rivista 

Cristal lo: La contessa di Cast i ­
g l ione con L l 'adovrj i i e r i ­
vista 

l ' r inr ipe: Rota ie Insanguinate e 
rivista 

Ventini Apr i l e : La c ieca di S o r ­
rento con A. I .ualdi o r iv is ta 

Vol turno: Pattugl ia inv is ib i le c o n 
A Quinti e rivista 

ARENE 
d) di diffidare. l e s o c i e t à e l ' A p p i o : Il pr inc ipe s t u d e n t e con 

tc.'.-oiatt d i p e n d i m i ad uveiti A - n l > t h ( C i n e m a s c o p e ! 
Ars : Non cercate l 'assass ino c o n 

l 

WIMBLEDO:». no -
di V.'imbledon s o n o 
oitgi eli incontr' de l 
terri i / i ' .na lc li: Tenr..^ Nei onar 
ti di t inàie d'I - (i>>;>r.i.> r :-''>. 

Sui «-'urti 
x r'i'cquit: 

torrt-o in -

Boxe 
I lOSTON. JO. — Wallace Dutt 

Smith ha r n n o n l t t a t o il t i tolo 
mondiate dei pesi l e c e r r i bat ­
tendo ai punti per lii'Vitsimu 
m a r c i n e J l m m y Carter nr i l ' ln-
rontTo svol tos i ni « Itnston Gar­
den • sulla r iass ira d istaura 
ilrllr I.» riprese Carter, r o m e 
no lo , è la terza volta ette per­
de il t i tolo (pr ima ad opera 
di Sala* pò! di De M a r i o rd 
mi ine ad opera di S m i t h ) . 

C a n o t t a g g i o 
IILVI.FV. 30. _ Al le recate 

di Hen lrv | canot t ier i Italiani 
del la >loto C u i z l h a n n o ro i to 
ima brlla v i t tor ia ne l la pr ima 
batteria dei ol iart i di f inale 
del « quat tro s r n / a • d o x e h a n ­
no «operato di b e n trr l u n - l 
Ch^zze il forte ro t i inarr in del j 
- Mefton C o l l e t e » di O-tford; | 
di i un .rr i icn/ . i l'arrn» italiani! i 
«i •"• i i i n l l l i r a t o per le s«»niifi- I 
naif V I I » a l tre c a r e «I sono ( 
a v u t e del le bri l lanti a f f erma- ! 
/ inni dei «or ie t le i v i t torios i ! 
ne||«- h i ' t e r i r . tifi - riopnjn ». j 
del • due <.en/a » * r.ell"* o t to - . I 
Il tjnlarro Koreeka ha v i n t o p e | ! 
• s inro lo » f l ' armo d e i r i ' n i - I 
v»r«'L^ <I| r'en*iiv*pi» nel la ^»- j 
r o n d i b a t t e r i ! dell'» o t to » 

i l i p e n d t i i i l nel 
c o m u n q u e r . ippo i t i . 'portivi c o n 
l 'ani il o l i N a l d o e L'o C'un;o 
A n t o n i o ; 

e) d i i i l e n e i e l'A (;. Mlidti 
c o m p l e t a t i i e i i t e e t . t iat :e a al |j it-

I) d i s e g n a l i n e al f . V. il 
l odevo le i.oni;iOrtutnRiUo del 
g i u n c a t o l e JtroiClm P l e t i o d-'i-
ìa api . ! ; 

g) (ti t r a s m e t t e r e r>it .•,••! n' 
C. y. per I e -a:ne p'.i il:menti 
di s u a c o m p e t e n z a » 

Q u i n d i il C o n s i l i o , e s a m i ­
n a n d o l'Ultl'c.a •;: irtu.ta il! ( i iu . -
ploni i"! . lia m u l t a t o a l c u n e s o -
c i e ' ù ( tra le q u a l i la L a / I o per 
40 000 l i r e ) e g luocntor i . h o 
-•> l U a i l i i c . t o per Utia g i o r n a t a 
l'I V I : O : Ì fLa.-i.'i). ila ; :»n>oiii-
t o c o n d i f i l l a Corso ( n f n i . i ) o 
Hru^r.oiu ( \ ' a ! a ! . t . i ) . ha a m ­
m o n i t o Ciarcia ( ìin'.n ;rir. ) e-1 ha 
r e s p i n t o I-, r l c h i e s ' a di ^-v is io ­
n e rcl.it H A al:.4 squa l i f i ca di 
Ulr l f i i p ' f ^ n t a ' . - i 'l . i . la O m o -
n e - e 

I celciatori qiallorossi 
rientrati da Novi Sad 

La « it<'!i-..i » aiiM.u.n ict:a* ì e 
Ru:da:n (ì.-.H'on. V. i!ri.i=. irr •. i-
r:eiiì:at,i ieri ,-. "•-—, .. {r.'unfer.do 
a i l ' a c o f or to di C i a m r i n o da Bel-
etad'>. La c o m i t i v a c ia l loro-sa e 
r e d i n e d i Xov i K id, d o v e lia per-
f •» I | ' Ì T . O mcor.tro va l evo l e p'T 
'.-; ("•!:'-) i K'irop.i coritr.» lo 'qua-
;!:a j"r> '.r.a r.e;;.! V'»jvodma. 

Bclcgra-Aerhus 4-2 
SAI.BOHG i D a r . i m a r n ) . 2-\ — 

Il r-ol'ie.ia f a conc lu ••> la m a 
ti.ure.. •• in i), .n;u . r ia t ' i ttcì .d' i 
t"r *-2 l'iir.dici ciì.'i;tj("> A f l .F 
•Ji Aarho-- n n w i f . r . r di D".r.'mar-
ra. I>» reti dei ro««ob!'i «T,»t 
«ta'e r e i . i z / a t e ria V.i icn'.rìuz/I. 
R-»n-'...i e Carne!.•> i2\ 

ir. i:tna:iessero contagiati da.. — Magnilico! —, esclamo. 
suo e5tmp:o, e lo seguissero — Dx io i l o minuti e mezzo. 
come montoni? No, no! Sol- iBen.s i imo, compagno Se­
dati simi'.i vendono ehm:nat: vrlukov. Be.i^5.mo, compa 

Ediz ioni di C u l t u r a S o c i a l e 

Raggiun.-e per pr:r.:o .. linea 
indicala dal ger.^ra.e e \« ri­
mase in piedi. Subito vxiivn: 
• Che orrore! Sotto la sparato­
ria nemica non potresti rima­
nere così! ». Ma eia Sevriuk.-.v 
fili faceva furins.imente segn i 
con la mano oerchè si buttas­
se a terra. Eclviski r.^n ca­
piva, allora So\Tiuk'~.v s'ac­
covacciò e l'altro, infine, lo 
imitò. 

E, finalmente, nella penom­
bra che s'infittiva, apparve 
il primo gruppo d'uom.ni che 
correva verso la foresta Io 
riconobbi la forte figura di 
Galli-tha, che sulla riva si 
spiegavi» sotto il peso de'.!a 
mitragliatrice, ma pur sem­
pre spiccava stille altre. 

Il p'.otone mitraglieri era 
!n l inea-. Seguì il plotone fu­
cilieri, con le armi in pu/.Tio. 
piccola freccia che si dUiin-
gueva appena dal punto da-
v» eravamo. Ed ecco, anche 

c.-ii si buttarono nel'.a neve e 
.--:i biancore del campo ap­
pariva IA punteggiatura della 
nuova linea di difesa. 

Mi pareva che l'orologio 
che Pantiiov teneva in mano. 
scrutandolo di ta.ito in tanto, 

i battesse dentro di me. Ogni 
colpo sembrava dire: « Bene-
bene. bene! ». Mi potete ca-

!nire? Quello era il mio bat­
taglione. era opera mia, vi 
avevo messo la parte miglio­
re di me stesso: un batta­
glione di cui, secondo il re ­
golamento, io dovevo parlare 
in prima persona. Ma mi 
venne in mente: « Sapremmo 
manovrare così bene anche 
rotto la sparatoria, quando 
su di noi piomberanno fra-
rToro?amente bombe e grana­
te? T. se qualcuno, allora, gri-
d.^sso preso dal panico: « Ci 
accerchiano! ». e si buttasse a 
correre verso la foresta? Che 
cosa succederebbe «e gli al-

uà* imo stessi compagni! >•. L 
l'orologio, o piuttosto ù cuo­
re. baitela, batteva: «Ma ne 
ìe i sicuro? Ne sei sicuro? ». 
Rispondevo serrando i denti: 
< Sicuro, sicuro, sicuro! ». 

Altri soldati erano passati, 
correndo, vicino a noi e si 
e»'^n. buttati a terra in un 
posto non lontano mettendo 
subito In opera le zappe e 
inalzando grossi mucchi di 
neve di protezione Gli uomi­
ni di collegamento di Sevriu-
kov erano già ritornati vi­
cino a lui. 

Sul campo, avvolto ormai 
di tinte violette, si disegnò 
di nuovo la sagoma di Gal. 
liutin con la mitragliatrice 
sulla larga schiena. Il plo­
tone mitraglieri, che aveva 
coperto la compagnia in mo­
vimento. ora si spostava per 
occupare il suo posto tra le 
file. Ancora un soldato, ri­
masto un po' Indietro, passò 
di corsa e si agguattò. Se -
vriukov lo seguiva con lo 
sguardo; quando anche que­
st'ultimo si fu tuffato nella 
neve. Sevriukov corse incon­
tro a Panfilov: 

— Comoa^no generale! Se­
condo i vostri ordini, la com­
pagnia è schierata di fianco. 
La linea di difesa da voi in­
dicata è stata occupata. 

Strizzando gli occhi Panft 
lov guardò l'orologio: 

gno Momysc-UIy. Kd ora non 
me ne andrò senza aver det­
to « Grazie » a; soltati. Se 
non sconfiggeremo 1 tedeschi 
con un popolo slmile, di che 
cosa poss.amo essere capa­
ci? Di quali altri soldati ab­
biamo bisogno? Adunate qui 
i compagni, compagno Se­
vriukov. 

Di nuovo le staffette sì mi­
sero a correre in breve ia 
compagnia si adunò di corsa 
intorno al generale, divisa 
nei suoi plotoni. Sevriukov 
allineò le truppe e, dopo avei 
comandato « Attenti! ». pre­
sentò la forza al generale 
Nella oscurità, ormai fitta, i 
volti erano diventati invisi­
bili, ma si distinguevano i 
lineamenti della formazione 

Panfìlov non amava I di­
scorsi e preferiva conversai* 
con i soldati che gli sedeva­
no attorno. Ma questa volta 
pronunciò un discorso vero e 
proprio, se pure assai breve, 
di due o tre minuti. 

Senza nascondere la sua 
soddisfazione, il generale elo­
giò i combattenti. 

— Da vecchio soldato vi 
dico, compagni —, disse * 
voce non troppo alta; — che 
con combattenti come voi uà 
generale non può temer* 
nulla. 

Anche senza vedere il suo 
• viso, dalla «uà voce 0i :po-l —Grazie, compagno Se-

teva indovinare ciic sorride­
va. Dopo un istante di si­
lenzio, parve r.volgersi a se 
stesso per ch.cderr-: 

— Che cos e un combatten 
te? Il cornoattente e sul/or­
dinato a tutt., s i metti.- sul­
l'attenti davanti a ogni co­
mandante. esegue i loro or­
dini. E' subordinato, come s: 
diceva una voita. Ma che 
cos'è un ordine senza il com­
battente che Io esegue? E" 
un pensiero, un gioco della 
mente, un sogno. Anche l o r ­
dine migliore, più giusto, re­
sta un sogno, una fantasia. 
se il soldato è male adde­
strato L'efficienza di un 
esercito, compagni, è data In­
nanzi tutto dall'efficienza del 
singolo soldato. In guerra, il 
soldato è la forza che decide 
tutto. 

Sentivo intorno a me l'at­
tenzione con cui i soldati 
ascoltavano Panfìlov. 

— Se tutte le compagnie 
opereranno come voi ora 
avete operato, se eseguiran­
no gli ordini in quel modo... 
i tedeschi non hanno più 
nulla da fare, i tedeschi pos­
sono anche rinunciare a Mo­
sca. Grazie, compagni, per la 
vostra eccellente preparazione 
militare! Grazie per il vostro 
servizio: 

Sul campo si udì un grido: 
— Serviamo l'Unione So­

vietica! 
E di nuovo sulla nfttte cad­

de il silenzio. 

vriukov —, vacamo il ge ­
nerale, atrin^cndo la mano 
ai comandante della compa­
gnia. — Con aquile come le 
vostre, mi sento ritornare-
d'jii.Ja anch'.o! 

Nei silenzio generale tutt. 
udirono quelle parole e di 
nuovo. d2ìla sua voce, si po­
tè indovinare che Panli.ov 
sorr idev i E 1 soldati? Sor­
ridevano i soldati? A volte. 
sapete, avviene che un sor­
riso passi attraverso il s i len­
zio e l'oscurità, e credo ap­
punto che quella fosse u.ia 
di queste poche volte. 

Accornpnrjnai il generale al­
la macchina. 

— Massima attenzione alla 
ricognizione —. disse mon­
tando in auto. — Non stan­
catevi di mandare uomini 
agli avamposti. Non devono 
stare immobili nelle trincee; 
è meglio chi si abituino a ve ­
dere i tedeschi prima della 
battaglia. 

Mi porse la mano per sa. 
lutarmi e. trattenerdo'.a nel­
la sua. continuò-

— Sapete, compagno Mo-
mysc-Uly. che cosa manca 
ancora al battaglione? Dare 
una prima strigliata al ne ­
mico. 

Trasalii. Era quello che In 
stesso desideravo 

— Allora, compagno Mn. 
rr.v<)C-Uly. auerto non sarà 
oiù un battaglione. Sarà un* 
«cudo cesellato Saoete. rom-
panno, di quegli scudi che 
fabbricano da voi in quell'ac­

ciaio che nulla ai mondo rie 
ŝ -e a perforale. Mi .r. eie 
capito? 

~ Si, iìrcsafia*. 
Non ÌO ne-p;.ur :o come 

questa parola mi ven.^se alle 
labbra. Chiamai Panfìlov co­
si come Bos^ianov chiamava 
me. come noi kasakhi chia­
miamo il più vecchio della 
famiglia, il padre. 

Sentii !a stratta della SUO 
mano. 

— Non aspettate, ma cer­
cate voi stesso l'occasione per 
affrontare 1 tedeschi: e ap­
pena si presentano, dateci 
-otto! Riflettete e combatte­
te! Pensateci, compagno Mo-
mysc-UIy. 

Di nuovo chiese avvicinan­
dosi a me per vedermi più 
distintamente nella penom­
bra : 

— Mi avete capito? 
— Si. compagno generaie. 
Panfìlov strinse ancora la 

mia mano con entrambe le 
sue alla maniera dei kasakhi. 
Era un sogno d'affetto. 

Dietro di lui si richiuse la 
portiera. Con i fari scherma­
ti la macchina si mosse sul 
campo coperto di neve. Ri­
masi immobile, seguendo con 
lo sguardo il generale. 

3. 
Quella notte elaborammo 

l'ordine di servizio. 
Con la sua solita diligenza. 

Rakhimov disegnò la tabella 
i (Coi;;w;k«:j 

J Pn>ne 
Uocrea: La tunica c o n J. S l m -

iiiuiis (Cincina&cotic) 
O s t e l l o : La f inestra sul cort i le 

ren G. Ke l lv 
C o l u m b u s : I /as«o ne l la Manica 

con K. Det te la ; 
t 'orali»: 1 a hestta maenifura c o n 

Mirnslava 
t'iiloinlio: Itmoso 
l»clle Terra7re: Cessate II fuoco 
Uri l ' ini: Trinidad con K. f l a y -

Uurtli 
Efedra: Hase iomon con T. Mi fune 
F r | i \ : L'eterno v a g a b o n d o c o n C. 

'"li a ni in 
I lora: Inferno sot to rer.i con A . 

L-idd 
Ionio: Arrivati le ragqrze c o n T. 

Martin 
Laurent ina: Ani.» tin assass ino 
I.il orno: d i e vita con un c o w -

l».y 
Lnrriol . i : Frecc ia Insanguinata 

l ini C He.ston 
L u i : li iiriL-ioniero di Zenda : o n 

K. GraiiKcr 
N u o v o : S.iudia con C. Wi lde 
I*.ir.in.>: C r o r w l u ; di nover i a -

n. it.ti con M Mastroianni 
Paradiso: ( .anltan lanta^nia con 

F I j t i n i o o n -
l ' i i .r la: Q.io V a d i s 1 con IL T a y ­

lor 
l 'nrtt iense: I-T d o m e u i e a de l la 

lniona e e n t - c o n M. F i d e 
rrcnc^t ina: Catene 
S. I m m i l l o : Citt i in agguato 
Taranto: I„i i,r:-iciues5a di Bal l 

(un l ì . l j i m o u r 
i Vrntis: ^.i!.irr.t: con R. H a w o r t h 

CINEMA 
.VB.t' : Mano per forz-'i 
Ai r n u r i o : 1,1 rxirta de l mis tero 

c<.n V. J o h n s o n 
A d n t n o ; i i i ' f r a z z i de l T e x a j 

< • n J. Hur.Tcr 
Alba: La tunica c«n J Sirr.mons 

iCinetn. i -copf» 
A l c v o n e : Il n n i i r i n e s t u d e n t e c o n 

A Isivtii ( C i . - r m a s c o c e ) 
Amìiasc iator i : L'idolo con D . N l -

»rn 
A n l e n e : La Eoi.ìRCia c o n M. C i -

riil 
\ [ . . i l io : ? i l u n urr.nr.i c o n R. V a ! -

ione 
1 ,-.>t-»: fi nr inc l re s t u d e n t e c o n 

A l i l j t h iCIr.errascoDel 
A q u i U : Il v i s conte di B r a e c l o n -

ne u n G. M i r c h a l 
\ r r h i m r d r : Il r.odo del earr.eflce 

« • r. H. Scot t 
A r e n i i l i : Il r a v a l > r e *cr.73 l eg?» 
Ari' .ton: Ocrh io a l i ! ca l la c o n D 

Martin 
Astor i» : La m a n o v e n d i c a t r i c e 

rrn A. Lane 
Astra: La crar.de speranza c o n 

F. LJÌ ' . I 
A t l a n t e : D o n Chisc io t t e de l ta 

Man.-la 
At tua l i tà : I J <^to-ia de l dottor 

V.'.ì<. ci cr.n L D a v 
Aii5'isti:<: Settirr>.T v e t o 
A n r e o : Gli amori di Cleopatra 

cr. i R. Fter.-nrìg 
Aurora: NV n cercate l 'assass ino 

c ^ i I. P i v r : e 
AiiMim»: Masn i f . ca Ci i c s s ionc 

. i n H Huds-.n 
A v e n t i n o : Il e n n e i o * e l u d e n t e 

..~n A B l v t h 
A \ o n o . Sar.to di ior.ore con E . 

Par^o 
Barber in i : trt-e d o n n e e u n vra-

B e l l a r m i n o ; La c~ar.de cava lcata 
-r.n D A a d r e w s 

n « l l e Art i : Hir>es<i 
Bern in i : D'_-e «oidi di fe l ic i tà c o n 

M P Ca- i l io 
Bo lorr . t : Il pr tne ic* s t v d e n t e c o n 

A Blvth ( C m t m a j c o D e l 
Brancacc io : l i p n n c i o e s tudente 

r^n A Blvrh (Cinemascope) 
C a m n n t t l t : Ric-e^o. 
Car! to l : I r a n e s t e r 
Capran'ca- n n o d o del carne f i ce 

ron R Scot t r t n r » n t r h e : t a : La radazza di carri. 
- i r - T c o i G. K e ' l v 

Caste l lo: I J I f inestra yul cortfl^ 
e.i-1 G. K f ' t v 

C r n t n l ^ : !» d:f-"ifor- di M a n i a 
<*T»lr«i \ m > v ! : N'on m i ucc idere te 
rtrorn-»: Ftd»r--<tl «conosciuti 
Clne-STTr- T «• «t-;>r»u»nH tmnTe-

t»» ^. ntvt- . C i n r o e P a r e r i n n 
H TV-I'* n-'-'-ov 

r?̂ r!i->- T - ' -»itra sul canile 
ci-n G. K e l l y 

Cola d i Hie i izo: M a n d a t o di c a t ­
tura c o n J. Webb 

C o l o m b o : Ri DOSO 
C o l u m b u s : L. asbo ne l la Manica 

c o n K. PoURlaj 
Colonna; irTenuetell v i v i o m o r ­

t i c o n S . l o r r e s t 
Colosseo: La g a n g d e l fa l sar i c o n 

D. O'Keefo 
Coral lo: L a best ia m a g n i f i c a c o Q 

Miros lava 
C o n o , b e i l e s p o s e per 7 frate l l i 

c o n J . P o w e l l (Ore 17,30 20 
22.25 ì 

CrisoRono: 11 c a v a l i e r e audace , 
con J. W a y n e 

i l e i F iorent in i : Chiusura e s t iva 
ut-i l ' i d o l i : i i i p o i o 
Uell. i Vai le : La m i a a m i c a Irma 

c o n J . L e w i s 
Del le M a s c h e r e : L a v a l l e dei re 

c o n R. Tay lor ( C i n e m a s c o p e ) 
Be l l e Terrazze: Cessa te il ì u o c u 
Del le Vi t tor ie ; P a t t u g l i a i n v i s i ­

b i le c o n A . Q u l n n 
Del Vasce l l o : Il pr inc ipe s t u d e n t e 

c o n A . B l y t h ( C i n e m a s c o p e ) 
D iana: D u e l l o al so le c o n J. J o ­

n e s 
D o n a : F e r n a n d e l e le d o n n e 
fcdi'lveiss; Obie t t i vo X c o n M. 

S t e v e n s 
E d e n : i n d i a favo losa 
Esper la: L a pat tug l ia inv i s ib i l e 

con A. Qulnn. 
Esperò: Tutu e le d o n n e con 

Votò 
Euc l ide : R iposo 
Europa: Il n o d o del carnef i ce 

c o n R. S c o t t 
Exec l s lor : Pr ima de l d i luv io con 

M Vladv 
F a r n e s e : A s f a l t o rosso c o n B . 

S u l l i v a n 
F a r o : M a d d a l e n a c o n M. T o r c a 
F i a m m a : U n pizz ico dt fortuna 

con D . D a y 
F i a m m e t t a : Rass . Edlz or ig inale 

Pekini t E x p r e s s c o n J . Cot tea 
(Ore 1,30 10,45 22) 

F l a m i n i o : I deportat i di B.itany 
B a y con A. Ladd 

F o g l i a n o : G u a r d i e e ladri c o n 
Tote. 

F o l g o r e : I mis ter i di H o l l y w o o d 
Gal l er ia : T i e ragazzi d e l T e x a s 

c o n J H u n t e r 
Garbate l i» : La c a r o v a n a de l L u . 

na Park c o n S. C o c h r a n 
G i o v a n e T r a s t e v e r e : R i p o s o 
Giu l io Cesare : 11 pr inc ipe s t u ­

d e n t e c o n A . B l y t h 
G o l d e n : L e s trabi l iant i i m p r e s e 

di P l u t o , P i p p o e P a p e r i n o di 
Walt D i s n e y 

H o l l y w o o d : V a c a n z e r o m a n e con 
G P e c k 

I m p e r l a l e : P e r f i d o Inv i to 
I m p e r o : Tra d u e a m o r i c o n G. 

Garson 
I n d u n o : Magnif ica o s s e s s i o n e e t t i 

R. Hudson 
Ion io : Il so lda to di cl '»e;olata 
Ir is : Il m a g g i o r e B r a d y c o n J. 

Chandlcr 
I ta l ia: L 'evaso de l la G u l a n a 
L a F e n i c e : Magni f i ca o s se s s ione 

con R. H u d s o n 
L i v o r n o : C h e v i ta c o n u n c o w ­

boy 
L u x : II pr ig ion iero di r.enda con 

S. G r a n s e r 
Manzoni : I 10 de l la l e g i o n e c o n 

B L a n c a s t c r 
Mass imo; D u e l l o al s o l e c o n J . 

Jones 
Mazzini : R a g a z z e a u d a c i con B. 

S u l l i v a n 
Medagl ie d'Oro: R i p o s o 
Metropo l i tan: La Jena di Oakland 
M o d e r n o : R a s c l p m o n c o n T. Mi -

fune 
M o d e r n i s s i m o : Sa la A : La f ine­

stra su l cort i l e , c o n G. K e l l y . 
Sa la B : La va l l e de l re ( M e t r o -
S c o p e ) , c o n R. T a y l o r 

Mondia l ; L a fossa de i dannat i 
c o n D . Me G u i r e 

N u o v o : S a a d l a c o n C " Wi lde 
N o v o c l n e : L ' a v a m p o s t o d e l l ' i n ­

f e r n o c o n J. Russe l 
O d e o n : Lucrez ia B o r g i a . 
Odesca lch l : N e l m a r i de l l 'A la ­

ska c o n R. R y a n 
O l y m p i a : S q u a d r a i n v e s t i g a t i v a 

c o n B. Crawford 
Orfeo: Z o o di v e t r o , c o n K. D o u ­

g las 
Or ione: P e n t i m e n t o 
O s t i e n s e : S i n g a p o r e , c o n A v a 

G a r d u e r 
Ottav i l la : R i p o s o 
O t t a v i a n o : V a c a n z e a M o n t e c a r ­

lo c o n A . H e p b u r n 
P a l a z z o : Spada ne l d e s e r t o 
P a l e s t r i n a : L'isola d e l p iacere 

c o n D . T a y l o r 
l 'arto!i: Magnif ica o s s e s s i o n e , c o n 

R. H u d s o n 
P a x ; D i m e n t i c a t i da D i o c o n C. 

D o m i n g u c z 
P l a n e t a r i o : Ros icch io e l e s u e 

a v v e n t u r e (car ton i a n i m a t i ) 
P l a t i n o : Gl i a m o r i d i Carmen . 
PlazA: D u e so ld i d i fe l i c i ta c o n 

M. P . Cas i l io 
P l i n l u s : N o t t e s enza fine, c o n R. 

M i t c h u m 
P r e n e s t e : Tra d u e amor i c o n G. 

G a r s o n 
P r i m a v e r a : Rosalba , la fanc iu l la 

di P o m p e i 
Quadraro: P a n t e r a rossa c o n R 

Starch 
Quir ina le : A v v o c a t o d i m e s t e s ­

s o c o n G. Ford 
Qulr ine t ta : O c c h i o al la pal la . 
Quiri t i : R iposo 
R e a l e : Controsp ionagg io , c o n L a ­

na T u m e r 
R e y : A fll di s c a d a 
R e x : II D ri nei DO deg l i at tor i con 

J. D e r e k tCInemascoDe) 
R ia l to : G o n n e al v e n t o , con E. 

W i l l i a m s 
R i p o s o : M a n d y la p icco la sordo­

m u t a 
Rivo l i : O c c h i o al la pal la 
H o m a : U o m i n i senza paura , c o n 

J. M a s o n 
R u b i n o : I persegui ta t i , c o n K. 

D o u g l a s 
Sa lar lo : i l s e r g e n t e e la s i gnora 
Sala Er i trea : Riposo 
Sa la P i e m o n t e : Riposo 
Sa la T r x s p o n t i n a : R i p e s o 
Sa la Ses>or iana: Riposo 
Sala U m b e r t o : L' idolo c o n D . 

Ni v e n 
Sala \ ignot i : La furia d i Tarzan 
S a l e r n o : L'eterno v a g a b o n d o . 

c o n C. Chapl tn 
S a l o n e M a r c b e r i t z : L ' a m e r i c a n o 

c o n G. Ford 
San F e l K e : Lo tre s p i e , c o n V . 

Lc igh 
Sant ' Ippo l i to : Citta In a g g u a t o 
S a v o l a : Il pr inc ipe s t u d e n t e c o n 

A. B!-.U» (CmemascoDeJ 
S e t t e S a l e : R i p o s o 
S i l i e C u t e : Fritte, cor t ig iana d i 

or i en te , c o n E. K l e u s 
S m e r a l d o : La be l la a v v e n t u r i e r a 

c o n S. Ma=on 
S p l e n d o r e : Il t e soro s o m m e r s o . 

c o n J. Russe l l 
S t a d l n m : O p e r a z i o n e Cicero , rem 

J. Mason 
S t e l l a : RÌDONO 
Superetaema.: L e V3C3BÌ2B d e l «or 

C l e m e n t e c o n F . F iorent in i 
(Ore 1S45 1S.30 30.2S & 2 5 > . 

T i r r e n o : I \ a l o r o s i ( M e t r c S c o p c i 
c o n V J o h n s o n 

Ter Ma rane ra: R i p o s o 
T r a s t e v e r e : R iposo 
T r e t l : P i ù v i v o c h e m o r t o , c o n 

D Mart in 
T r l a n o n : D u e l l a s o n a S i erra M a ­

dre . c o n R. W i t c h u m 
T r i e s t e : A t t e n t e a i m a r i n a i , c o n 

C. Ca lve t 
T n s c o l o : Eterna E v a 
Ul i s se : La v e r g i n e d e l l a v a l l e 

(C lr . emaScooe l c o n R. W a g n e r 
r i p i a n o : A l i B a b à e I 49 l adron i 
V e r t a n o : SITuri u m a n i , c o n R. 

V a l l o n e 
Vi t tor ia : L a pat tug l ia i n v i s i b i l e . 

c o n A Q u l n n 
Modera» fialetta.: L a s tor ia d e l 

dot tor Wasse l l c o n t» D a y 
R I D U Z I O N I K N A L . C I N E M A : 

A v e n t i n o . A t t u a l i t à . A l h a a b r a . 
B r a n c a c c i o Bern^tL C r U u n » . 
C e n o . P e l l e M a s e n e r * D M A l ­
lor i . I m p e r i a l e . I o n i o , La. F r W e e . 
Moderniss i iRo . OUaavta, Orfeo . 
P r ì n c i p e . P t o t t e o , F t a n e t a r l e . 
Quir ina le . R o m a . B e a l e S a v e U . 
R u b i n o . Sa le t ta Moderm». S a l a 
U m b e r t o . S a l o n e Waretiertov. S a . 
terno . Tnseo lo . T B A T K I : DeUe 
•Muse, Pirandello. 
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KJLA 1 1 r Unità NOTIZIE 
LA NOTA CONSEGNATA ALL'AMBASCIATORE SOVIETICO A PARIGI 

Adenauer propone negoziati preliminari 
Miirallocclnmento di rapporti con I1I.B.S.S. 

Nessuna risposta sull'invito del Cancelliere a Mosca — 7 socialdemocratici deplorano il 
carattere dilatorio della nota, e il silenzio del governo sul problema della riunificazione 

BONN, 80. — Il governo 
della Germania occidentale 
ha inviato oggi la sua rispo­
sta alla nota con cui l'URSS 
aveva proposto la istaurazio-
n e di rapporti diplomatici, 
commerciali e culturali tra 
l'Unione Sovietica e la Re 
pubblica democratica tedesca. 
La nota dice: 

0 II governo della Repub­
blica federale ha l'onore di 
rendere noto quanto segue al 
governo dell'URSS, in rispo­
sta alla nota del 7 giugno: 

« II governo della Repub­
blica federale tedesca accet­
ta la proposta del governo 
dell'Unione delle Repubbliche 
socialiste sovietiche di discu­
tere il problema dell'allaccia­
mento di relazioni diplomati­
che, commerciali e culturali 
fra I due paesi e di esamina­
re i problemi che ne deri 
vano. 

«Tenuto conto della situa 
zione presente, il governo l e 
derale ritiene che sia utile 
precisare anzitutto quei pro­
blemi che dovranno essere 
oggetto di discussioni e di 
esame, e stabilirne l'ordine di 
precedenza. Esso p r o p o n e 
quindi che le ambasciate del­
la Repubblica federale e del­
l 'Unione sovietica a Parigi in­
tavolino colloqui senza carat­
tere ufficiale per chiarire 
questo problema ». 

La nota, il cui testo defini­
tivo era stato approvato sta­
mane dal governo Adenauer, 
come si vede, accetta il prin­
cipio di colloqui sull'allaccia­
mento di relazioni diplomati­
che commerciali e culturali 
fra la Germania di Bonn e 
l 'URSS e suggerisce innanzi 
tutto una discussione preli­
minare sulla procedura dei 
colloqui: ma ignora comple­
tamente la proposta sovietica 
che i problemi relativi ai rap­
porti fra i due governi siano 
discussi a Mosca fra il Can­
celliere Adenauer. o un altro 
rappresentante del governo 
di Bonn, e i l governo sovie­
tico. 

A questo proposito, un por­
tavoce ha dichiarato: «Que­
sta nota non contiene nulla 
che riguardi l'in-vito a Mo­
sca. Tuttavia ciò non signi­
fica necessariamente che l'in­
vito non è accettato. La pros­
sima cosa da fare è aspettare 
per conoscere la reazione so­
vietica alla nota tedesca». 

1 socialdemocratici hanno 
immediatamente preso posi­
zione. deplorando che la ri­
sposta di Bonn ritardi la vi­
sita del»Cancelliere, e che es­
sa non parli affatto della riu­
nificazione. I l partito di Ol-
lenhauer ha d'altro canto nuo­
vamente sottolineato oggi 
pubblicamente che l'applica­
zione degli accordi di Parigi 
rischia di compromettere la 
Tiunificazione tedesca, e che 
l e discussioni affrettate delle 
leggi militari minacciano il 
regime democratico n e l l a 
Germania occidentale: 

N e l quadro dei febbrili ten­
tativi che. parallelamente, il 
governo Adenauer compie per 
erigere, con la pratica attua­
zione del riarmo, una barrie­
ra destinata a ostacolare gra­
vemente la riunificazione del­
la Germania, il ministro de­
gli esteri di Bonn, Von Bren­
tano. ha firmato oggi un ac­
cordo militare con gli Stati 
Unit i . In basp ad esso la Ger­
mania occidentale si impe-
gna. in cambio della fornitu­
ra di armi americane per la 
futura Wehrmacht, a porre a 
disposizione degli S. U . ap­
parecchiature. materiali, ser­
vizi. materie prime e prodot­
ti semifiniti, e a dare tutto il 
possibile contributo al riarmo 
del blocco atlantico. Gli Stati 
Uniti inoltre costituirrnr.o un 
« gruppo di consulenza mili­
tare » che controllerà * la di­
stribuzione degli armamenti 
americani », e in auesto mo­
do in Dratica avrà la c o m p e ­
ta supervisione della nuova 
Wehrmacht. 

Un piano Eden 
per r Europa 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, 30. — Il silenzio 
che ha circondato finora l'azio­
ne che il governo britannico 
intende svolgere nella fase di­
plomatica che ha inizio con la 
conferenza di Ginevra, è stato 
finalmente rotto stamane da 
numerosi giornali, i quali 
espongono per grandi linee un 
•nuovo» piano inglese per la 
soluzione del problemi europei. 

La fonte delle informazioni 
e la più qualificata, trattandosi 
come si e appreso oggi, dal 
Primo Ministro in persona, il 
quale ha avuto ieri una con­
versazione "privata» con i re­
dattori politici dei quotidiani 
londinesi, i cui resoconti non 
sono però sempre concordi o 
lineari. Precisazioni ufficiose 
hanno tuttavia contribuito que­

sta mattina a mettere in un 
piano di chiare prospettive la 
postanza del progetto britan 
nlco, che si articola lungo tre 
linee parallele: trattato di si 
curezza europeo, disarmo e 
Germania. 

Il solo punto veramente nuo 
vo del piano inglese sarebbe 
costituito, secondo le informa­
zioni disponibili, dalla propo­
sta di un sistema di mutue ga­
ranzie dei confini tedeschi At­
tuali, che non potrebbero es­
sere modificati con la forza 
dal governo unitario della 
Germania. Tali garanzie fareb­
bero parte integrante di un 
accordo fondato sui seguenti 
punti, elencati probabilmente 
non in ordine cronologico. 1) 
libero elezioni pantedesche, se­
condo le proposte già fatte da 
Eden alla conferenza di Berli­
no; 2) riconoscimento alla Ger­
mania unificata del diritto di 
scegliere le proprie alleanze; 
3) Trattato per la sicurezza 
europea basato su un patto di 

non aggressione fra 1 due 
schieramenti, e per quanto ri­
guarda la Germania, sulla ga­
ranzia delle grandi Potenze 
alle frontiere attuali del paese. 

A questo ultimo punto, vie­
ne ufficiosamente affermato, si 
annette notevole importanza, 
nel senso che esso Implichereb­
be, a detta delle fonti inglesi, 
un riconoscimento delle esi­
genze di sicurezza della Polo­
nia e dell'Unione Sovietica 
contro avventure rovansclste 
territoriali di una Germania 
riunificata e, secondo il pro­
getto britannico, integrata nel­
lo schieramento atlantico. Negli 
ambienti di Whitehall ci si ri­
fiuta di precisare se effettiva­
mente Londra sarebbe disposta 
a riconoscere la linea Oder-
Neisse, come confino perma­
nente tra la Germania e la 
Polonia, ma il Duily Express 
lo afferma oiìsi con grande si­
curezza 

l i . T. 

L'Inghilterra 
contro Clan 
Il governo britannico decide 
di scortare con navi da guer­
ra i mercantili Inglesi, per 
difenderli dalle gesta dei 

pirati di Formosa 

LONDRA, 30. — Il gover 
no inglese ha informato Cian 
Kai-scek che la flotta ingle 
se proteggerà d'ora in avanti 
i mercantili britannici che 
fanno capo a porti della Ci 
na popolare. 

Il sottosegretario agli oste 
ri Robert Turton ha annun 
ciato alla Camera dei Comu­
ni che questo avvertimento 
è contenuto in una nota di 
protesta trasmessa alle au­
torità di Taipeh contro l'in­
tercettazione di due piroscafi 
inglesi che stavano dirigen­
dosi verso il porto cinese di 
Fuciau. 

Turton ha precisato che i 
due piroscafi inglesi, Inchju-
ru, e HeIiJ:on, furono inter­
cettati da una nave da guer­
ra di Cian il 21 giugno e dif­
fidati dall'entrare nel porto 
di Fuciau. L'indomani Ylle-
likon, effettuava un altro ten­
tativo dì proseguire la sua 
rotta prestabilita ma contro 
di esso aprirono il fuoco uni­
tà di Cian Kai-scek che lo 
tennero fermo per sette ore 

Successivamente ]e due na­
vi britanniche riuscivano ad 
entrare nel porto di Fuciau 

L'ATTO DI ACCUSA CONTRO GLI ASSASSINI DEL COL. MALKI 

La Siria denuncia gli Stati Uniti 
per il fallito complotto di aprile 
Il capo del disciolto partito nazional-sociale si preparava a recarsi a Washington per mettere 
a punto il piano di un colpo di Stato, che avrebbe trascinato il paese nel blocco turco-iracheno 

DAMASCO, 30 — La ma­
gistratura militare na chiesto 
la pena di morte per 26 mem­
bri del partito nazionalista 
socialista siriano (SSNP) e 
per quattro ufficiali dell'e­
sercito in relazione all'assas­
sinio del colonnello Adnan 
Malki, vice capo di Stato 
maggiore dell'esercito siriano, 
compiuto il 22 aprile scorso 
nel quadro di un complotto 
ispirato dagli Stati Mniti per 
rovesciare il governo e tra­
scinare il paese nel blocco 
militare turco-irakeno. 

L'atto di accusa dichiara 
che gli imputati sono stati i 
mandanti dell'assassinio pre­
meditato di Malki, nanno sta­
bilito contatti con una poten­
za straniera, hanno messo la 
Siria in condizioni di subire 
azioni aggressive e turbato le 
relazioni della Siria con una 
nazione straniera. 

Il partito nazionalista so­

cialista siriano — dichiara 
ancora il documento — ave­
va progettato di assassinare 
Malki dapprima nel novem­
bre del 1954 e poi il 17 apri­
le 1955, ma entrambi i com­
plotti vennero rinviati all'ul­
timo minuto. Finalmente egli 
venne ucciso durante una 
partita di calcio. 

II partito aveva progettato 
di effettuare \m colpo di Sta­
to dopo che erano stati presi 
contatti col governo degli 
Stati Uniti: dai documenti 
trovati negli uffici del SSNP 
le autorità siriane hanno po­
tuto accertare che i negoziati 
avviati con gli Stati Uniti in 
proposito erano entrati in 
una « fase di attuazione pra­
tica ». 

Da uno dei documenti è ri­
sultato ad esempio che il se­
gretario del partito naziona­
lista socialista sirano, Issam 
Mahayiri doveva recai si in 

visita negli Stati Uniti per 
completare i negoziati, e che 
egli aveva già svolto i con­
tatti preliminari con persone 
responsabili di Washington. 

Da un altro documento ca­
duto nelle mani della polizia 
risulta che il colpo di Stato 
avrebbe dovuto consentire 
alla Siria di entrare a fare 
parte del patto militare tur­
co-iracheno, patrocinato dagli 
Stati Uniti. Malki ù stato uc­
ciso perchè era giunto in pos­
sesso di informazioni che gli 
avrebbero permesso di sma­
scherare queiti piani. 

I cospiratori contavano di 
assassinare anche altre per­
sonalità militari siriane, com­
preso il generale 3ciukairi, 
capo di Stato maggiore ge­
nerale. 

La scoperta di questo com­
plotto. le cui fila vennero in 
luce nello scorso aprile su­
bito dopo l'assassinio di Mal-

N e h r u festeggia to i e r i 
nella capitale jugoslava 

Tito e una grande folla salutano il premier indiano all'aeroporto 

BELGRADO. 30. — Il Pri- reale di Dediuje, dove Ne- vietico della difesa, generale 

ki, avevano provocato in Si­
ria e nel Libano graiidio.se 
manifestazioni di protesta 
contro l'imperialismo ed i 
suoi agenti, in seguito alle 
quali, ai primi di marzo, il 
partito nazionalsociale è sta­
to disciolto. 

mo Ministro indiano Nehru 
è arrivato alle 16.30 (ora lo­
cale) all'aeroporto di Zemun 
proveniente da Salisburgo a 
bordo di un aereo speciale 
jugoslavo scortato, dalla fron­
tiera, da aerei a reazione. 

Nehru e il suo seguito sono 
stati accolti al loro arrivo dal 
maresciallo Tito e consorte, 
dal presidente dell'Assemblea 
nazionale jugoslava, Mosha 
Pijade, dai massimi dirigen­
ti del Consiglio esecutivo e 
dalle più alte personalità ci­
vili e militari jugoslave. 

Il Premier indiano ha pro­
nunciato un breve discorso, 
affermando di aver atteso con 
impazienza il giorno del suo 
arrivo in Jugoslavia. Lo sta­
tista indiano ha quindi espres­
so la convinzione che questa 
visita sarà molto proficua. 

Gli ospiti indiani e i diri­
genti jugoslavi si sono diretti 
quindi, con un lungo corteo 
di macchine, all'ex palazzo 

Gina Lollobrigida 
dovrà fare l'acrobata 

Essa lavorerà accanto a Burt Lancastcr in 
un film su! circo, che sarà girato a Parigi 

PARIGI, 30. — Burt Lan-
caster, co-produttore e prota-
gcmsia del film « Trapezio », 
cui parteciperà anche Gina 
Lollobrigida, ha fomi io oggi 
ai giornalisti alcune anticipa­
zioni sul film e sul ruolo del­
l'attrice italiana. 

Lancaster ha detto che la 
recitazione della Lollobrigida 
è « di alto valore », ma che 
molte cose, per quanto riguar­
da il film, dipenderanno dal­
la sua « resa * nell'intenso al­
lenamento acrobatico cui ella 
dovrà sottoporsi. 

• Se Gina dimostrerà una 
certa attitudine all'alta acro­
bazia, tanto meglio — ha pro­
seguito Lancaster, che è un 
bravo atleta di circo — ma in 
ogni caso vi sono degli eser­
cizi che ella non potrà fare 
a meno di Imparare ». 

Lancaster, il quale ha detto 
di voler fare e un film alta­

mente realistico »•, girerà al 
Cirque d Hit-or c i Parigi. 

Quattro giorni di battaglia 
fra truppe e contrabbandieri 

IL CAIRO, 30 — Un porta­
voce governatno ha dato no­
tizia di una importante opera­
zione comoiuta da reparti di 
truppe egiziane montate su 
cammelli contro un gruppo di 
contrabbandieri di stupefacen­
ti. e conclusasi con la cattura 
di quantità di hascisc e di op­
pio per un valore di circa 2 
milioni di sterline. 

I contrabbandieri sono stati 
avvistati con l'ausilio di aerei 
militari mentre attraversavano 
la penisola del deserto del Si­
nai, provenienti da Aqaba. 

Negli scontri quattro contrab­
bandieri sono rimasti uccisi e 
un soldato ferito. 

hru risiederà durante il suo 
soggiorno jugoslavo. Una 
grande folla plaudente ha 
fatto ala al passaggio del cor­
teo, con bandiere e striscio­
ni di saluto. 

Nehru resterà a Belgrado 
fino a domenica. Per il gior­
no 3. il programma ufficia­
le prevede una visita agli al-
tiforni di Zenica, is Bosnia, 
una sosta nella città di Sa­
rajevo e una gita alla nuova 
centrale idroelettrica di Ja-
blanica. 

Nehru partirà quindi alla 
volta di Dubrovnik, dove in 
suo onore sarà data, nel qua­
dro del festival teatrale Ra­
guseo, una rappresentazione 
di balletto. Da Dubrovnik, a 
bordo della yacht presiden­
ziale « Jadranka i>, sarà ac­
compagnato a Spalato, pro­
seguirà quindi in treno spe­
ciale dalla capitale dalmata 
alla volta di Abbazia, con so­
ste a Zagabria e Lubiana. 
Ultima tappa del viaggio sa­
rà Brioni, ove il 6 luglio, al­
le ore 15, il Premier indiano 
terrà una conferenza stampa 
a conclusione della sua visita. 

Il 7 luglio alle ore 9. Nehru 
lascerà la Jugoslavia, parten­
do dall'aeroporto di Pola. 

L'annunciato discorso d>l 
Primo Ministro indiano al 
Parlamento di Belgrado vie­
ne confermato per il pome­
riggio di sabato prossimo. 

Alla visita del Premier in­
diano la stampa jugoslava de­
dica ampi commenti, esaltan­
do la politica di coesistenza 
pacifica. Sorba scrivo che In­
dia e Jugoslavia hanno :1 me­
rito comune di aver dato 
grande impulso a questa po­
litica. Politica scrive: « Par­
lare degli impegni jugoslavi 
nei confronti di un blocco mi­
litare significa non compren­
dere le linee fondamenta] 
della nostra politica ». 

L'agenzia ufficiosa d'infor­
mazioni « Jugopress » annun­
cia intanto che sei ufficiali, 
in rappresentanza dell'aero­
nautica jugoslava, partiranno 
venerdì per Mosca per parte­
cipare alla celebrazione della 
festa delle force dell'aria 
sovietiche. A capo della rap­
presentanza sarà il generale 
Zdenko Ulepic, comandante 
dell'aeronautica jugoslava. La 
missione jugoslava, che par­
te su invito del ministro so-

Zhukov, si tratterrà 
giorni nell'URSS. 

dieci 

Il Daini Lama 
rientrato a Lhassa 

PECHINO, 30 — L'agenzia 
« Nuova Cina > annuncia che 
il Dalai Lama, vice presi­
dente del Congresso naziona­
le del popolo cinese, è r ien­
trato ieri a Lhassa, dopo un 
viaggio di undici mesi attra­
verso la Cina. 

L'agenzia cinese precisa che 
il Dalai Lama è stato ac­
colto da oltre 50.000 monaci e 
laici, come pure dai rappre­
sentanti delle diverse orga­
nizzazioni democratiche. 

Nel corso di unìallocu-
zione il Dalai Lama ha m e s ­
so particolarmente in rilievo 
l'importanza del completa­
mento delle due grandi stra­
de che collegano il Tibet a l ­
la madrepatria. 

Sospeso lo sciopero 
degli statali francesi 

PARIGI, 30 (M.R.) — Lo 
sciopero dei dipendenti stata­
li francesi è stato sospeso. 

Anche le due federazioni 
sindacali aderenti alla CGT e 
alla confederazione cristiana 
hanno revocato Infatti l'ordi­
ne dì sciopero, pur protestan­
do per la rottura dell'unità di 
azione operata ieri dai social­
democratici di Force Ouvriè-
rc, in vista del fatto che le 
concessioni pur parziali fatto 
dal governo soddisfano a lcu­
ne essenziali rivendicazioni. 

L'agitazione continuerà tut­
tavia nelle prossime settima­
ne, soprattutto da parte di a l ­
cune categorie di grado meno 
elevato, insoddisfatti dei ri­
sultati raggiunti. 

I deputati anticedisti 
riammessi nella SPIO 

PARIGI, 30 — Diciassette de ­
putati, tra cui Edmond Naege 
len e Max Lejeune, e x mini 
stri, sono stati reintegrati .sta­
mane dal congresso nazionale 
del partito socialista. Essi era 
no stati esclusi dal partito l'an­
no scorcio, por essorsi pronun­
ciati contro il oroget to d i trat 
tato del la CED. 

Dirigenti politici 
scarcerati in Argentina 

B U E N O S A l i l E S , 30 — Il 
giornale - L u ìiacion*. annun­
cia che sette dirigenti de l par­
tito conservatore, clic erano 
stati arrestati in seguito agli 
avvenimenti de l 16 giugno, so­
no stati r i m e d i in l ibertà, co­
m e pure c inque dir igent i del 
partito democratico progressi­
sta e quattro dir igenti socia-
Usti. 

Si apprende d'altra parte che 
l e autorità hanno proibito il 
giornale indipendente » E I Li­
beral » pubblicato a Balcarce, 
nella provincia di Buenos Ai 
re^. 

Una spedizione tedesca 
conquista l'Annapurna 
Gli scalatori francesi del Makahi raccontano la loro im­
presa - Un'operazione chirurgica acrobatica a 4700 m. 

La conferenza per le libertà 
La lotta per i diritti democratici nelle aziende è anche lotta per il progresso economico - La fabbrica non è 
« privata dimora » del padrone • Il compito dei tecnici. L'I RI e gli Enti di Riforma al servizio della reazione 

(Cantlnuazione dalla 1. uncina) 
discriminata di operai viola il 
diritto al lavoro; l'impedi­
mento alla lettura o alla di­
stribuzione di un giornale 
viola la libertà di stampa; la 
punizione per l'appartenenza 
ad un .sindacato viola il di 

fi ai, che ha tratteggiato le 
coidizioni dei lavoratori degli 
stabilimenti militari, nei quali 
lo Stato, per mezzo del suoi 
funzionari, svolge un'ipera 
tutta particolare di repressio­
ne. Una nota di fervore m e ­
ridionale è stato quindi por 

ritto di organizzazione; il tata dal segretario della C.d.L. 

KATHMAXDU (Nepal) , 30 
— Si apprende oggi che una 
spedizione tedesca, composta 
di quattro membri, ha con­
quistato la cima dell'Anna-
puma (altr: 7300 metri) , nel 
massiccio dell'Himalaya. 

Il racconto dei francesi 
PARIGI. 30. — I reduci 

della spedizione francese che 
per la prima volta ha rag­
giunto la vetta del Makalu 
(8.470 m.) nel lUimalava. nan­
no fornito oggi alcuni parti­
colari sulla scalata di ques'a 
cima, una delle più alte del 
mondo. 

La spedizione è partita d*l 
Nepal, da un campo di base 
installato a 4.700 metri. L'ul­
timo campo, il sesto, era 
istallato a 7.800 metri in una 

ampia conca nevosa. Da lì b i ­
sognava ancora camminare 
quattro ore per raggiungere 
la cima, camminando su una 
cresta dj granito rosso che 
culmina in un picco nevoso 
così stretto che una sola per­
sona per volta può s:arvi in 
piedi: il primo a raggiungono 
fu Jean Couzy, il secondo 
Lioncl Terray il quale compì 
la prodezza di mangiare sulla 
vetta una scatola di sardine, 
mentre Pierre Leroux si fu­
mò una sigaretta sanza p i o -
vare il minimo malessere. 

La spedizione ebbe luogo in 
condizioni pertico'armc-nie fe­
lici. Un solo incidente a lieto 
fine, uno sherpa fu preso da 
un improvviso attacco di 
appendicite a 4.700 metri di 
altezza,* ma potè essere ope­
rato In condizioni * acrobati­
che > dall'ottimo d o t t Tassa i . 

provvedimento elevato a ca 
rico di chi si astiene dal la­
voro viola il diritto di scio­
pero: e se anche tali diritti 
noìi fossero stati sanciti so­
lennemente dalla Costituzio­
ne, essi sarebbero da rispet­
tare perchè conquistati a 
prezzo di duri sacrifici ». 

Addentrandosi nella que­
stione dei « diritti che i pa­
droni con tanta malvagia di­
sinvoltura negano ui lavora­
tori, ma dei quali qualora 
esistano per essi, intendono 
farsi forti » Santi iia ricor­
dato recenti sentenze delia 
Magistratura (ad esempio per 
il caso della Pignone di Fi­
renze) che negano alla f ab­
brica il carattere di dimora 
privata dell'industriale: lo 
operaio infatti quando entra 
in un'azienda, no» vi entra 
come e invitato » ma in base 
ad un diritto acquisito con 
un contratto di lavoro. 

Successivo argomento del 
segretario della CGIL sono 
slati i mezzi per la lotta cen­
tro gli arbitri, e lo spirito col 
quale tale lotta va affrontata. 
« Afolti sono i mezzi — ha 
detto Santi — della denun­
cia pronta ed immediata, in 
pubblico, sulla stampa, g iac­
ché il silenzio sarebbe com­
plicità, alla denuncia del pa­
drone alle autorità, allo scio­
pero di fabbrica, di rione, di 
città, di provincia se veces-
sario. La lotta deve avere un 
carattere permanente fino a 
che vi sarà un solo abuso du 
condannare; una lotta che va 
affrontata senza pessimismo 
e che potrà avere, natural­
mente, una base unitaria, 
poiché noi ci battiamo per la 
libertà di tutti ». E, conce-
defidosi un breve ma piccan­
te inciso, l'oratore ha deplo­
rato che la CISL abbia fatto 
il viso dell'armi ai lavori del­
la Conferenza, rispondendo 
atl'invito con un manifesto 
di insulti. 

Prima di concludere. Santi 
ha voluto però dedicare a lcu­
ne parole ai tecnici e agli 
industriali: ai tecnici per far 
loro rilevare come quel pro­
gredire della automatizzazio­
ne cui sì accennava in princi­
pio fa di essi — per volontà 
padronale — soltanto dei fun­
zionari della direzione, occu­
pati a svolgere mansioni dt 
sorveolianra e non più a par­
tecipare attivamente alla pro­
duzione col loro patrimonio di 
intelligenza e di esperienza; da 
qui l'utilità di affiancarti alla 
azione della classe operaia; 
agli industriali per chiarire 
che non è intenzione della 
CGIL di trasformare le fab­
briche in clubs di conversa­
zione o in accademie polit i­
che, ma anche per ammonirli 
che « non ci sarà pace nelle 
fabbriche finché non rara as­
sicurato il rispetto dei diritti 
dei lavoratori ». 

L a s e d u t a p o m e r i d i a n a 

Giunto così alla fine del di­
scorso, il segretario della CGIL 
ha rinnovato un appello alla 
unità, ricordando tuttavia che 
e solo chi lotta con costanza 
diviene forte, e chi è forte tro­
va facilmente degli amici e 
degli alleati ». Un ultimo pun-
to trattato è stato quello della 
prospettiva: la lotta per la di­
fesa delle libertà non è solo 
fine a se stessa, ma abbraccia 
questioni di politica generale, 
prova ne sia la caduta del 
governo Sceiba - Saragat cui 
va il disdoro di avere inau­
gurato le persecuzioni lamen­
tate. « La nostra azione, dun­
que, tende altresì a far assi­
curare la democrazia da un 
nuovo governo che schiuda ai 
lavoratori le soglie ora sbar­
rate della direzione politica 
dello Stato». 

Spentisi gli applausi, l'as­
semblea compiva l'atto con­
clusivo dei lavori approvando 
una mozione il cui testo sarà 
pubblicato nella nostra edi­
zione di domani. 

La seduta pomeridiana, che 
aveva avuto inizio noco do­
po le quindici, era stata anche 
essa quanto mai interessante. 
Sotto la presidenza del sen. 
Mariani, segretario della CdL 
di Milano, e delVon. Lìzzadri, 
erano stati letti alcuni signi­
ficativi telegrammi di adesio­
ni: della segreteria della f e ­
derazione sindacale mondiale 
e del prof. Luigi Russo. Quln-

»di alla tribuna sì erano av­
vicendati andò Maggiori!, 
della segreteria nazionale del­
la FIOT, per la denuncia del­
l'opprimente regime di super-
sfntttamento cui è soggetto il 
settore tessile e per rilevare 
come il passato governo non 

[esitasse a seguire principi d i ­
scriminatori. prora ne sia la 
esclusione della FIOT dalle 
trattative per Tesarne della 
crisi: poi Dolores Abbiati, del 
Sindacato nazionale Tabac­
chine. ha con molta eneraia 
descritto le condizioni liberti­
cide entro le quali tali laro-
ratrici conducono la loro vpc-
ra lottando con estremo co­
raggio; e il segretario della 
CdL. di Torino, Sidotto, ha 
portato nuovi, efficacissimi 
documenti sulla politica del 
padronato piemontese, soprat­
tutto alla FIAT per Torino, 
egli ha precisato la parola 
d'ordine è quella della lotta 
contro lo sfruttamento e lo 
smascheramento delle cosi-
dette « relazioni umane », ipo­
crita forma di corruzione e di 
paternalismo. 

.Accolte da molti applausi 
sono poi salite alla tribuna 
alcune delegazioni delle la­
voratrici e dei lavoratori del­
la Pirelli, e della Altor, è sta­
ta poi la colta dell'on. Baron-

di JVapoli, Maglietta, che ha 
ricordato tutti i soprusi de­
nunciati dalla conferenza val­
gano anche per il Mezzogior­
no d'Italia, laddove non potrà 
esservi rinascita se non verrà 
instaurata una politica di la­
voro, una migliore distribu­
zione del reddito, un'attuazio­
ne onesta delia legge, la l i ­
berazione dal bisogno, dal ti­
more, dalla paura, <- Rinascita 
— ha concluso Maglietta — è 
civiltà, è libertà -. 

L a f u n z i o n e d e l l ' I R I 
Abbiamo in seguito ascol­

lalo l'intervento dell'operaio 
Cicchetti, della Sabien di Bo­
logna, diffusori sull'importan­
za e hi funzione dei giornali 
di fabbrica, tanto osteggiali, 
in favore dei quali si riven­
dica una più precisa presa di 
posizione da parte della Fe­
derazione nazionale della 
Stampa. Ultimi oratori i com­
pagni La Torre, della C.d.L. 
di Palermo, che ha dramma­
ticamente esposto l'ingerenza 
della mafia nei rapporti il; la­
voro: Biggi, della Ceramica di 
La Spezili; Colombo a nome 
dei jyiovari angariati dai fa-

Io 1954 sono stati licenziati 
per rappresaglia ben 848 
membri di Commissione in­
terna o attivisti sindacali 
della FIOM, mentre 309 la­
voratori sono stati fermati o 
arrestati. Per quanto riguar­
da ancora le aziende IRI, es­
se sono tisate come punta di 
avanguardia nell'azione di re­
pressione e di divisione dei 
lavoratori, mentre d'altra par­
te la produzione viene rego­
lata nell'interesse esclusivo 
dei grandi monopoli. E più 
si aggrava questo immobili­
smo produttivo, e più pesante 
diventa l'offensiva contro % 
lavoratori: all'Ansaldo la di­
rezione intende essa stabilire 
quali membri della C.7. deb­
bano essere staccati dalla pro­
duzione; all'ILVA si è arrivati 
alla 7>ratica delle trattative 
separate e segrete tra.la di­
rezione e i rappresentanti 
della CISL. 

La lotta degli intellettuali 
italiani contro l'oscurantismo 
e la discriminazione nel cam­
po della produzione artistica 
e culturale è stato l'argomen­
to dell'intervento di Raffaele 
De Grada, noto crìtico d'ar­
te, il quale ha rilevato come 
un importante fatto nuovo lu 
presenza degli intellettuali ad 
una conferenza indetta dalla 
CGIL sul problema delle li­
bertà nelle fabbriche, pre­
senza dovuta non a generica 
solidarietà, ma ad un pro­
fondo senso della comunanza 
di problemi. 

Saragal e le libertà 
La Giustìzia dell'on. Saragat è indispettita perete la Conferenza 

per la libertà nelle fabbriche non ti « limitata a porre il problema 
della tutela dei diritti dei lavoratori. La Giastiiia dell'on. Saragat 
è irritata perché « l'iniziativa della C.G.I.L. ha mirato a creare 
una tribuna propagandistica per affermare • soliti concetti di 
opposizione dei comunisti all'attuale ordinamento sociale e all'opera 
del governo ». 

L'irritazione e il disp«tto della Giustìzia sono pienamente 
giustificati. E' stato infatti il governo di cui Saragat ha fatta 
parte • creare il clima politico che ha consentito ai padroni dì 
abolire la Costituzione dentro ì recinti delle aziende. E' stato il 
governo Scelba-Saragat che ha trasformato le aziende statali IRI, 
F1M e Cogne, nonché gli stabilimenti militari in drappello di 
assalto dell'offensiva padronale contro le libertà operaie. 

Per questo i sindacati unitari (e non soltanto ì comunisti) a 
Milano hanno posto sotto accusa il governo Scelba-Saragat. Per 
questo i sindacati unitari lottano non soltanto per ripristinare 
nelle fabbriche le libertà banditevi dai padroni con la complicità 
dell'on. Saragat. Per questo i sindacati unitari indicano ai lavo­
ratori la via per costruire un ordinamento sociale che assicuri in 
modo stabile la democrazia economica e politica ai lavoratori. 

La Giustizia dell'on. Saragat ritiene invece di dover difendere 
il defunto governo e perfino « l'attuale ordinamento sociale :». E' 
questo il « socialismo » dell'on. Saragat? Se è così, si capisce 
perché egli va tanto d'accordo con l'on. Malagodi che — come 
afferma la sinistra liberale — ha fatto del PLI uno « strumento 
obbediente delle organizzazioni sindacali padronali ». 

migerati contratti a termine: 
Lama, segretario nazionale 
dei lavoratori chimici, per un 
chiaro intervento sulla neces­
sità di creare le condizioni 
migliori perchè la lotta in di­
fesa delle libertà si sviluppi 
non solo in ogni singola azien­
da, ma anche tra l'opinione 
pubblica. Quindi si è avvici­
nato al microfono l'on. Santi 
per il discorso conclusivo. 

La seduta mattutina si era 
aperta alle 9, con l'intervento 
di Angelo Ferrando di Genova. 
L'oratore affronta il proble­
ma delle aziende IRI. che co­
stituiscono praticamente il 
nerbo dell'apparato industria­
le ligure. Pesante è qut̂  l'of­
fensiva contro le libertà, e l 
lavoratori sono da anni impe­
gnati a difendere la stabilità 
del loro posto di lavoro e l'in­
tegrità della retribuzione, a 
combattere contro le sospen­
sioni. gli orari ridotti, il faglio 
dei tempi di cottimo. Esempi 
clamorosi si sono avuti al­
l'ILVA, dove si è soliti to­
gliere la gratifica annuale ai 
lavoratori che partecipano al­
le lotte, e alla SIAC di Cor-
nigliano, dove sono slati li­
cenziati il presidente della 
Commissione interna e un al­
tro lavoratore, e rei > di aver 
preso parte ad una agitazione. 

% Una soluzione ai proble­
mi delle aziende di Stato po­
trà aversi se si darà seguito 
al voto della Camera per lo 
sganciamento dell'IRI dalla 
Confindustria — ha detto Fer­
rando — ma i lavoratori ge­
novesi delle aziende IRI han­
no già per loro conto iniziato 
un'azione per imporre il ri­
spetto delle libertà e dei loro 
diritti nelle fabbriche, presen­
tando alle direzioni delle 
"carte rirrndiratire". discus­
se ed elaborate in precedenza 
fra i lavoratori, e che costi­
tuiranno la piattaforma delle 
loro lotte *. 

C i f r e d e l l e r a p p r e s a g l i e 

Un altro grave atto d'accu­
sa contro la politica illiberale 
del passato governo è stato 
portato dal segretario della 
i4ssociazione degli assegnatari 
calabresi, Giulio D'Andrea. 
che ha preso la parola subito 
dopo. Egli ha denunciato la 
politica deleteria e liberticida 
degli Enti di Riforma i qua­
li conducono un'azione di 
aperto appoggio ai monopoli 
industriali del Nord, con gra­
ve danno per l'economia del­
la regione, nonché per le fa­
miglie degli assegnatari. 

Sul problema dell'IRI è ri-
ternato il compagno Pizzorno, 
segretario nazionale della 
FIOM il quale ha delineato le 
due questioni fondamentali 
che si pongono in questo 
campo: applicare il voto ttna-
nime della Camera, staccando 
le aziende IRI dalla Confin­
dustria, e riorganizzarle, tra­
sformandole in strumento di 
srilupno economico, capace 
dì limitare lo strapotere de» 
monopoli Una impressionan­
te documentazione Pizzorno 
ha fornito sulle rappresaglie 
nel settore meccanico: nel so-

L'avvocato Procaccia, del 
Comitato di Solidarietà De­
mocratica di Milano, con un 
appassionato discorso, ha 
trattato alcuni aspetti giuri­
dici del problema delle liber­
tà, premettendo di non cre­
dere che l'assalto dei mono­
poli ai diritti dei lavoratori 
sia il prodotto inevitabile del­
l'applicazione di alcuni nuovi 
processi produttivi nelle 
grandi aziende, in un paese 
ancora relativamente arre­
trato economicamente come 
il nostro. Lo sviluppo armo­
nico dell'industria e dell'eco 
noinia non può essere garan­
tito che attraverso l'applica­
zione delle norme costituzio 
noli. L'avvocato Procaccia ha 
poi affermato di credere che 
sia giunta l'ora di studiare 
una regolamentazione giuri 
dica delle Commissioni inter­
ne, e ha terminato ribaden 
do la necessità di usare mag­
giormente delle leggi in vi 
gore per difendere i diritti 
degli operai contro i mono­
polisti, 

L ' e s p e r i e n z a d i P i o m b i n o 

Su un totale di 50 mila vo­
tanti nelle elezioni per le 
commissioni interne 'ra gli 
autoferrotranvieri, la lista 
della CGIL ha avuto questo 
anno oltre 38 mila voti, pari 
al 75 per cento. 

Questo annuncio è stato da­
to nel suo intervento dal se­
gretario nazionale del sinda­
cato di categoria. E ques'c 
vittorie sono possibili sopra 
tutto perche nelle aziende 
jiiuiiieipaiizzafc i lavoratori 
hanno seputo condurre una 
lotta tenace e vittoriosa con­
tro le discriminazioni ed il 
terrorismo. Anfonizzi ha an­
che esaminato il problema 
dei licenziamenti, che costi­
tuisce la minaccia fondamen­
tale per ì lavoratori dell'in­
dustria. In questo campo non 
esiste una regolamentazione 
precisa, ed è necessario con­
quistare anche qui la « giu­
sta causa y. 

Dopo Antonizzi. il presi­
dente dcITn.'Wiiiblea ha dato 
la parola all'operaio Banfi, di 
Milano, il quale ha portato 
il saluto dei 24 giornali di 
fabbrica della prorincia. 

E' poi salito alla tribuna 
AiizilJi di Piombino. Con lui 
si è avuta una testimonianza 
riva di una grande lotta in 
corso per le libertà: quella 
delVILVA. Egli ha denuncia­
to il fatto che degli 84 licen­
ziamenti effettuati recente­
mente a Piombino per rap­
presaglia. ben 28 hanno col­
pito lavoratori dell' ILVA. 
tutti dirigenti sindacali o 
membri della Commissione 
interna. Una tatvea molto 
fruttuosa è stata inaugurata 
nella lotta di Piombino e di 
Livorno, quella degli scioperi 
a tempo indeterminato, che 
da una varte colgono di sor­
presa i padroni e dall'altra 
oossono essere più efficace­
mente decisi e condotti sulla 
base delle discussioni e delle 
esperienze dei medesimi la­

voratori. E ne sia prova il 
fatto che l'adesione agli scio­
peri negli ultimi tempi è an­
data progressivamente au­
mentando. 

Interessanti sono stati an. 
che gli ultimi interventi del­
la mattinata: Rina Picolato, 
della Commissione femminile 
della CGIL, che ha documen­
tato il supersfruttamento del­
le donne lavoratrici; Michele 
Acocclla, che ha diffusamen­
te parlato di tuia inchiesta 
sulle condizioni nelle fabbri­
che milanesi, effettuata dal­
l'Ufficio studi della C. del L.; 
Radich, dei sindacati triesti­
ni che ha tratteggiato la par­
ticolare .situazione sorla a 
Trieste dopo l'instaurazione 
dell' Amministrazione italia­
na, documentando le illega­
lità nelle aziende a controllo 
statale e ricordando la lotta 
in corso da oltre un 7»e.se 
alla San Marco; Antonietta 
Otulclla, assegnatario del Del­
ta. che ha anche essa chiari. 
to In funzione reazionaria de­
gli Enti di Riforma. 

Il 9 luglio si apre il Convegno 
sulle aree edificatoli 

Su iniziativa del Consiglio 
Nazionale por il Diritto alla 
Casa, è stato indettto per il 9 
e 10 luglio a Roma un Convo­
lino Nazionale sulle uree edi-
lieabili. Al Convegno sono in­
vitati gli amministiatori comu­
nali e provinciali, tecnici, uo­
mini di cultura, gli Istituti del­
lo case popolari, parlamentali, 
architetti, urbanisti, le organiz­
zazioni popolari, sindacali dì 
categoria, le cooperative ecc.; 
tutte l e categorie, cioè, i cui 
legittimi interessi sono lesi dal­
la speculazione sulle aree fab­
bricabili o hanno particolare 
interesse al problema. 

Il Convegno sulle aree edifi-
cabili dovrà occuparsi anzitut­
to di studiare e denunciare i 
vari aspetti del lamentato fe­
nomeno speculativo, che è la 
causa prima dell'addensarsi 
dello eostruzioni intensive, spe­
cialmente nei gnmrli centri, a 
danno di condizioni più uma­
ne di lesidenza pe^ milioni di 
persone. 

Fino al 10 luglio 
le iscrizioni al Festival 

della gioventù di Varsavia 

11 Comitato nazionale de l Fe­
stival, aderendo n numerosi in­
viti rivolti ad esso dai Comi­
tati provinciali , ha deciso di 
prorogare il termine per l e 
iscrizioni de i delegati al V F e ­
stival Mondiale della Gioventù 
e degl i Studcxl i (Varsavia, 31 
luglio-14 agosto) al 10 luglio. 

PIETRO 1NGRAO direttore 

Andrea Pirandello vice dir reso. 
Stabilimento TiDOgr. U-KSJ.S.A. 
Via IV Novembre 149 . Roma 
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PICCOLA PUBBLICITÀ1 

i ) COMMERCIALI 

A. ARTIGIANI Cantù svendo 
catnerctetto pranzo ecc. Arreda­
menti gran lusso, economici fa­
cilitazioni . Tarsi 33 (dirimpetto 
Enal). 

7> OCCASIONI 4*. I Z 

ANELLI, bracciali. coUane, oro 
diclottoKaraU. selcentoctnquanta-
liregrammo. Fedi, catenine: se l -
centollregrammo. "SCHIAVONE" 
Mon febei lo. 88 

UNA PERFETTA ORGANIZZA-
ZIONE AL VOSTRO SERVIZIO. 
Riparazione espresse oroloal (So­
gno) Via Tre Cannelle 20 Puli­
rla elettrica. Controllo elettroni-
co. Massima garanzia. Tariffe 
minime Rimessa a nuovo Qua­
dranti. vastissimo assortimento 
-«ntt'rlnl npr orologi 

26) OFFERTE 

AFFIDIAMO viaggiatore alimen­
tari vendita lisciva concentrata. 
Ditta MczzoDcra Giulio. Fabriano. 
• • • • • i i i i i i i i in i i i i i i iMi i i i iM m i n i 

ANNUNCI SANITARI 

Studio 
Medico ESQUILINO 

Cure raoide 
DrematiimomaU 

DISFUNZIONI S E S S U A L I 
di orai origine 

LABORATORIO. 
ANALISI MICROS. S A N G U E 
Dirett. Dr. F. Calandri Specialista 
Via Cario Alberto. 43 (Suzione I 

DOTTOR ffTDAIf 
ALFREDO 5 1 K U r l 

VENE VARICOSE 
VENEREE - PELLE 

DISFUNZIONI SESSUALI 

CORSO UMBERTO N. 504 
(Presso PiaJT» del Popolo) 

TcL 61.929 . Ore S-2t « Fest. S-13 

Dottor 
DAVID 
SPECIALISTA DERMATOLOGO 

Cora sclerosante delle 
VENE VARICOSE 

VENEREE . PELLE 
DISFUNZIONI SESSUALI 

M COLÀ DI RIENZO 152 
Tel. 351 >«l - Ore S-2* - Fest. 8-i* 

DBFUMOM 
SESSUALI 
«I ogni orlrine. Deficienze ce**. 
Frigidità . Senilità - Anomalia 
Accertamenti pre-matrimoniaU 

Core rapide-radicali 
Orario: 9-13: 16-19 - Fest. 10-12 
Prof. Gr. CU. DB BKXNARD1S 
Spec Derm. Clio. Roma-Parigi 

Docente Un. s t . Med. Roma 
Piazza l A d Ì K » 4 w a . * (St 
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